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Presidenza del Vice Presidente GA T10

P R E iS I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del (processo verba'le.

A T T A G U I L E, Segretario, dà lettu-
ra del prO'cessO' verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi OiS-
servazioni, il (processo verbale è aplProvato.

Congedi

Hanno chiesto
per giorni 3,

PRESIDENTE
congedo i senatori: Ricci
Zaccari per giOirni 3.

Non essendovi osservazioni,
gedi sono concessi.

questi con-

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R lE S I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei Isenatori:

TOGNI e PIERACCINI. ~ « N uova disoiplina

degli arenili destirnatli ad uso balneare e

turistico » (721);

DEL NERO, BALDINI e LIMONI. ~ « Abiliita-

ziorne aH 'insegnamento della educazione fi-
ska e norme 1JI1ansitoiI'ie per i corsi di for-

maZJione professionaLe e per gli istituti su-
periori di eduoazione fiSlica» (722);

TANUCCI NANNINI. ~ « Interpretazione au-

tentica della legge 8 luglio 1941, n. 868, ri-
guardant,e i benefici economici a favore di
combattent,i deHa guerm 1940A5 per bene-

merenze allom acquisite» (723).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal MinistrO' del cO'mmerciO' cO'n l'esterO':

« Riordinamento delLeCamere di commer-
cio italiane all'estero» (724).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 68
Commissione permanente (IstruZJione pubbli-
ca e belle arti), i seguenti disegni di legge,
già deferiti a detta Commissione in sede re-
ferente, le sono deferiti in sede deliberante:

« Ripristino in via transitoria di classi ad
ordinamento speciale presso gli istituti pro-
fessionali per il commercio e femminili e ri-
conoscimento dei diplomi di qualifica»
(533-U rgenza);

BALDINI ed altri. ~ « Estensione dei bene-
fici della legge 21 aprile 1965, n. 449, ai ti-
tolari dei diplomi rilasciati dalle ex scuole
tecniche e professionali femminili di Stato
e legalmente riconosciute» (596).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I n E N T E. Comunico che i
seguent,i disegni di ,legge sono stati deferiti
in sede referent,e:

alla 7a CommissiO'ne permanente (Lavori
pubblid, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mel1oantille):

«Delega a!l GOVlerno per ,l'emanaZJione di
norme modifioatiVleed ,integrativ,e del deere-
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to del Pres,idente della RepubbliJoa 23 mag-
gio 1964, n. 655, recante la disciplina de1Ie
assegnazioni degli alloggi eCiQnomici e piQ-
pDlari» (694), previa pmel'e della 1" Com-
missiiQne;

alla sa Commissione permanente (Agricol-
tUl'a e foreste):

SEGNANAed altri. ~ «P,rovvidenze a fa-

V'ODedel patrimoil1ìio fOJ1estaile danneggia:to
dalle alluvioni del novembre 1966 nelle pro-
v:inoe di Beiltluno, Tnmto e Udine» (688),
previo paJ1el'e della sa CiQmmissione;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati DE MARIA ed altri. ~ « Contribu-
to statale per l'organizzaziiQne siQciale della
pediatria preventiva» (703), previ parreri del-
la sa e della 6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affa,J1i della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno) e Ja (Affari esteri):

Iniziativa popobre. ~ « EleziOine unilate-
rale diretta dei delegati italiani al Parlamen-
to eumpeo » (706), IpJ1evipareri deUa sa COim-
missione e della Giunta oonsultiva per gli
affari deUe Comunità eumpee.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta pomeridiana di ieri, la 6a Com-
missione permanente (Istruzione pubblioa
e bene arti) ha approvato il seguente dise-
gno di 'legge:

DE LUCA. ~ «InteI1pretazione autentica
dell'articolo 22, ultimo comma, della legge
28 luglio 1961, n. 831, modificato con la
legge 27 ottobre 1964, n. 1105, recante nor-
me sulla assunzione in ruolo degli insegnan-
ti tecnico~pratici e degli insegnanti di arte
applicata» (18), con il segu~nte nuovo ti-
tolo: «Integrazione dell'articolo 22, ultimo
comma, della legge 28 luglio 1961, n. 831,
m'Odificato con legge 27 ottobre 1964, n. 1105,

recant,e norme sulla assunzione in ruolo de-
gli insegnanti tecnico-pratici e degli inse-
gnanti di arte applicata ».

Comunico inoltre che, nella seduta di sta-
mane, la 4a CiQmmissione permanente (Dife-
sa) ha approvato il seguente disegno di
legge:

Deputati SCARASCIAMUGNOZZAe DE MEO.
~ « Aumento del contributo annuo a favore
dell'Istituto nazionale del Nastro AzzUirro
tra combattenti decorati al valor militare»
(485).

Annunzio di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
la seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio:

contro il senatOl1e Raia, per duplice 1'00-
to di diffamazione con il mezzo della stam-
pa (articolo 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, 1n relazione all'articolo 595, terzo
comma, del Codice p.enale) (Doc. IV, n. 19).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto dene petizioni pervenute alla Presi-
denza.

A T T A G U I L E, Segretario:

La Signora BDis de Chesme Blisa, da Ve-
nezia, chiede un pnovvedimenrVo legislativo
!inteso ad estendel'e i benefici previMi daUa
legge n. 164 del 1967 ai cittadini che hanno
oontratto matdrnoniiQ dopo il 1958. (Petizio~
me n. 30);

Il Signor Scia,rmtta CalOigero, da Palel'IDo,
chi.ede un provvedimento leg,i,S'lat:1vointeso
a stabiHre che :illservd.nio prestato, senza de-
merito, nelle cardere m1litari in quaHtà di
ufficiale in SPE sti'a equiparato a quelLo pfle-
51tato nella carr,1era dil'ettiva. (Petizione nu-
mero 31).



Senato della Repubblica ~ 8413 ~. V Legislatura

18 GIUGNO 1969ISla SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma del Regolamento, saranno trasmesse
ul1e compet<enti Commissioni.

Discussione del disegno di legge: «Proroga
dei termini previsti dagli articoli 33, pri-
mo comma, della legge 4 gennaio 1963,
n. 1, e 1, ultimo comma, della legge 25
luglio 1966, n. 570, concernenti, rispettiva-
ment<e, la partecipazione agli scrutini per
la promozione a magistrato di Cassazione
e la nomina a magistrato d'Appello» (520)
ed approvazione, con modificazioni, col
seguente titolo: « Nuova disciplina dei ter-
mini previsti dagli articoli 33, primo com-
ma, della legge 4 gennaio 1963, n. 1, e 1,
ultimo comma, deHa l,egge 25 luglio 1966,
n. 570, concernenti, rispettivamente, la
partecipazione agli scrutini per la promo-
zione a magistrato di Cassazione e la
nomina a magistrato d'Appello»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Proroga dei termini previsti dagli articoli
33, 'Primo comma, della legge 4 gennaio
1963, n. 1, e 1, u'ltimo comma, della legge 25
luglio 1966, n. 570, concernenti, rispettiva-
mente, la partecipazione agli scrutini per la
promozione a magistrato di Cassazione e la
nomina a magistrato d'Appello ».

Dichiaro GtPerta la discussione generale.
È <iscritto a panlare il senatOI'e Iannelli.

Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, è al-
l'esame di questa Assemblea run disegno di
legge presentato dal Ministro di grazia e giu-
stizia, concernente la proroga dei termini
previsti dagli articoli 33, primo comma del-
la legge 4 gennaio 1963, n. 1, e 1, ultimo com-
ma, della legge 25 luglio 1966, n. 570, con-
cernenti, rispettivamente, 'la partecipazio-
ne agli scrutini per la promozione a magi-
strato di cassazione e la nomina a magi-
strato d'appellO'.

La legge 4 gennaio 1963, n. 1 e la legge
25 luglio 1966, n. 570, hanno ~ come ho già
detto ~ disciplinato la progressione nelle

funzioni dei magilstrati d'ajpiPello e dei ma-
gistrati di tribunale. Per la progressione
nelle funzioni dei magistrati d'appello a ma-
gistrati di cassazione l'articolo 15 della leg-
ge n. 1 del 1963 prevede la necessità per i
consiglieri d'appello di pI'estare la loro
attività per almeno un triennia presso gli
uffici giudiziaI'i e per 'i consiglieri partecri-
panti agli scrutini di presentare lavori giu-
diziari. Per la !progressione nelle funzioni
dei magistrati di tribunale a magistrati d'ajp-
pella, l'articolo 1 della legge n. 570 del
1966 prevede la necessità per i giudici di
prestare la loro attività per almeno un quin-
quennio presso gli uffici giudiziari e per i
magistrati partecipanti agli scrutini di pre-
sentare lavori giudiziari.

Alla disciiPlina così ddineata nei citati
articoli 15 e 1 sono pre~iste deroghe nel-
l'articolo 33 della legge n. 1 del 1963 e nel-
l'articolo 1, ultimo comma, della legge nu-
mero 570 del 1966.

L'articolo 33 e l'ultimo comma dell'arti-
colo 1 prevedono infatti che i magistrati
d'ajppello e i magistrati di tribunale addetti
ad uffici non giudiziari e partecipanti ri-
spettivamente agli scrutini per la nomina a
magistrati di cassazione e a consiglieri di
corte d'apiPello abbiano la facoltà di presen-
tare, in sostituzione o in aggiunta ai lavori
giudiziari, lavori di carattere e di na,tura
amministrativa.

Queste deroghe tuttavia, ai sensi sempre
dell'articolo 33 e dell'articolo 1, ultimo com-
ma deIle due leggi citate, hanno validità
per un periodo transitorio di cinque anni,
a iPartire !per le due diverse categorie di
magistrati considerate, dall'entrata in vigo-
re della legge del 1963 e dall' entrata in
vigore della legge del 1966. Detto periodo
transitorio di cinque anni, come è stato
messo in risalto e nella relazione mini-
steriale al disegno di legge presentato dal
Ministro di giustizia e nella relazione redat-
ta dal senatore Mannironi \per la Commis-
sione giustizia si è rivelato alla luce del-
l'esperienza assolutamente insufficiente e co-
sì in questi anni si è verificato un continuo,
notevole esodo dagli uffici non giudiziari di
magistrati in vista degli scrutini cui si sa-
rebbero do'Vuti sottoporre per essere in gra-
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do di presentare alla Commissione giudica-
trice lavori giudiziario

Tuttavia tale esodo ha determinato una
disfunzione nei servizi degli uffici non giu-
diziari, i quali non vanno semplicemente
tindividuati negli uffici delle diverse dire-
zioni generali del Ministero di grazia e giu-
stizia, in quanto tra gli uffici non giudiziari,
a cui sono addetti attualmente i magist.rati,
debbono rioomprendersi anche la segreteria
.generale del Consiglio sUiPeriore delLa ma-
gistratura e i commissariati degli Uisi ci-
!Vici.

La disfunzione verificatasi ha creato cer-
tamente una crisi nei cennati uffici non giu-
diziari. A questo prqposito oade acconcio
un chiarimento che vuole essere anche una
precisazione. Si crede generalmente che i
compiti cosiddetti amministrativi, attual-
mente affidati ai magistrati negli uffici non
giudiziari, potrebbero essere svolti da Isem-
plici funzionari. Ebbene, a mio modesto
avviso, questa è una credenza non fondata,
non vera. La maggior parte dei oennati com-
!piti non può essere che attribuita a magi-
strati. Si pensi alla delicata istruttoria del-
le pratiche per grazia, alla delicata istrut-
toria delle pratiche per liberazione condi-
zionale; si pensi alle pratiche (per le auto-
rizzazioni a procedere; si pensi alle pratiche
per la concessione della cittadinanza ita-
liana; si pensi ancora alle pratiohe co-
sì delicate per il mutamento del nome;
si pensi all'elaborazione dei di'Versi disegni
di legge d'iniziativa del Governo e in parti-
colarre d'iniziativa del MinistJro della giu-
stizia, concernenti tutti istituti giuridici di
estrema, rilevante importanza; si pensi a
tutti quei disegni di legge relativi all'ordi-
namento di vaste categorie di liberi profes-
sionisti, ovvero ancora a disegni di legge
concernenti riforme di struttura del nostro
ordinamento giuridico, come quelle rela-
tive alla riforma dei codici di rito e sostan-
Z11al,i(proprio ieri qui in Senato si è di-
scusso della riforma degli istituti di preven-
zione e pena). Sono tutti arrgomenti delica-
tissimi che vanno aJPp\wfonditi da tecnici e
studiati, elaborati da magistrati i quali han-
no quella neoesrsaria esperienza e possono
portare quel necessario contributo a che

questi provvedimenti, questi disegni di leg-
ge davvero esprimano il meglio. Si pensi
ancora a tutta quella moltreJplice atti'Vità le-
gislativa che è fatta in concomitanza e in
accordo con altri Ministeri; e allora, Ise si
ritiene che davvero quest'attività tecnico-
legislativa, che quest'atti'Vità casiddetta am-
ministrativa è ai limiti di un'attività giuri-
sdi,zionale, se si pensa a tutta questa molte-
plicità di cOffilPiti attribuiti ai magistrati
addetti agli uffici non giudiziari, ci si con-
vincerà ben presto come la presenza di ma-
gistrati e non di funzionari amministrratiiVÌ
sia assolutamente necessaria negli uffici non
giudiziari. Se questa è vero come è vero
dovrete convenire che non è facile provve~
dere alla sostituzione di magistrati che, at-
traverso il tempo, hanno acquisito quelle
necessrurie capacità, quella insostituihile
esperienza nelle anzi dette attività. D'altra
parrte, dobbiamo impedire che i magistrati
attualmente addetti ad uffici non giudiziari
si trovino in una posizione di minorità ri-
spetto ai loro colleghi che svolgono funzioni
giurisdizionali. Dobbiamo in defìniti'Va dare
la possibilità a quei magistrati di (potere an-
ch'essi pa1rteci(palre agli scrutini (preSlentan-
do, in Isastituzione dei lavori giudiziari e
per un tempo non limitato, lavori di altra
natura ma che sono sempre lavori di gran-
de delicatezza e di rilevante importanza.
Del resto, anche attmverso questi lavori i
magistrati possono erssere ampiamente giu-
dicati e possono dimostrare le loro capacità
tecniche, giuridiche e professionali, perchè
anche l'attività cosiddetta amministrati'Va,
onorevoli colleghi, può essere altamente
formativa. Del resto, sono nel ricordo di
noi tutti figure altissime di magistrati che
hanno lasciato senza dubbio una impronta
indelebile e che per un lungo periodo di
tempo hanno prestato la loro attività pro-
prio presso il Ministero di grazia e giusti-
zia. Ricordo in quest' Aula con commossa
devozione le figure di magistrati come Gae-
tano Azzariti, che per drca un trentennio
ha retto l'ufficio legislativo del Ministero
di grazia e giusrtizia e che poi ha presiedu-
to la Corte costituzionale; <ricordo Antonio
Manca, grande figura di magistrato, che è
stato anch'egli giudice della Corte costitu-
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zionale e per circa dieci anni ha 'fetto l'Dif-
ficio e la direzione generale del personale
del Ministero di grazia e giustizia. Ricordo
anche ill grande magistrato Andrea Tor-
rente che rprestò per qualche anno la sua
OIpera presso il Ministero della giustizia
nella direzione generale delle professioni
legali.

Quindi è evidente che questi nomi stanno
a d~mostrare come anche quest'attività sia
un'attività che pUÒ mettere in luce le ca-
pacità degli uomini di diritto. AlIma que-
sto dis:egno di legge, onorevole Ministro,
cade acconcio perchè i,o ritengo che non è
assolutamente possibile pens~re che si (pos-
sano ad un tratto sostituire magist'rati serr
za che si preparino altri magistrati a questa
attività che, pur eSlsendo diversa da quella
giurisdizional<e in senso stretto, tutta<via è,
come ripetevo poc'anzi, esttremamente de-
licata.

Ho letto nella relazione del senatore Man-
ni,roni che ci sarebbe ,stato, come del resto
è previsto dalla legge, il pa'rere del Consi-
glio surperiore della magistratura in ordine
a questo disegno di legge. Il Consiglio
avrebbe proposto infatti un emendamento
nel senso che si sarebbe dovuto procrasti-
nare il termine previsto dagli articoli 33 e 1,
ris<pettivamente della legge del 1963 e del
1966, per un periodo di quattro anni, là
dove per il disegno di legge governativo que-
sto termine è prorogato fino all'entrata in
vigor'e del nuovo ordinamento giudiziario.

In linea di principio non avrei nulla da
obiettare alla tesi esposta nel suo prurere
dal Consiglio sUlperiore della magistratura,
tutta,via ,sul piano psicologico sono contra-
rio. Io mi auguro, onorevole Ministro, che
al più presto il Parlamento italiano iSia po-
sto in grado di esaminare il vero problema
della magistratura che è oostituito dalla ri-
forma dell'mdinamento giudiziario. Se noi
cominciamo a di,re che per quattro anni
,ancora non si ha la speranza di varare in
'Italia un nuovo ordinamento giudiziario,
dobbiamo essere estremamente addolorati.
Invece riteniamo che in questa legislatura
ed al più presto questa riforma debba essere
varata perchè ,si è parlato, anche in que-
st'Aula rpoco tempo fa, della crisi della giu-

stlzia. Questa crisi la si risolve, sì, con
le iriJforme dei codici, dando gli strumenti
legislativi adatti ai giudici, agli orperatori
del diritto ed agli avvocati, pe'I'ò la si ri-
solve anche dando alla magi.sTIratura un
nuovo ordinamento adeguato ai tempi per-
chè quello vigente è ormai vecchio.

È necessario poi che l'ordinamento giu-
diziario venga varato perchè ['itengo che ibi.
sognerebbe dire un basta a tutte le leggine
che si sovrappongono di anno in anno e
che, pur sconvolgendo .l'attuale ,si'stema, si
estrinsecano in iTiforme affatto \parziali,
sganciate da una visione organka ed averr
do di mira soltanto interessi settoriali che
spesso collidono con l'interesse generale
di una ristrutturazione dell'ordine giudizia-
rio per il buon andamento della giustizia in
Italia.

A prorposito dell'ordinamento giudiziMio,
pertanto, ,si valutino e si studino i su,ggeri-
,menti emersi nei vari congressi e convegni
organizzati dalle associazioni di categoria
ovvero indicati da studiosi e da operatori
del diritto e si dia vita finalmente ad un
comipiuto disegno di legge in questa deHcata
materia.

Siamo sicuri che i magist,rati italiani, di
fronte alla delfÌnizione dei loro problemi,
cui peraltro è interessata così intensamente
e così vivamente la pubblica opinione, ritro-
veranno presto, in un clima di distensione
e di serenità, l'unità per la salvezza del pre--
stigio dell'ordine aui appartengono e per il
bene della collettività nazionale. Grazie, si-
gnor P:residelllte e signor Ministro. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I n E N T E È iscritto a /par-
la<re il senatore Lugnano. Ne ha facoltà.

LUG N A N O. Signor Presidente, ono-
m'Vale Ministro, onorevoli colleghi, prima
di tutto vorrei ,permettermi di sottolineare
subito la nostra meraviglia per avere do-
vuto oggi a<scolta,re dalla voce del senatore
Iannelli espressioni di speranza, di auspi-
cio, di fiducia, di oredito in quello che do-
v,rà avvenire, in quello che il Ministero riu-
scirà a realizza['e in relazione alla riforma
dell'ordinamento giudiziario.
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Devo fare una prima osservallione. Que-
sta attestazione di fiducia, quest'atto di fe-
de potrebbero anche giusti,fìcarsi se ci si
potesse dimostrare che abbiamo avuto in
Italia dei Govemi puntuali agli appunta-
menti e precisi nelle scadenze. Vorrei allora
domandare, per esempio, al senatOire Ian-
nelli e, per proprietà transitiva, anche al re,.
latore Mannironi se e per quale materia
o settore ci sia stato da parte dei vari Go-
verni che hanno retto le so,rti del nostro
Paese rispetto di scadenlle o ,rispondenza
alle aspettative del Baese, non solo, ma agli
impegni parlamentari 3JssuI1ti.

Vorrei al1Jresì domandare al collega Ian-
nelli come faccia oggi a dire a nome del ,suo
Gruppo che lui spera, che ausrpica, che ha
fede e fiducia, quando in Commissione, nel-
la seduta del 22 aprile scorso, i,l suo collega
di gruppo Zuccalà diceva di non avere fi-
ducia. Certo non si rivolgeva al Governo,
,perchè Zuccalà, malgrado alcuni suoi tor-
menti che io definisco peit'iferici, innegabil-
mente fa parte dell'area governativa. Ma
egli diceva in modo implicito di non aver
fiducia nel rispetto della scadenza, tant'è
ve,ro che affeirmava di concordare con il Con-
siglio superiore deUa magistratura, il quale
ha espresso pareife favorevole purchè sia
fissato un limHe di quattrO' anni altre il qua-
le non si può andare..

Ecco dunque la prima domanda che fair-
mulo: senatOire Iannelli, lei è dello stesso
GrupipO del senatore Zuccalà e probahil-
mente non ha i tarmenti del suo collega
di gruppo, poichè io la vedo molto più
placido, distesa e soprattuttO' molto più fi-
duciaso; però dOVirebbe spiegarmi come mai
accade questo. Zuccalà dice che la proroga
nan deve superare i 4 anni, per lei invece
la proroga dovrebbe estendersi, come pro-
pone il disegno di legge governativo, fina al-
l'entrata rin Viigore del nuavo ordinamento
giudiziario.

Signor Presidente, dOVirei anche chiedere
al relatore come si possa continuare a par-
lare oggi, nel 1969, cioè aHa frontiera degli
anni 2000, d'impossibilità di avvicendamento.
In fondo la pasizione proposta e sostenuta
dal Governo e fatta propria dal relatore ipUò

iracchiudersi in una sO'la proposiziO'ne: chi

sta al Ministero non può nè deve muoversi
rpiù e quindi vi rimane. Ciò significa staibili-
re un canonicato che non possiamo accet-
tare. Quando voi dite che chi ha esperienza
deve restare in quel posto perchè solo chi
è collaudato dall'esperienza può Ifestarvi,
come si può pensare, rperesempio, di rinno"
vaTe l'amministraziane, la scuola, la giusti-
zia? Come si può pensare di fare entrare
energie nuove in ta!lune bmnche dell'am-
minist,razione statale che proprio da un
ricambio avrebberO' tutto da guadagnare e
niente da perdere? Ed è stato aggiuntO':
nei Ministeri i magistmti svalgono un'at-
tività compleslsa e delicata. Ma complessa e
delicata è la funzione giurisdizionale del
giudice, ciaè l'attività di chi come magi-
strato si piega sulle carte ~ e non vorrei
usare una retorica ormai tramontata ~ o
di chi si contorce in un dibattito alla Ificer-
ca di una verità che divergenza 0' compia-
eenza di posizioni testimoniali oltre che
difficO'ltà O'biettive e d'ambiente rendono
difficile conquistare. Ed è per questo che i
giudici devono essere restituiti al,I'attività
giurisdiziO'nale.

Si dice pO'i che sarebbe diffioile sosN-
tuire questi magistrati per le difficoltà che
si incontrerebbero ad 'istruire una prati-
ca per la grazia 0' per l'autorizzazione a pro"
cedere a per profilare un disegno di legge.
Ebbene, senartore Iannelli, se dovessimo,
senza ilPocrisia e falsi rispetti, giudicare
questa collaudata esperienza a questa de-
cantata capaiCità professionale 0' la padro-
nanza tecnica da alcuni ,disegni di legge che
abbiamo avuto occasione di sperimentare e
veriificare iO' e rlei, assieme ai colleghi Zuc-
calà, Maris, TropeanO' ed altri, forse, a
maggior ragione, dovremmo di:re che è giun-
to il momento di agevoIa.re l'esodo e la fu-
ga di questi eervelli collaudati e di questi
uomini ({insostituibili)} per far larga ad
altri più giovani, più aperti, più spediti,
più pronti di riflessi e più capad di elabo-
rare e di mettere per iscritto un pensiero
che codifichi un desiderio, un'aspiirazione
collettiva.

Nè si dica che è un periodo transitorio
quello che voi chiedete, ip'erchè voi avete
avuto una proroga e ~ come sa bene il sena-
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tore lanneMi che è un magistrato, fuori
rl1'olo, ma magistrato, anzi è uno dei 195 ~

l'articolo 33 è una deroga all'ar1Jicolo 15
della stessa llegge, una deroga, che è stata
realizzata attraversO' una proroga. E si è
detto ancora che, siccome tutti quelli che
oggi lavorano in uffici non giudiziari posso-
no trovarsi a disagio ed in una candizione
di inferiO'rità (ed in ciò sarebbe la ratio
del disegno di legge del quale ci occupiamo)
nei confrO'nti di cO'lma che hanno lavorato
negrli uffici giUtdiziari e che quindi hanno
potuto eLabO'rare 'sentenze ed emettere ver-
detti, altre che fare istruziO'ni formali e
sommarie nel campo penale, civilistico, ec-
cetera, nai cO'n l'alrticalo 33 ristabiliamo l'e-
quiliibrio e can una finziO'ne facciamo in mo-
do che le sentenze siano equirpairate a nan
meglio identificati e precisati lavori ammi-
nistrativi.

Non so cosa passa significare l'espressiane
contenuta nell'artkolo 33 «lavori ammini-
strativi », ma camunque quest'argomento po..
teva valere quando fu approvata la ,legge
di cui oggi si chiede la proroga e con l'a,rti-
colo 33 si, tentò di eliminare la disparità
di trattamentO'. Ma oggi se ci si dice che
quei 5 anni non sano più sufficienti vuoI di-
re che si mira a fair diventare permanente
il transitO'rio, tanto più che vai aggi rifiu-
tate di fissare un termine, .ripUtdiando l'emen-
damento prapastO' dal Consiglia superioire
della magistratura.

Adesso vai nan ci chiedete una proraga
per altri 4 o 5 anni, ma finché nan arriverà
Il nuolVo olìdinamenta giudiziariO'. iE qui co.
mincia,na gli atti di fede e IPO'isi fanno i voti
e infine si esprimano le 'speranze ed a que-
sta punto comincia il solito ,rituale di chi sa
benissImo che ciò non si verificherà.

Infatti i,l senatare Iannelli ed il relatore
dicO'no: se in quattro anni non si davesse
attuare l'ardinamento giudiziariO' tanto var-
rehbe chiudere i battenti e dilChiarare falli-
mento se non bancaratta. Varrei parre al-
lara questa domanda: perchè volete gio-
care su quella che voi a,vete definito un ar-
gomen to psicologico e nan vO'lete invece
porre una scadenza? Infatti, ponendo una
scadenza, il Governo e il Parlamento sareb-
bero maggiarmente impegnati a rÌ<speHare
il termine.

Vai valete sempre delle cambiali in Ibian-
co e ciò castituisce un difetta crO'niICa e di
fondo. Vmrei sapere dal relatocre, per
esempiO', se possa lSussister,e una situazione
simi,le a quella che ara indicherò. Io, tro-
vandomi con una cambiale che sta per sca-
dere, passo dire al mia ereditare a a chi
aspetta che io faccia anore a quella scadenza
che non posso pagare la cambktle? E all'al-
tro che mi chi,ede se desidero una proraga
pO'sso dire che la vaglio fino a che non po.
trò e fino a che non vorrò? Ed è possibile
che l'al1Jro ribatta: ao esprimo Il voto, l'au-
spicio e la speranza che tu potrai?

PO'trebbe trovarmi, senatore Mannirani, un
indiiViduo che sia dispasto a fare questo?
E badate che parlo di cambiaH, di meriCe
voJgarissima, di danaro.

E allora perché noi oggi dovremmo ra-
gianare in questa maniera e p"erchè nan pas-
siamo fissare quel termine di quattrO' anni?
Intendiamaci, questa nO'n è la nostra posi-
ziane perchè nai in via generale dkiamo
che i magistrati devono emettere sentenze,
devono rfare i magi'strati, i giudici e devono
esselìe lì a fare in modo che l'amminist,ra-
zione della giustizia nella realtà quotidiana
cammini in mO'do più spedito. Noi cioè
desideriamo che i magistrati emettano
verdetti per evitare che si verifichinO' quel-
le situaziani penase e scandalase per cui si
deve attendere per sei o sette anni una de-
cisiane: i magi<strati devono fare quello che
è il lorO' dovere nel 100ro campo spedfico
in cui ,la loro competenza è insastituibile.

Non mi 'Si dica però che nai dabbiamo
soltanto auspi>care che sia fatta al più pre-
sto la rifarma dell' olìdinamenta giudiziario
perchè sal tanta allara si patrà parre fine
alle tante piaghe che affliggonO' noi e la
magistra tura.

'J:'iratterò ora di un terzo argamento per
concludere il mio interventO'. Senatare Man-

I nirani, nella relaziane avete scritto che sa-

rebbe iniqua se nai aggi creassimo questa
disparità di trattamento a danno dei magi-
strati che 'sono fuori ruolo e che laiVorano
in attività a che rendono il 100ra servizio
fuori del campa giurisdizionale e giudi,.
ziario; ma non sarebbe aJllara iniqua, in-
giusto ed assurdo pretendere di fare in ma.
do che i magistrati che sono al Mini,stera
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di grazia e giustizia vi rimanganO' a vita,
per.chè di questa si tratta.. .

G A V A, MinistrO' di grazia e giustizia.
Non è casì.

LUG N A N O. Sì, si tratta di rimanere
a vita perchè vai nan volete porre scaden-
ze, Ipercnè i quattrO' anni non li valete, per~
chè nan avete ascaltato il Consiglio supe-
~iore della magistrarbuI'a. Infatti, se 1'or-
dinamentO' giudiziario sarà realizzata tra
8-1~15 anni, nai dovremO' dire ai magistrati
destinati a quel lavaro (magistrati di cui
abbiamO' vista la competenza e la finezza
dal carattere giuridico dei dacumenti ohe
venganO' presentati, sia pure per interposta
persana, dai rappresentanti del Gorverno)
che dovrebbero restare lì a vita e ciò casti~
tuireibbe un canonicato: ciò è ingiusta e
contrO' questa posizione nO'i votiamo.

Voglia ara esprimere un'ultima conSlidera~
zione che ,riguarda quella che viene chiamato
l'esodo dei magistrati. Prima di tutto, quan~
do si incamincia a parlare di esodo e di fu~
ga si usano dei termini vaghi e generici.
Parlate di esodO' e di fuga e del pericolo
che i,l Ministero di grazia e giustizia riman-
ga vuatato di contenuta, non abbia più
un ufficiO' legislativa., Ma è chiaro che
lo fate ISolo per esercitare una pressiane sul
Parlamento perchè passi il disegno di ,legge:
non ci avete nemmeno detta quanti sona i
magistrati che hannO' lasciato i vari Mini~
sted. Avete preferita giocare sul vago, re-
stando nel generica. Ed aUara vagliamo rli~
re il nastro pensierO' ed esprimere il nostro
voto decisamente cantrario. Quindi, J:1iepi-
Ioganda, desidero affermare che, in linea
generale, siamo dell'opinione che il magi-
stratO' debba essere restituita alla Isua vera,
unica ed insostituilbile funzione. Diremo,
pO'i, che se il GO'verno avesse accettato
l'emendamentO' prQpasto dal Consiglio su-
periore della magistratura ed anche dal co,l-
lega Zuocalà del GruppO' sO'cialista ~ il
quale, ripeto, nella seduta del 21 élIPrile
1969 non sO'lo fece proprio l'emendamento,
ma la sastenne con calore ~ nai avremmo
potuto fare anche un discorso diversO',
avremmo cioè po,tuta oredere a:d una buona

volontà politica, seria, concreta, positiva,
suMa quale riflettere e sulla quale natural~
mente regalaTe il nostro camportamento.
Ma qui c'è stato detto: 4 anni no perchè non
vogliamo limiti; il Consiglia sUiPeriare del-
la magistratura ha espresso un suo pio de-
siderio con quell'emendamentO' del quale
però non facciamO' conto; ed il relatare in-
fine esprime su tutto ciò delle peJ:1plessità,
ma poi passa, in mO'da davvero spregiudi-
cato, ad afferma,re che, comunque, è d'accoif~
do con il Governo e vuole fare in modo che
questo disegno di Jegge passi integralmente.

,Per tutte queste ragioni nori nan possia-
mo credere all'impegno che oggi il Gaver~
no assume, non per sfiducia verso il mini~
stro Gava. Infatti non è in discussiane la
sua persana, perchè se il ministrO' Gava
mi desse la sua parola per un fatto per~
sonale io certamente gli crederei e la sua
parala laritenei sol,ida came un monumen~
to; ma poichè in Italia quasi mai il Governa
ha tenuto fede agli impegni assunti, anz1i
tutti i Governi ~ centristi, di centro..destra,

di conve:rgenze parallele, di convergenze non
parallele di centro-sinistra ricostituita e ri-
generato ~ mali una scadenza hanno rispetta-

to, per tutte queste ragioni espresse, nai del
GruiPPO camunista siamO' decisamente con~
tro e così vateremo su questo disegna di
legge. (Vivi applausi dall'e:strema sinistra).

P RES ,I J) E N T E. Non essendavi al~
tri iscritti a !parlare, dichiaro chiusa la di-
sCUlssione generale.

Ha facohà di parlare l'onarevole relatore.

M A N N I R O N I, relatare. Onorevo-
le Presidente, onorevoli colleghi, il campito
a me riservato è ahbalstanza semplice e,
quindi, spero di poter hwvemente esaurire
la mia dichiarazione. Sulla questione di me~
rito, sulla necessità, cioè, di stabilire, di fis-
sare nuovi termini per i magisDrati che si
sono travati e si trovano nelle particolari
candizioni previste nella legge del 4 gennaio
1963, n. 1 e nella successiva legge del 25 lu~
glio 1966, n. 570, mi pare che non ci sia da
fa,re ulteriori osservaziani. Credo che possa
essere Isufficiente quanto è stato scritta nella
rehtzione ministeriale, quanto modestamen~
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te ho aggiunto nella mia relazione siCritta e
quanto ha detto poco fa il collega Iannelli
che ha parlatD a favore del disegnD di legge.

NDn mi pare che sostanziali ed insupe"
rabili difficoltà siano affiarate neppure nella
dichiarazione fatta or ora dal senatore Lu-
gnano che, a nome del SUD Grup[)o, ha af-
fermato di volersi appor're al disegno di
legge contrO' il quale voterà.

Credo pertanto che sulla questione di
merito non incomba su di me il dovere di
soffermarmi ulteriormente. n'altra pa'rte,
per alcune più precise eventuali delucidazio-
ni, potrà riferire molto più competente"
mente di me l'onorevole Ministro.

È certo che i magilstrati che si sono tro-
vati in quella condizione meritanD di essere
in qualche maniera agevolati, [)rO'prio per-
chè non ,abbiano ad essere danneggiati dal-
lo scadere di un termine entro il quale non
hanno PDtUto benelfÌciare delle prov'Videnze
che, ndle due leggi citate, erano previste.

Mi sembra che il collega Lugnano si sia
soffermato soprattutto sulla questione del
termine. Innanzi tUttD devo dichiarare, pri-
ma di passare a ,quell'argamento, che t.rovo
molto giusta, e quindi esprimD fin ,d'ora pa-
rere favarevole a questo proposito, l'emen-
damentD che il Governo ha /presentatD. Nel-
l'originariD disegno di legge si era parlato
di proroga di termini. Ora, evidentemente,
qudla qualificaziDne usata con la [Ja'rola
{{proroga» era imprDpria perchè non si po-
teva prorogare un termine che era già sca-
duto rispetto -alla legge del 1963, così come
nDn si pDteva (prO'rogare un termine che ri-
"pettD alla legge del 1966 non era ancora
"iCaJduto. Quindi si pDteva commettere una
irregolarità ~ sto per dire ~ di carattere
costituzionale, continuando ad usare la for-
mulazione che era contenuta nell'originario
disegno di legge. Perciò ~ ritpetD ~ trovo
molto giusto ed opportuno che si dica che le
scadenze dei termini previsti dall'articolo
33 della legge 1963 e dall'a,rticolo 1 della
legge del 1966 sono fissate alla data di
entrata in vigore del nu0'VO ordinamento
giudiziario.

Quindi è una nuova fissazi0'ne di termini
che rimane del tutto autonoma e che per-
ciò non è legata alle leggi precedenti aHe

quali solo concettualmente va dferita. Quin-
di, io trovo anche altrettanto giusto che
venga modificato il titolo là dove alla pa-
rola ({pr0'roga» si sostituiscono le alt.re
parole: {{ nuova disdplina ».

Ora, dicevo, il col,lega Lugnano, parlando
contro il disegno di legge, ha SOtstenut0' due
argomenti che forse vale la pena che siano
in qualche modo eSaiminati e ~ se me lo

C0'nsente ~ criticati. Egli ha cDminciato col
dire che, in sDstanza, con questa legge, si
vuole, da [parte del Governo, creare un cano-
nicato per quei magistrati che finora hanno
lavarato e lavoranD nel Minitstera di grazia
e giustizia e che non stanno nelle trince,e
di prima linea ad amministrare giustizia
neJle sedi giudizia'rie.

Ora io credo che questa addebito e que-
sta :;l.ccusa non abbiano fondamento. Può es-
sere che taluno dei magistrati che lavorano
al Ministero della giustizia abbia piacere e
maggiore propensione ad espHcare queUe
attività che sana di carattere amministrati-
vo e giuridico. Per molti magistrati può es-
sere più cangeniale quella attività piutt0'sto
che quella di andare ad emanare sentenze
penali D civili nelle sedi giudiziarie. Però,
io nDn credD che sia giuStD affermare che
si vaglia creare un canonicato per costoro,
anche perchè, per Ila progressi0'ne di carrie-
ra, sono stabilite delle norme per le quali,
dopo una certa promozione, i magist.rati
che stanno al Ministero sono obbligati a rag-
giungere altre sedi alle quali il Consiglio
sup,eriore li destina.

Questo argomenta mi offre l'accatSione
per pDter esprimere un mio punta di vista
persanale Ce mi scusi l'onorevole MinistrD
se ne accenno brevemente, senza che questo
stesso accenno (possa essere criticato come
una inutile digressione a come un discar-

sO' nDn pertinente al,l'argomentD). Io credo
che, quando si rf,arà il nUDVO ordinamento
giudiziario, bisognerà disdplina,re meglio
questa materia. Non c'è dUlbbio (ed è vero
quello che ho detto nella relazione che ac-
cDmpagna il disegno di legge) che certe espe-
rienze sono necessarie per esplicare l'atti-
vità amministrativa e giurisdizionale nel Mi-
nistero della giustizia; occorre cioè necessa-
'fÌamente un rodaggio di un certD periodo di
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tempo per-chè certe competenze non SI lm~
provvisano. Nan si può far saltare dall'aula
giudiziaria ai tavolini del Mini,stero un ma~
gistrato perchè esplichi tutte quelle fun~
zioni, numerose e IdeHcatissime, che ha elen~
cato il collega Iannelli nel suo ottimo in~
tervento.

Di questo sono ben cO'nvinto perchè ne ho
a,vutO' la IprO'va nel periodo in cui sO'no stato
al Ministero di giustizia. In detto. periodo, ,
molti magistrati che prestavano i,l loro ser~
vizio nelle varie direzioni generali in tanto
davano. un notevole rendimento ed erano ot~
timi collabaratori del Ministro e del Sotto-
segretario, in quanto si era già formata in
essi un'esperienza di carattere culturale e
pratica che non è facilmente surrogabi,le e
che soprattutto non si improvvisa.

In questo sona d'accondo, come sono d'ac~
cardo nel tributa,re meritati elogi a moltis~
simi alti magi'strati che sono passati nel
Ministero deHa giustizia e che hanno vera~
mente onorato Ja toga e la loro missione,
anche stando a C3ipO di molti servizi impor~
tantissimi nel Mini'stero della giustizia.

Credo che, onorevole Ministro, proprio per~
cM non si creino delle gelosie, dei dUlbbi o
dei sospetti di favoritismo !per una categoria
piuttosto che per un'altra, cO'n la destinazio~
ne al Ministero piuttosto che ad una sede giu-
diziaria, questa, materia debba ,essere disci~
plinata e ,regolamentata in modo de:fìniti~
va. Io per,sonalmente sono del parere che
che non sia del tutto impossibile creare un
organico del Ministero della giUistizia, desti~
nandovi in via definitiva giudici o non giudi~
ci, come a'Vviene in ahri Ministeri, dando vi~
ta ad una categoria di funzionari di concetto
e direttiva che sia in grado di svolgere quel-
le delicate mansioni.

Penso che in questo caso si potrà forse fa-
re a meno di distunbare i magistrati, lascian~
doli definitivamente e tO'talmente alle 100ro
altissime funzioni ,giudiziarie nelle sedi rup-
propria te.

Detto. questo, vorrei ris!pondere agli argo-
menti accennati dal collega Lugnano, che ha
dimO'strato di preO'ccuparsi particolarmente
della questione deJ termine che è stato fis-
sato nella legge, sia nel testo. originario che
in quello contenuto nell'emendamento oggi

presentato dal Governo. Per prima cosa egli
fa un'accusa di carattere politico del tutto
gratuita, in quanto. afferma che noi firmiamo
una cambiale a favore di un GO'verno che
non merita alcuna fiducia perchè non ha mai
mantenuto le promesse che ha' fatto.

Questa è un'affermazione infondata per~
chè, anche stando ai semplici temi di com~
petenza del Mini,stero deJla giustizia, credo
che, se inadempienze ci sono state, queste
sono davute più che altro se non a pigrizia,
a negligenza o comunque ad inosservanza
di termini e di tempi da parte del ;Pa,damen~
to. Infatti nai salPpiamo che testi di 'rifor-
ma del codice penale sono stati presentati
nelle legislature precedenti, senza che il
Parlamento li affrontasse; è stato presen-
tato il testo. di riforma del codice di pro-
cedura penale e solo in questa legis,Iatura
si è riusciti a varare da un ramo del Pa,r~
lamento la legge delega.

Adesso spetta a noi, Senato, continuare ad
esaminare per rupprovare quello che già la
Camera ha approvato. Altrettanto può di,rsi
poi per il diritto penitenzia.riO' e per altre
l,eggi che interessano. il mondo. giudiziario

e giuridico italiano. È vero che carenza c'è
stata, ed io lo riconoslco con assoluta olbi'et~
tività, per queMo che riguarda l'ordinamento
giudiziario. Forse, da quando c'era il mini~

strO' Bosco se n'era accennato e parlato: suc~
cessivamente ne ha parlato il ministro Go-
nella, pO'i ancora il mini,stro Reale e lo pro-
mette ancora oggi il ministro. Gava. Questo
è veramente un argomento deHcato, \per
il quale è necessario che il Ministero della
giustizia dedda di pagare la cambiale e di
mantenere la promessa. Noi non ci pentia~
ma di non aocoghere il parere espresso dal
Consiglio <superiore della magistratura, che
riteneva utile o addirittura necessario fissa~
re il termine di quattro anni per l'appHca~
zione della legge della quale ci stiamo occu~
panda. Noi non abbiamo accettato. quel ter~
mine massimo di quattro anni fissato dal
Consiglio superiore, proprio rperchè cOll'fi~
diamo e vogliamo sperare, anzi essere certi,
che molto prima dei quattro anni il Mini~
stro deUa giustizia riesca a presentare il te-
sto del di1segno di legge del nuovo ordina-
mento giudliziario e il Parlamento desca ad
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approvarlO'. È veramente questa una cosa
che urge, onorevole Ministro, e mi scusi se
da questi banchi io, arpprofittando dell'ac~
casione, rinnovo questa viva pr~ghiera e rac~
comandazione. Si sono cO'stituite finara va~
rie Commissioni per cercare di varare un
testo. Se ne era costituita una presieduta
dal presidente TavolarO', che aveva fO'rmula~
to un testo un po' schematico di ardinamen~
to giudiziario che non ha avuto corso perchè
i Ministri che lo hanno visto non hanno
ritenuto di poterlo avallare e presentare con
la loro firma alI Parlamento. Ma se quello
non era soddisfacente, in Italia ci sO'no, gra~
z,ie a Dio, magistrati, avvocati, professori di
diritto, che sono, in grado di partecipare ad
una Commissione che, entro hreve termine,
rediga il testo del nuovo ordinamento giudi~
ziario atteso e indispensabile, anche perchè
esso è condizione e presupposto di altre
riforme di aItre leggi che debbono essere
fatte ed applicate.

Però, nonostante questi miei obiettivi ri~
lievi e questa ,fervida preghiera che indiriz~
zo all'attuale Ministro della giustizia, cari
colleghi dell'opposizione, noi nO'n ci pen~
tiamo di mantenere questa testo, di difen~
dedo e di dire che la scadenza dei termini
pl'Orogati rispetto alLe leggi del 1963 e 1966
vogliamo rfarla coincidere con l'entrata in
vigore dell'ordinamento giudiziario. D'altra
pG\Jrte il Parlamento è sovrano e quando esso
crede, se l'Esecutivo è inadempiente, può
proporre di sua iniziativa leggi con le quali
si rimedi alle possibili inadempienze. Ono~
tevoli colleghi, io come relatore e come
esponente del Gruppo, democratico cristia~
no dichiaro, che voteremo a favore del dise~
gno di legge che <riteniamo giusto, utile,
tempestivo e fondato, così come voteremo a
favore degli emendamenti proposti dal Go~
verno.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par~
lare 1'onorevole Ministro di grazia e giustizia.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli coLleghi, riten-
go di non dovermi soffermare molto ne1l'iI~
lustrazione di questo disegno di legge già
sufficientemente illustrato sia dal collega

Iannelli, sia dal relatore, sia, controluce, an~
che dal senatore Lugnano. Il senatOJ1e Ian~
nelli ed il relatore hanno specificato in ma~
niera esatta l'importanza delle funzioni che
i magistrati assolvono presso il Ministero di
grazia e giustizia ed io ritengo di non dover
ripetere le cose detJte a questo proposito.
Vorrei soltanto aggiungere che il disegno di
legge non riguarda soltanto i magistrati pres-
so il Ministero di grazia e giustizia ma ri~
guarda anche quelli presso il Consiglio su~
periore della magistratura, presso ,la Corte
costituZJionale, presso gli usi civici, presso b
consulenza per la Somalia; riguarda quindi
un insieme di attività, di responsabLlità e di
competenze che devono essere tenute nel giu-
sto rilievo.

Quanto alla preoocupazione che si vadano
determinando e consolidando nel Ministero
di gra:zJia e giustizia dei canonicati, vorrei
dire una parola serena. Le promozioni quasi
sempre provocano dei trasferimenti poichè
loro sanno che a seguito della promozione
è il Consiglio superiore della magistratura
che determina i nuoVli uffici ed i trasferimen-
ti. In effetti è sempre avvenuto che un av-
vicendamento normale si sia veI1Ì!ficato nel
Ministero di grazia e giustizia.

Perchè si sono chieste queste proroghe ~

chiamiamole così impropriamente~? Perchè
la scadenza dei cinque anni e le prossime
scadenze hanno già determinato un esodo
notevole di magistrati verso gli uffici giudi-
ziari per prepararsi alla redazione delle sen-
ten:zJe e se non siÌ avrà una determinazione di
nuovi termini, altri magistrati che sono alla
vigilia di essere promossi necessariamente
dovranno abbandonare il Ministero e oiò
proprio in un momento partioolarmente de-
licato, cioè quando urge un complesso di ri-
forme generali che riguardano il Ministero
di grazia e giustizia, dal codioe c1V1illeal co-
dice di procedura civile, al codice penaJe, al
codice di prooedura penale, all'ordinamento
giudiziaI1io e a quello penitenziario. Si trat~
ta di materie di somma importanza che de~
vano impegnare coloro che, come ha detto
giustamente il relatore Mannironi, abbiano
una espedenza acquisita e non abbiano bi~
sogno di radaggio nel momento in cui en~
trano nel Ministero. Tutti quanti noi infatti
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sappiamo che, pur essendo ugualmente no-
bili, difficili ed limpegnativ,e ,Lefunzioni giu-
nisdizi'Onali, è certo che ,la tecnica legislativa
ha bisogno di una pJ:1eparazione diversa da
quella della tecnica giurisdizionale.

Ecco perchè se vi è un momento partieo-
larment,e giustificante per impedire un for-
te esoda dal Ministero di graZJia e giustizia
di magist:r~ati ,i quaU abbiano già acquisito
una esperienza notevol'e neUa materia di lo-
ro campetenza, questo è il momento proprio
perchè citroVliamo di front,e ad un insieme
di riforme che incidono profandamente nel-
la legislaziane italiana.

Io vor,rd ricordare i meriti, Isenator,e Lu-
gnano, degli addetti 311Ministero di grazia e
giustizia e speoialmente all'ufficio legislati-
va. A questo pmposlito mi sembra che lId
abbia un po' troppo sottovalutato l'impor-
tanza, ad esempio, dell'ufficio legisl31tiva e
della direzione degli istituti di prevenziane
e pena che dovrà sempre più essere guidata
da magistrati specializzati se vonemo per-
veni.re alle riforme aLle quali tutti tendiamo
ed aspiri.amo. Quell'ufficio Legislativa si è
gloriato di tanti nomi; esso ha~l oompito di
rivedere tutteJ.e leggi che vengono presen-
tate dai vari Mi<nisteri, cercando, molte vol-
te senza lriuscirvi, di raddrizz3lre cose che
non sano dritte.

Ecco perchè ,io richiamo ,la sua attenziane
su una valutazione più appropriata, più pro-
porzionata e conveniente sul lavoro e sulla
competenza che è svolta ed è propnia di que-
sti magistrati.

Mi pare che ,~l suo intervento si sia so-
prattutto indinizzato contro il termine, che
cioè sia favorevole al termine dei quattro
anni e non a quello proposto dal Governo,
che Siiriferisce aLl'entrata ,i<nvigoJ:1edel nuo-
vo ordinamento giudiziario.

Dirò le due ,ragiani che hanno convinto il
Governo, che ,lo hanno consigliato a fare ,J.a
sua proposta in difformità da quella avan- ,
zata dal Cansiglio superiorle della magistra-
t'llDa. Ma prima di entrare nel meDito di
questo 'argomento desidero assicurare il re-
latoJ:1e Mannironi e tutti quanti gli onore-
voli senatari che al Ministero di grazia e
giustiZJia è presente l'impartanZJa del nuovo
'Ordinamento giudiziario. Io debbo qui dilre
che se Je cose non hanno camminato per il

passato così come era nell'attesa e nella spe-
ranza di tutti, ciò è dovuto alle diversità pro-
fonde, ai dissensli pmfondi che esistono in
seno agli 'Operatori della giustizia, magistra-
ti ed avvocati, ma non soltanto per associa.
zioni diverse di magistrati, ma anche in seno
ad una medesima associazione di magistrati
ove sono stati pres1entati finora ben tre di-
versi schemi di disegni di Legge; ed è di fron-
te a questa proliferazlione diversificata e dis-
senziente di disegni di ,legge che il Minist,era
di grazia e giustizia ha sentito il bisogno di
costitui:re una prapria commissione così co-
me ha fatto anche il Consiglio superiore del-
la magistratura il quale collaborerà e sta
collaborando attivamente con il Ministero di
grazia 'e giustizia, respansabile della materia.
Io spero di potere per tempo, non deluden-
do l,e attese del Senato e degLi italiani, pre-
sentare il disegno del nuovo ordinamento.

Desidem anche informar,e che molto pro-
babilmente il Ministero p:resenterà in ante-
prima e come straldo il disegno di ,Leggere-
lativo al ,reclutamento e alla formazione dei
magistrati che è una delLe parti essenziali del
nuovo 'Ordinamento giudiziario. l'O spem nel-
la prossima settimana di rimettere il relativo
schema di disegno di legge al Consiglio su-
periore della magistratura per il pa,rere.

Ciò chiarito, di fronte alle domande perti-
nenti ed anzi gradi<te, di cui Loringrazio, del-

l' onanev'Ole relatore, desidero dire quali so-
no state Ie due ragioni che ci hanno indotti
a sostituilre il termine nostro al termine che
era stato suggedto dal Consiglio superioI'e
della magistratura.

In primo luogo pmprio per affermare l'esi-
genza, che è stata espressa qui dal senatore
Mannironi, che in sede di redazione dell' or-
dinamento giudiziario queste pOSiizioni ven-
gano definitivamente disciplinate e regolate.
Cioè noi abbiamo voluto dire: in sede di or-
dinamento gliudiziario queste eccezioni, se
le vogliamo chiamare così, a questi settori
di attività devono esser,e ,r;egolarizzati e di-
sciplinati in maniera che non si debba 11i-
conere con continue leggine al Parlamenta.

Sano quindi Heto di poter dare questa ri-
sposta positiva al senatore Mannironi, i,Iqua-
le ha interpr,etato e forse intuito quello che
era stato uno dei propositi del Governo nel
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legare questo disegno di legge 311 ,t,ermine
dell'entrata in vigoJ1e dell'ordinamento giudi-
ziar<io.

La seconda ragione è che noi non speria-
mo ma, ritengo, siamo necessi,tati a fare l'or-
dinamento giudizÌ'anio prima dei quattro an-
ni. Non bisogna dimenticare che ,l'alt['o ra-
mo del Parlamento ha già approvato il dise-
gno di legge delega per -la riforma del co-
dice di pmcedura penale. Io spero, anzi so-
no sicuro che il Senato lo approverà ,rapi-
damente. Sarei lieto se potesse esser,e ap-
provato prima delle ferie estive.

Orbene, la legge deI,ega concede due anni
per l'emanazione delle norme delegate, ,le
quali presuppongono neoessariamente un
nuovo ordinamento giudiziario. Eoco perchè
questa volta non ci troviamo affatto di fron-
te ad una cambiale in bianco. (Interruzione
del senatore Lugnano).

Ho già detto che vi sono due ragioni: per-
chè noi pensiamo che neoessariamente il
nuovo ordinamento giudiziario debba venire
prima dei quattro anni e perchè abbiamo
voluto indicare che in sede di ordinamento
giudiziario questa mat,eria va disciplinata in
via normale e definitiva.

Mi sembra di non dover dar,e alt,ri chiari-
menti in proposito.

QU3Into agli emendamenti da me presen-
tati, si tratta di meri perfezionamenti for-
mali. In verità la legge del 1963 era g,ià sca-
duta e quindi non si poteva padare di proro-
ga. La legge del 1966 non è scaduta, e per-
tanto si poteva parlare di proroga. Per com-
prendere correttamente le due ipotesi si è
parlato di nuovo termine, anzi di nuova di-
sciplina dei termini.

Dopo questi chiarimenti, pJ1ego iÌl Senato
di voler approvare il disegno di legge. (Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo ora ana
discussione dell'articolo unico. Se ne dia let-
tura.

A T T A G U I L E , Segretario:

Articolo unico

Le scadenze previste per i termini fissati
dall'articolo 33, primo comma, della legge

4 gennaio 1963, n. 1, e dall'articolo 1, ulti-
mo comma, della ,legge 25 luglio 1966, nu-
mero 570, sono prorogate ma all'entrata in
vigore del nuovo ordinamento giudi~iario.

P RES I D E N T E . Da parte del Go-
verno è stato presentato l'emendamento nu-
mero 1. 1, sul quale il relatore si è già pro-
nunziato in senso favorevole. Se ne dia ,let-
tura.

A T T A G U I L E , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le scadenze dei termini previsti dall'ar-
ticolo 33, primo comma, della legge 4 gen-
naio 1963, n. 1, e dall'articolo 1, ultimo com-
ma, del,la legge 25 luglio 1966, n. 570, sono
fissate alla data di entrata in vigore del nuo-
vo ol1dinamento giudiziario ».

1.1

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 1. 1, sostitutivo dell'arti-
colo unico. Chi lo approva è pr,egato di al-
zarsi.

È approvato.

Da parte del Governo è stato presentato
un emendamento tendente a sostituire nel
titolo del disegno di legge la parola: «Pro-
raga» con le altre: «Nuova disciplina ».

Lo metto ai voti. Chi :l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge, compo-
sto di un articolo unico, nel nuovo testo, con
favvertenza che il titolo ,risulta così modifi-
cato: «Nuova disciplina dei termini previsti
dagli articoli 33, primo comma, della legge
4 gennaio 1963, n. 1, e 1, ultimo comma, della
legge 25 ,luglio 1966, n. 570, concementi, ri-
spettivamente, la partecipazione agli scruti-
ni per la promozione a magistrato di Cassa-
zione e la nomina a magistrato d'Appello ».
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.



V Legislatur CISenato della Repubblica ~ 8424 ~

18 GIUGNO 1969151a SEDUTA ASSEMBLE!\. ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Discussione e approvazione, con modifica.
zioni, del disegno di legge: {( Modifica del.
l'articolo 5 del testo unico 15 ottobre 1925,
n. 2578, su'la assunzione diretta dei pub.
blici servizi da parte dei Comuni e delle
Province» (442), d'iniziativa del senaltore
Spagnolli e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
I1eca la di'Scusslione del disegno di legge:

{( Modifica dell'articolo 5 del testo unico 15
ottohre 1925, n. 2578, suLl'assunzione diretta
dei pubblici servizi da parte dei Comuni e
delle .Province », d'iniziativa dei senatori
Spagnolli, Formica, Morlino, Pelizzo, Bisori,
Giraudo, Scardaocione, Morandi e Dal Falco.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È ,iscritto a parlare il senatore Menchinel~

li il quale, nel corso del 'Suo intervento, svol~
gerà anche l'ordine del giorno da lui pr,esen-
tato insieme con i senatori Borsari, Del Pa-
ce, Brambilla, Bonazzi e Li Vigni. Sii dia let-
tura dell'ordine del giormo.

A T T A G U I L E, Segretario:

Il Senato,

attesa l'arretratezza della legislazione in
mateJ.-ia di aziende municipalizzate ~ moti-

vo di difficoltà specie di caraUere finanzia-
rio ~ e considerata d'altra parte l'impor~

tanza dell'iniziativa pubblica neH'economia
al livello degli Enti locali, come attiva par-
tecipaz,ione delle popolazioni alla costruzio-
ne di una programmazione che tenga conto
degli inter,essi delle medesime;

impegna il Governo a favorire con pro-
pri provvedimenti lo sviluppo del seUore e
ad assecondare una riforma legislativa sul-
1a materia, che dia slanoio e nuovo vligore
all'iniziativa pubblica locale.

P RES I D E N T E. Il senatore Menohi.-
nelli ha facoltà di parlare.

M E N C H I N E L L I . Concordo con
lo spirito che ha uniformato il disegno di
legge sottoposto all'attenzione del Senato. Si
tratta di armonizza:!1e la durata della validi-
tà del mandato delle commissioni ammini~
'Stratrici delle municipalizzate con la durata
della validità dei consigli comunali che eleg~
gono queste commissioni amministratrici.

Con un opportuno emendamento, sul 'quale
mi pare concordÌino le varie parti politiche
del Senato, questa armonizzazione vl1enesuf-
fioientemente garantita .ed è pl1Oprio su que-
s.to ,emendamento che voglio esprimere in
particolare il mio consenso. È un emenda-
mento che devle garantiJ1e ,la sincronizzazio-
nei dei due mandati, cioè il mandato del con~
Sliglio comunale e quello delle commissioni
amministratrici.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue M E N C H I N E L L I). Fino ad
oggi purtroppo è avvenuto che, per effetto
di questa mancata sincronizzazione, ci siano
stat'e disparità di orientamento fra i due con-
sessi, fra il consiglio comunale e lIe commis-
sioni amministratrici; cioè avviene che esi-
stono commissioni amministratici che p;ro-
lungano il loro mandato anche dopo l'inse-
diamento dei nuovi consigli oomunali che
hanno sostituito i consigli comunali che le
hanno elette.

Con 1'emendamento che opportunamente
viene proposto daLle varie parti politiche, I

come aggiuntivo all'articolo unico del
presente disegno' di legge, questa sincro-
nizzazione viene garantita; in rapporto a
questa garanzia noi esprimiamo il nostro
consenso rispetto al provvedimento di legge.

Cogliamo anche questa occasione, nella
quale si esprime la volontà del Parla~
mento ai fini della corrispondenza delle com~
missioni amministratrici rispetto agli orien~
tamenti della fonte del potere, in questo caso
il consiglio comunale, per esprimere l'augurio
che si arrivi presto ad una riforma della, le~
gislazione in materia di municipalizzazione.
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In effetti oggi la materia è regolata in base ad
una legge molto antiquata del 1925, che non
permette una articolazione del settore tale
da corrispondere alle esigenze moderne della
economia locale.

Una riforma potrebbe rendere più spedita
l'Iniziativa pubblica a livello degli enti lo~
cali e permettere un cont,ributo conareto alla
costruzione di una progr,ammazione econo~
mica che tenga conto particolarmente degli
in reressi della periferia e di quelli delle po~
polaZlioni. Un intervento ,in questa materia
è parÌ'ioolarmente auspicabi:le e noi ci augu~
damo che le varie parti politiche e il Go~
vema vogliano procedere al più presto ad
operare in questo senso e in questa dire~
Zlone.

Per questo, insieme a vani colleghi, ho pre.
sentato Uln ordine del giorno che auspichia~
mo il Governo voglia condividere.

iP RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Borsari. Ne ha félJcoltà.

* B O R S A R I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il dise~
gno di legge del collega Spagnolli ci trova
senz'altro d'accordo perchè sovviene ad una
esigenza di armonizzazione che, come è stato
detto, risulta più che evidente dopo che la
nuova legge sul,la durata in carica dei con~
sigli comunali e provinciali ha stabilito che
questa sia di cinque anni. Ci riserviamo quin~
di di presentare l'emendamento di cui par~
lava il collega Menchinelli anche perchè ci
sembra che così si renda più completa que~
sta armonizzazione.

Riteniamo però che sarebbe un grave er~
rore da parte di quest'Assemblea se pro,
prio nen'occasione in cui il Senato ha mo~
do di intrattenersi su un argomento che
riguarda !'istituzione della munici;palizzazio~
ne non si avvel'tisse la necessità di richiama~
re la grave crisi che colpisce gli istituti del~
l'ente locale per sottolineare il'urgenza di
porre riparo ad una simile situazione.

Ritengo che ciò si renda particolarmente
necessario anche e soprattutto se si ha rpre~
sente che oggi da molte parti si rileva e si
riconosce l'esigenza di porre ordine allo svi~
luppo economico edi avere un'utilizzazione

I delle risorse in modo da corrispondere alle
reali esigenze dei cittadini. Non è uno srpro'-
posito ricordado qui (si è persino votato un
piano quinquennale) nei termini in cui io lo
faccio perchè purtroppo quel proposito è ri~
sultato nel tempo frustrato dai fatti che han~
no interessato ,la vita economica del nostro
Paese e dal cornportamento del Governo a
questo riguardo. Comunque, dicevo, si rav~
visa questa necessità e certamente non si
,può sottacere che un sanO' ed equiliibratO'
sviluppo del Paese es~ge per cO'nverso una
programmazione che si qualifichi soprattut~
to ,per quanto riguarda la capacità e l'entità
dell'intervento pubblico ,ed un'azione della
spesa (pubblica a sostegno dello sviluppo
produttivo, antimO'nOjpolistico e rivO'lto a
soddisfare i bisogni di progresso e di civil~
tà delle ,popolazioni.

A questo riguardo non ci sembra inO'ppor~
tuna ricordare qui che è decisiva la espansio-
ne e la riqualificazione dell'intervento delle
autonomie territoriali dove si organizza in
modo diretto ed immediato la capacità rea~
lizzatrice, demO'cratica delle popolazioni. In
proposito ~ e veniamo al problema ~ lo
istituto dallla municilPalizzazione acquista,
a nostro avviso, grande rilievo. Credo che
non sia male anche ricordare che, nonostan~
te i gravi limiti legislativi e finanziari che
condizionano oggi in modo molto pesante la
vita delle aziende municiipalizzate, queste
nel comples,so hanno retto e sono riuscite
a contenere le conseguenze negative deriva~
te da una politica generale che di fatto è
stata anti~autonomistica.

Credo OIPportuno che si debiba aver pre~
sente che cause particolari esistono e mo~
tivano la situazione di crisi, come avviene
élJdesempio nel settore dei trasporti, cause
però che sono individuabili non già all'inter~
no delle aziende municipalizzate ma in fat~
tori esterni, connessi alla elefantiasi e alla
congestione dei maggiori centri urbani; que~
ste cause si chiamano: inurbamento tumul~
tuoso, avvenuto in modo caoticO' per la man"
canza dei mezzi atti ad un interventO' pubbli"
co che ponesse ordine a questo tipo di svilup-
po; speculazione edilizia; sviluPlPo abnorme
della motO'rizzazione privata a danno dei
pubblici servizi. Ne costituisce conferma
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per quanto riguarda questo settore partico-
lare dei trasporti la generalità del fenome-
no, che si verifica anche in altri Paesi, co-
me pure del resto una riprova è data dal fat-
to che una analoga crisi colpisce nel nostro
Paese le imprese private di trasporti, nono.
stante che queste oltre ad aver condotto una
politica di ta,glieggiamento nei confronti de-
gli utenti e di intenso sfruttamento del pro-
prio personale siano state favorite dalle ve-
locità commerciali più elevate, da~la condi-
zione economica più redditizia, nonchè da!
sostegni finanziari del Governo che invece
la municipalizzazione ipurtroPiPo non ha po.
tuta avere.

Ora se in questi termini si presenta la si-
tuazione, se esistono cause esterne al modo
di vita dene munici\]Jallizzate che riguarda-
no la loro crisi ~ che dobbiamo lamentare
sempre !più acuta ~ tuttavia ciò non vuoI
dire che non esistano problemi che riguar-
dano la ristrutturazione. Anzi bisogna rico-
noscere che vi sono grossi IProblemi da af-
frontare a questo riguardo e ,che devono es-
sere risolti con partkollare impegno e urgen-
za se si vuole veramente realizzare un inter-
v,ento dell'ente locale adeguato, più rispon-
dente alle nuove necessità dene comunità
locali. Riteniamo quindi giusto ripetere che
ci sembrerebbe sbagliato non sottolineare
l'esistenza di problemi seri che toccano da
vicino la struttura ed il funzionamento di
questi organismi; siamo pertanto del pa-
rere che occorra provvedervi con .interventi
normativi e finanziari capaci di consentire
il raggiungimento di soluzioni adeguate.

Questo problema ha il nome di ristrut-
turazione: certamente esiste il problema
della ristrutturazione delil'azienda municipa-
lizza ta e provinciale; però ci sembrerebbe
sbagliato, come si è fatto da parte di ta,luni,
limitare la questione a tale aspetto perchè
se si volesse guardare soltanto a ciò non si
prenderebbe interamente in esame la com-
plessità dèlh problematica che si riscontra
in questi istituti e si favorirebibero peraltro
certe tesi che sono state portate avanti da
quanti hanno avuto interesse ad attaccare
la gestione pubblica dei servizi e !'intervento
pubblico in generale o l'azienda pubblica
in generale.

Vi sono infatti tesi che oggi sostengono
che l'azienda pubblica avrebbe una sua con-
naturata inca,padtà a realizzare eerte fi-
nalità e certe condizioni di economicità,
perchè il suo stesso carattere gliela imlPe-
direbbe. Evidentemente questi sano discorsi
che vengono fatti da coloro i quali sanno in-
tendere la gestione di un servizio a di una
qualunque attività che abbia carattere eco-
nomico solo a fine di profitto, e non tengono
conto invece che l'azienda municilPa.ile deve
affrontare i problemi in modo tale da soddi-
sfare precise esigenze delle comunità inte-
ressate. Quindi diverso è il tipo di valutazio-
ne che si deve fare da parte del gestore di
azienda pubblica. Vi può essere anche la ge-
stione di un servizio che è ai fini contabili
in !perdita, ma questo non signi,fica che quel-
la gestione sia improduttiva, che non sia
valida, anche se naturalmente i criteri, le
finalità e [e condizioni di economicità deb-
bono essere sempre tenuti presenti e salva-
guardati nei limiti del ,possi:bile, senza pe-
rò sacrificare quella che è la rispondenza di
certi servizi aWinteresse del cittadino.

Ora., se così stanno le cose, noi pen-
siamo ,che si debba uscire da questi tentativi
che, a nostro avviso, appaiono delle fughe
in avanti, quando non portano acqua al mu-
lino dei nemici della impI'esa pubblica in
generale, e in particolare, di quella degli enti
locali.

Queste sono le tesi di coloro che risolvo-
no j,Jtutto attraverso un sistema di eSIPansio-
ne strutturale della azione aziendale, pen-
sando, ad esempio, come qualcuno ha fatto,
ad una possibilità di {(iriczzazione» delle

aziende munidipali che, secondo noi, sareb.
be una via siba,glliata; innanzi tutto perchè

l'
{(irizzazione» comporterebbe un richiamo

del capitale privato, che interviene ed accetta
di essere impiegato quando ha particolari
garan~ie. Noi salPpiamo quali sono le garan-
zie che vuole il capitale privato: vuole in-
nanzi tutto assicurarsi elevati :profitti. Qui
comprometteremmo la gestione del puibbli-
co servizio e dell'azienda municipale o pro-
vinciale che dir si voglia.

Pertanto si rende particolarmente necessa-
rio ed urgente gua1rdare aIl'adE1guamento del-
la legislazione, della struttura delle aziende
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municipali e pravinciali; si rende particalar~
mente urgente quindi guardare ai problemi
che caratterizzanO' la crisi che calpisce que~
sta settore, avendO' però presente la neces~
sità di lPatenziare e di espandere le stesse
possibilità di intervento delle aziende mede-
sime. Intenda dire che mentre aggi lIe azien~
de sana state viste in funziane deMa ge~
stiane di particalari servizi, si può pensare
ad una eSlPansiane dell'azienda munidpale
a pravinciale anche in altri settari, per pre~
cisi interventi nella vita ecanamica e sa-
ciale che si ritenga appartuna realizzare sem~
pre nell'interesse della comunità, al fine di
,assecandare determinati ,pracessi di svilup~
(pO' e di pragressa ecanamica e civile deUe
IpO'palaziani.
{ A questa riguarda ci sembra fandamentale
,l'es~genza di una sviluppa qualitativa e
quantitativa della municipalizzaziane in un
;vasto ed articalata sistema di inliPrese pub~
bliche lacali che partanO' dal camune ed arri~
vinO' alla regione, came imprescindibile esi~
genza di una pragrammaziane demacratica
per realizzare quegli abiettivi che cansenta~
.na veramente di campiere dei passi versa
mete ulteriari di pragressa e di canquiste
.soda/li, ecanomiche e civili.

A questa scapa nai riteniamO' appartuna
ribadire qui quelli che nai pensiamO' deb~
bana essere i criteri ai quali si deve ispira~
.re una sana rifarma della munidpalizzazia-
ne; per pracedere brevemente, carne pe~
raItro richiede il carattere di questa discus~
sione, iO' mi limiterò a citarli, cercandO' di
.esprimermi in sintesi. Innanzitutta si trat~
ta di stabilire che nel campa dei servizi pub-
blid vi deve essere la preminenza della ge~
stiane rpuhblica can l'aUargamenta dell cam-
pa di aziane delle munioilPaJizzate a nuavi
settari che per finalità di interesse generale
risultino necessari e risultinO' un anacrani~
sma nelle mani dell'iniziativa privata. Se~
condO', una ristrutturazione dell'impresa
pubhlica lacale in rellaziane aHa esigenza
di superare gli attuali limiti dimensianali e
realizzare una palitica call1[)lessiva dei ser~
viID pubblici che rubbracci i vari livelli (cam~
prensoria, provincia, regiane), r.espingenda
saluziani di carattere accentratario a che
comunque mortifichinO' in qualche mO'dO' i

pateri delle assemblee elettive e che nan at-
tuinO' il carattere pubblica e la funziane sa-
ciale della municipalizzaziane. Terza elemen~
tO', una ristrutturaziane della munkipaliz~
zaziane in rapparta alle esigenze di libertà,
rapidità di mavimenta ed efficienza delle
aziende stesse, superandO' l'idea del ricona-

I scimenta della persanalità giuridica con la
attribuziane aUe aziende di lPiù ampi pateri
che divenganO' più cancreti sul piana am-
ministrativa e cantabile per la massima au..-
tanomia funziO'na,le, ma can la riaffermazia~
ne Iprecisa dei fondamentali pateri di indiriz~
za da parte delle assemblee elettive cui so~
la può spettare una autanamia palitica per
una saluziane unitaria di tutte le esigenze
della comunità. Ancara, adeguare il sistema
dei cantralli ai princìpi castituzianali, snel~
lenda il pesante e impacciante sistema dei
'contralli buracratici dall'alta e sviluppandO'
farme di cantralla interno alle aziende ed
èsterna da parte dei cansigli e deIJe palPo~
laziani. Ancara, mettere in essere cangegni
finanziari per agevolare le aziende, sia nei
mezzi di finanza ardinaria iPer la normale
gestiane, sia nei mezzi di finanza straO'r1dina~
'ria per gli investimenti can misure e facilita~
ziani nel settore fiscale, nel caITlQJadel cre~
dita e in agni altro campa per rimuo¥ere
almenO' le cO'ndiziani di svantaggiO' in cui ,le
aziende municipali si ritravana rispetto al-
le aziende statali e, peggiO' ancara, alle azien~
de private; favorir,e can apposite misure
l'adaziane di piani di ammadernamenta e
di sviluppa dei servizi pubblici lacali in mo-
dO' da canseguire la razianalizzaziane delle
aziende ed il contenimenta dei costi azien-
dali, mantenendO' fermo il fine di tale ra~
zianalizzazione, che nan può essere altra che
quella di farnire aHa cO'llettività i servizi
necessari alle condiziani migliori possibili
dal punta di vista ecanamica e saciale; fa~
varire in tale quadra piani di graduale ri~
strutturaziO'ne degli arganici in relaziene al~
le necessità cancrete delle varie situaziani,
tenendO' canto dei problemi di qualificazio-
ne del persO'nale e dei problemi di autama~
ziane di certi servizi, nel quadra però di una
pasiziane rislPettasa dei diritti dei lavora~
tori e deHa cantrattaziane dei vari aspetti
del ralPlPorta di lavara; istituire nuovi rap~
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porti con le azhmde di Stato e a partecipa-
zione statale sulla base di un criterio se.
condo il quale tali rapporti non devono tra-
dursi in un assorbimento della municipa-
liZlZazione, come certe tendenz,e che io ri-
cordavo prima vO'rrebbero; attuare misure
particollari per il settore dei trasporti, pre.
vedendOl un oongegno di interventi, di con-
tributi specifici statali ,sulla base di criteri
obiettivi (,fondi per investimenti, sgravi fi-
sçali), al fine di [prendere atto seriamente
e concretamente che ill costo dell'a,ggravarsi
della gestione dei servizi di trasporto iPub-
blico urbano dipende da fattori che non so-
no imputabili ai comUJni e tanto meno ai
criteri dieconomicità della gesHOIne stessa
di queste aziende, come dicevo all'inizio
del mio interventO'.

In questo modo ci sembra che Isi possa
veramente impostare un impegno di rifOlr-
,ma e di riordinamento per la municipaHzc
zazione nel,nO'stro ,Paese.

Noi cOlmunisti a questo propasitO' abbia-
mo presentato numerose iproiposte di Jegge.
Dal 1958 in pOli in ogni legislatura nOli ab.
biamo Ipresentato delle proposte di legge.
Il Governo non ha fatto alltrettanto; il Go~
verno anzi ha agito in una di,rezione che è
completamente e decisamente contraria.

Noi vogliamo prdfittare di quest'occasio-
ne per chiedere al Governa di cambiare
strada e di non camminare più sulla via
delle circolari del tipo di quelle che l'allora
ministro dell'interno Taviani ebhe occa~sio-
ne di fare nel 1965, con cui praticamente si
istituiva una serie di misure e di interventi
di controllo che avevanO' carattere polizie'-
sco e repressivo ,e non tenevano invece con-
to delle motivazioni che stavano alla base
dei grossi problemi, dei grossi nO'di che ve-
nivano al pettine anche in questo settore
della vita JOIcale. Chiediamo di non seguire
più la strada che ancora una volta il Go-
verno si è ostinato a battere quando ha pre-
sentato quelle OImbre di iprovvedimenti che
sono ancora in gestazione; tra l'altro so che
se ne stava discutendo aU'altro ramo del
Parlamento e che erano denominati inter-
venti a favore della finanza locale, con i qua-
li si sovvenivano ben pOlca le esigenze fi-
nanziarie degli enti locali, cOImuni e provin-

cie e delle loro aziende, mentre si badava
ad istituire nuovi congegni per intervenire,
soffocare, reprimere e contenere l'attività
degli enti lacali.

Mi ritferisco al testo che fu presentato nel
corso della quarta legislatura e del quale eb-
bi occasione di occuparmi, testo che per for-
tuna non andò in porto perchè vi fu la solle-
vazione generale degli amministratori locali
di tutte le parti rpolitiche e la maggioranza
e il Governo ne dovettero iprendere atto e
rinunciare a questo propos,ito (ma è il caso
di dire «SiproiPosito») che si stava per at-
tuare. Il punto ci sembra questo: bisogna
cambiare strada. Io riconosco che, sia pure
in modestissimi limiti ~ me lo consenta il
senatore SpagnolIi ~ il disegno di ,legge
che egli ha presentato vuole in un certo sen-
so sapperire alle nuove esigenze di funzio-
nalità delle aziende municipali e provin-
ciali. Ciò è molto poco di fronte alla gran-
diosità delle questioni esistenti in questo
settore, [>erò noi ne \prendiamo atto e men-
tre ci dichiariamo favorevoli al disegno di
l~gge Spagnolli, nello stesso tempo proipO-
niamo assieme ai coHeghi MenchineIli e Bo-
nazzi un emendamento che ci auguriamo
venga a,ccolto, emendamento che intende
cO'mpLetare quest'intento di armonizzazione
tra i consigli comunali e provinciali e le
commissioni amministratrici che sono di
nomina dei consigli comunali e provinciali,
per quanto riguarda la durata in carica.
Con il nO'stro emendamento noi vogliamo
completare questo intento cercando di rea-
lizzare una rispondenza tra ,la calpacità del
consiglio comunale di esprimere la sua vo-
,lontà e la composizione dell'azienda ammi-
nistratrice. ,Perchè vogliamo questo? Lo ri-
cordava anche il collega MenchinelIi: Io vo-
gliamo perchè riteniamo che l'azienda mu-
nicipale sia uno strumento fondamentale,
una leva decisiva dell'azione degli istituti
del,le autonomie 10caH e pensiamo che \per
un efficace usa di questo strumento sia in-
dispensabile che esista armonia tra l'azio-
ne dell'amministrazione e il consiglio co-
munale. Anche qui vi sarebbe da sottoli-
neare un altro aspetto che riguarda la de-
lega della rappresentatività. Già il cittadino
delega il consigliere comunale a rappresen-
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tare ed esercitare i pateri neHa gestione
della vita della comunità locale; a sua vol-
ta il consiglia camunale delega ad altri eh-
té!idini il campito di amministrare queste
aziende che rappresentano punti così im-
portanti dell'aziane dell'amministrazione co-
munale. Ora, se questo processo si realizza
con una discordanza talle che ad un certo
momento possiamO' avere un cansiglio co-
munale che si esprime in un certo modO' a
prapasito della programmaziOl11e, dell'eser-
ciziO' dei servizi, e dall'altra parte abbiamo
una commissiane che cammina in tutt'al-
tre direzioni, ev1dentemente veniamo a crea-
re una situaziO'ne impossihile.

Con l'emendamentO' che nai proponiamo,
anche se si può avere l'im!pressiane che es-
so possa portare aT variare e al sastituirsi
dei commissari, dei gestori delle azielnde
munidpalizzate, comunali o (provinciali, in
modo molto più frequente (e da un certo
punto di vista qualcuno potrebbe !pensare
che ciò nuoccia all'efficienza direzianale del-
l'istituto), tuttavia ritengo che ciò che noi
avremmo come cantrapartita sia da consi-
derare malta più importC\lnte e valido al fi-
ne del funzionamento delle aziende munici-
pali e provinciali.

Per questo praponiamo quest'emenda-
mento casì came, onorevole Ministro, noi
chiediamO' anche di accettare un nastrO' or-
dine del giornO' che richiama all'attenziane
la situazione generale delle aziende munici-
palizzate, la Jaro crisi finanziaria, !'inadegua-
tezza della legislazione e quindi l'esigenza di
una. rifarma e ribadisoe l'urgenza di pravve-
dervi, dichiarando che il Senato, nello stessa
momentO' in cui dovesse accogliere questo
nostro ordine del giorno, è disponibile ,ed im-
pegnato in questa sensO' e d'altro canto richie-
dendO' un ana,logo impegno al Governo !per
quanta è di sua competenza. Così ci !Semibra
runche di avere utHizzato giustamente una
accasione che ci è stata afferta dalla discus-
sione di questo disegno di legge !per dimo-
strare che il Parlamento è sensibile alla si-
tuazione che si presenta e agli appelli della
Confederazione delle municipalizzate, affer-
mando quindi oggi il proposito di vOller
provvedere a queste necessità con la !SoMe-
dtudine che il pmblema richiede. (Applausi
~all'estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, mi pare si debba ricono-
scere che il disegno di legge che ha come
primo firmatario i,l collega Spagnolli tiene
conta, non vi è dubbia, di una precisa esi-
genza esistente per quanto riguarda i rappor-

ti tra amministrazioni locah, comuni e pro-
vincie, e cammissioni amministratrioi delle
aziende municipalizzate o provincia1izzate,
cosa del resto che è stata bene illustmta e
nella presentazione che di tale disegno di
legge hanno fatto i colleghi che hanno assun-
to l'iniziativa e anche nella ,J:1elaziOlne del
collega Murmura.

p.ertanto con questo disegno di legge non
si può non concordare; occorre però l'ap-
provaziane dell'emendamentO' da nai pre-
sentato. Ma, detta ciò, ritengo anch'iO' che
sarebbe cosa ingiusta se nan si riehia"
masse il SenatO' della Repubblica a te-
nere pres'ente, nel momento in cui si discute
della modifica dell'articolo 5 del testo uni-
ca 15 ottobre 1925, n. 2578, sulla assunzione
diretta dei pubblici serVlizi da parte dei co-
mLmi e delle provincie, .il problema della mu-
nicipalizzazione nel suo complesso, che è sen-
za dubbio fra ,i più meritevoli per non dire
fra i più bisognosi dell'attenzione da parte
del Parlamento.

Io so anche ~ e 10 sanno con me tutti i

colleghi presenti ~ che quando in Italia si
parla di pubblica amministrazione, quando
si parJa di enti locali e di enti cosiddetti mi.
nori, siamo castretti a dover fare i conti an-
com oon deUe vecchie leggi, talune di un se-
colo fa, altre fatte dal fascismo molti e mol-
ti decenni or sono. Ma anche quando parlia-
mo di aziende municipalizzate nel nostm
Paese bisogna parlare di leggi antiche per
non dire antiquate, leggi formulate ed appro-
vate in una Italia che era ben diversa da quel-
la attuale. Bisogna richiamarsi infatti, per
questo problema, a GiO'litti, vale a diJ:1eai
primi anni del secolo, anzi per esseJ:1epiù
esatti al 1902, annO' di presentaziane da parte
del ministro Giolitti della ,legge, al 1903, an-
no di approvazione e al 1904, anno nel quale
si appmvò il regolamento di esecuziane.
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Dopo la prima guerra mondiale, anche
allara, ci si trovò di fronte ad una serie di
nuavi prablemi che indussero ,il legis1latore
del tempo. a riv'edeI'e la materia, cosa che fu
fatta appunto can il l1egia decr,eto 30 dkem~
bre 1923, n. 3047, in base al quale pai fu ema~
nata il testo unico del 15 ottabre 1925, nu~
mero. 2578.

Meritev'Oli di attenzione !i problemi delle
munioipalizzate, dioevo prima, e ciò per~
chè si deve tener oonta dell'attuale si,tuazia~
ne esistente lin Italia in questa settoI'e; situa~
ZlOne di forte pI'esenza di aziende munici~
palizzate e provÌincializzate; aziende che so~
no. state chiamate in questi anni ad affron-
taDe campiti immensi e oomplessi; particalar-
mente in questi ultimi anni dette aziende
hanno. aflìrantata oampiti sempre più grava~
si, sempre più difficili, s'empI1e più com~
plessi.

Le aZJiendemunicipalizzatie sono state chia-
mate prima a compieI'e l'apera diffidle e
complessa della ricostruziane dei danni cau~
sati dalla guerra, allarchè unitamente agli
enti locali nel nastro. Plaese eI1editarona i ser~
vizi pubblici delle n'Ostre città a pezzi. Pai
si sona trovate di fronte alle esigenze, alle
ricMeste, alle pressioni dei cittadini dei nu'O-
vi quartieri che sorgevano neUe grandi città
per poter disparre di nuavi servizi, di servizi
migliori, di servizi che corrispandessero ai
loro aocresciuti bisogni.

Ciò va detto per quanto riguarda il tI1a~
sporta pubblica, l'erogazione del gas, l'era-
gazione dell'acqua, i servizi della nettezza ur~
bana, le farmacie. Si tenga pr,esente che in
alcuni comuni del nostra Paese, particalar-
mente nel nord, la municipalizzazione ha
avuto un for'te sviluppo in questo settore
del1e farmacie. Va detta inoltre che è poi
pensando soprattutto al futura che bisogna
dedicaI1e attenzione all'intero problema del-
la munkipalizzaziane.

Se il nostro Paese andrà versa un sua mag-
gioDe sviluppo, se gadrà di maggi'Ore benes-
sere, se diventerà, come tutti noi auspichia-
mo, più giusto e più demacratico, 'Se la pro-
grammaziane economica diventerà davvero.
finalmente una programmaziane demacrati-
ca, se le aut'Onomie lacali diventeranno final-
mente una, casa concreta nel nostra Paese,

è ceDto che negli anni che verranno., neLl'im-
mediata futura si assisterà ad una maggiare
presenza, ad un incremento delle aziende
l11unicipalizzate in Italia.

Ma quando si dice ciò, onarevoli oolleghi,
quando si fanno. previsiani del genere bisa~
gna parsi suhito l'esigenza di aff,rontare tut~
to. il prablema della municipalizzazione nel
nastro Paese: non possiamo pensare di af~
frontare e risolv,eI1e questo grassa prablema
con delle leggi:ne, anche se 'Opportune e lo-
devoli come quella che stiamo discutendo,
can dei disegni di legge cioè che affrantano
soltanto parzialmente il prabl,ema.

I coUeghi Menchine1li e Borsari hanno gJià
detto perchè bisagna afErontm"'e 11problema
della municipalizzazione nel suo complessa
ed io. nan ritenga ora di r.ipetere quanto i
due colleghi molto bene hanno detto. VogMa
sola limitarmial prablema finanziario delle
aziende municipalizzate. Si afferma neLl'in-
troduzione alla propasta di legge presentata
alla Camera dei deputati sull'assunzione di-
retta dei pubblici servizi da parte dei comu-
ni, delle pravincie e delle Iregioni, d'iniziativa
dei deputati De Ponti ed altr.i: «L'inchiesta
condotta nella passata legislatura dallla 2"
Commissione permanente della Camera dei
deputati circa la stat'O della ,finanza locale in
ItaHa ha dedicato una particolare attenziane
alla "crisi econamica e finanziaria che si
può definire drammatica" della municipaliz~
zaziane (vedi relazione Arnaud-MaUeatti).

In tale oocasione, l'argamenta fu affr'Onta-
to dai ministri Colambo e Pieraocini e dagli
esper'ti senatare Tupini, dattaI' Giacchetta,
dattaI' Scipione ed altri. Seconda i dati far-
niti dalla Djreziane gener.ale dell'amministra-
zione civile del Ministero. deLl'interno, il de~
(zeit del1e aziende sarebbe passato dai 16 ai
125 miliardi nel s'Olo quinquennio. 1960~65».

Il senatore Barsari ha già detto. perchè la
situazione è diventata a tale riguarda così
pesante e così grave, e ciò soprattutto. pe!I'
guanto. riguarda le azi,ende che gestisoano i
pubblki trasparti, le quali hanno. davuto fa-
re i canti can il traffica caotico che si è de-
terminato in questi ultimi anni neUe città
italiane.

Per quanta ,riguarda altri servizi e altri
settori, potI'emma indicare altre ragiani. Ma
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vogLio pormi una domanda e vorrei che se
la ponessero anche gli altri colleghi: ohe co-
sa ha valuta dire, per esempio, per le no-
stre aziende municipalizzate la mancata ifi-
forma urbanistica nel nostra Paese? Ed an-
cora: che casa ha valuto dire la mancata
riforma deUa finanza locale?

Gli ,incanvenienti delle mancate riforme
alle quali ha fatta richiama in questo mo-
mento sono stati gravi per le nostre città,
poi per gli enti locali e naturalmente si so.
no ripercossi in maniera pesante e grave
sulle aziende municipalizzate.

Onorevoli oolleghi, non ,intendo andare oJ-
tre in questa sede su questo arg'Ùmento giac-
chè penso che dovremo pur trovare il modo
di fare un discorso su questo problema, che
sia serio, approfondito e di carattere gene-
rale. Ed è appunto questo che io chiedo e
che chiede il Gruppo deLla sinistra indipen-
dente ,in questo momento.

Cancludendo, dichiaro che il mio Gruppo,
come prima dicevo, approverà il disegno di
legge can l'emendamento. da noi presentato e
pDima illustrato dal collega Borsari. (Applau-
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Finizzi. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I . OnOl'ev'Ùle Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli coLleghi, il disegn'Ù
di legge in esame induoe noi liberali a fare
almeno il tentativo di ,riportare l'a,rgomento
alla sua vera e specifica impostazione.

Le aziende municipalizzate costituiscono
indubbiamente delle specifiche gestiani che
potrebbero, così come spesso è avvenuto, es-
sere affidate all'iniziativa privata. Ora, ciò
cal<xtterizza la natura dell'aZJienda munici-
palizzata: essa, cioè, deve necessariamente
impastarsi su una base economica e non
quindi su una base di natura politica. È, dun-
que, un pr'Ùblema di tecnica amministrativa
e di gestione quello che si affaccia ogni
qualvolta si tratta l'argamento della gestione
delle aziende municipalizzate.

Quindi il fondamento oggi invocato dal di-
segno di legge, per cui la gestione delle azien-
de munioipalizzate nell'amministrazione ab-
bia a coincidere ,esattamente con ,la durata

delle amministrazioni comunali e pJ'ovincia-
li, secondo me denunzia questa carenza: pre-
scinde da una esigenza puramente economica
del migliore servizio. al minar costa per as-
surgere ad una oaratterizzazione politica.

Si vuole, cioè, che agni amministrazione
municipale e ogni amministraziane pravin-
ciale abbiano. a qualificare su un piana in-
dubbiamente politica la amministrazione del-
le aZIende stesse. Ecco perchè 1110inon ravvi-
siamo. la necessità della concordanza di soa-
denza tra amministrazione municipale, co-
munale o provinciale, e amministrazione del-
le aziende municipalizzate.

Ciò ci induce ad avvicinarci ai conoetti
fondamentali e aUe esigenze che vengono
avvertite in materia di gestione ecanomica
in genere e cioè che la stessa deve essere
ispirata ,esclusivamente ad esigenze eoona-
miche e non ad altri fini, in moda che l'am-
ministrazione abbia durata non eccessiva-
mente lunga e che la resa dei oonti da parte
degli amministratori, il vaglio delle loro re-
sponsabilità, delle loro capacità, non siano
così lantani da, renderli sicuri della resa stes-
sa e quindi da rendere gli amministratori
meno diligenti, meno zelanti, meno capaci e
meno vigili nella loro azione.

Quindi noi del Partito liberale, pur non
presentando alcun emendamento, saremmo
stati ben incLini ad appoggiare un disegno di
legge che riducesse il termine da 4 a 3 anni;
non siamo però assolutamente consenzienti
ad una proroga del termine stesso da 4 a 5
anni e CIÒ, come ho detto, per quella esigen-
za di carattere economico, cioè il miglior
serViizio al minor cost'Ù, perchè tale esigenza
a sua volta si traduca in una delle cam-
ponenti del progroesso ,nell'ambito dei comu-
ni e delle provincie in quanto ogni risparmia
da parte delle amministrazioni comunali e
provinciali non fa altro che aocresoere le pos-
sibilità delle amministrazioni stesse di fron-
teggiare e risolvere problemi di natura socia~
le molto importanti. È per questo che noi
del Partito liberale pranunciamo il nostro
voto sfavarevole al disegno di legge dato che
non intendiamo che abbia con esso a darsi
rilevanza giuridica alla caratterizzaziane po-
litica che spesso avviene in matena e che noi
deproechiamo.
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P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscdtti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha £acoltà di panlare l'onorevole relatore.

M U R M U R A, relatore. OnoDevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole ,rappre-
sentante del Governo, la sostanziale concor-
danza della grande maggioranza di questa
Assemblea sul disegno di legge presentato
dal senatore Spagnolli e da altri autorevoli
colleghi dimostra quanto esatta, puntuale e
aderente alle esigenze e ane necessità delle
aziende municipalizzate sia ,la proposta pro-
roga della durata in carica delle commissio-
ni amministratrici delle aziende municipa-
lizzate.

La proroga ha una sua ,ragion d/essere nel-
la necessi1tà di assicurare a tali organismi a
tempo neoessario e suffiaiente per poter im-
postare prima, Irealizzare dopo un organico
programma di attività proprio nel rispetto
di quelle leggi economiche e di quelle esi-
genze di sviluppo che motivano la contrarie-
tà e l'opposizione del Gruppo liberale.

Infatti, rheniamo, per un'esperienza che
nasce dalla vita stessa di molti organismi am-
ministrativi, che, per la realizzazione di pro-
grammi, per lo studio dei medesimi e per ri-
spondere meglio e di più alle esigenze delle
popolazioni amministrate, sia indispensabile

un lungo lasso di tempo e non un brevissi-
mo termine ohe potrebbe inv'eoe far propor-
re e realizzare dei programmi eooessivamen-
te demagogici ed affrettati. Aocanto a que-
sta, si paine l'esigenza di una ooncordanza

del periodo di durata deUe amministrazioni
oomunali e provinciali ~ che oostituiscono

l'organo da cui nasoe ed in cui Sii ,legittima
democratioamente la commissione ammini-
stratrice dell'azienda ~ e delle commissioni
amministratrici delle aziende municipalizza-
te e vi è perciò necessità non solo di una
concordanza temporale, ma anche di volon-
tà politica nella realizzazione di un determi-
nato programma.

Noi non potremo avere una commissione

amministratrice di una azienda municipaliz-
zata che agisca 'in contrasto con l'ammini-
strazione comunale con evidente disagio per
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le funzioni stesse dell'azienda e per gli inte-
ressi delle popolazioni amministrate.

Detto questo, mi paI1e non ci sia null'al-
tra da aggiungere in questa sede e ritengo
che non sia opportuno esaminare altri pro-
blemi connessi alla vita stessa delle aziende
munioipalizzate per sottoporre ad una di-
scussione la revisione legislativa di tutto
questo importante e delicato s'ettore.

Noi, al termine della nost,ra relazione scrit-
ta, abbiamo rOlìmulato un auspicio, quello
di una rÌ,strutturazione generale deUe azlien-
de, auspicio che vediamo ,riprodotto in un
ordine del giorno che ritengo di poter accet-
tare e condividere a nome della Commissio-
ne che qui rappresento, anche se questo ar-
gomento non ha dato contenuto alle discus-
sioni che si sono svolte lin seno alla Com-
missione medesima.

Devo, per brevità di discussione, altresì
affermare che gli emendamenti aggiuntivi
proposti dal senatore Borsari ed altri non-
ohè da chi vi parla insiÌeme ad altri colleghi
della maggioranza, circa la decadenza delle
commissioni amministratrici allorquando si
verifica un rinnovo anticipato di consigli co-
munali e provinciali, ci trovano perfettamen-
te consenzienti perchè rientrano nello spirito
della iniziativa assunta dai presentatori di
questo disegno di legge, così come ci appare
conveniente ed opportuno che il Senato ap-
provi e sostenga con il suo voto la no,rma
transiltoria con la quale S'i rinvia a dopo la
ricostituzione delle amministrazioni locali
elettive, che avverranno entro il 1969, il rin-
novo delle commissioni amministratrici del-
le aziende municipalizzate che scadono en-
tro il 31 dicembre di quest'anno.

Ed è petrciò in questo spirito che sollecito
il Senato a dare il suo oonsenso e la sua san-
zione a questo importante atto legrislativo
che, anche se modesto nella forma e breve

nel contenuto, vuole essere espressione di
una precisa volontà politica: quella di rida-
re contenuto, slancio e forza ai poteri auto-
nomi della periferia, alle forze ed ai poteri
locali, seitlZa di che il nostro Stato pluralisti-
co e democratico non potrà oertamente pro-
cedere avanti sulla via che il Costituente ha
voluto indicare e che l'anima popolare ed
autonomistica del popolo italiano ha sempre
sostenuto ed indicato. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole rappresentante del Governo.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, per quanto riguarda l'emen~
damento n. 1. 1, proposto dai senatori Bor~
sari, Menchinelli ed altri, ritengo che sia
assorbito dall'emendamento n. 1. 2 del
relatore Murmura e di altri senatori
che mi sembra più completo. Infatti il
ooncetto sia den'uno sia dell'altro emenda~
mento è lo stesso; ma per quanto riguarda
la formulazione mi sembra che l' emenda~
mento proposto dal relatore sia migliore dal
punto di v'ista della tecnica legislativa.

Per quanto riguarda poi l'articolo aggiun~
tivo, debbo dire che questa norma transito~
ria mi sembra opportuna, perchè altrimenti
avremmo la decadenza immediata di tutti i
consigli di amministrazione delle aziende mu~
nicipalizzate ed essendo anche imminente il
rinnovo delle amministrazioni della maggior
parte dei comuni interessati proprio per le
elezioni generali amministrative, nel giro di
4~5 mesi si dovrebbe procedere per due volte
al rinnovo di tutti i consigli di amministra~
zione, il che, evidentemente, rappresentereb~
be un inconveniente di notevole portata che
è opportuno evitare per la continuità del~
l'azione amministrativa, affinchè appunto
nOn ci siano pause in questo settore.

Per quanto riguarda la prima parte del~
l'ordine del giorno presentato dai colleghi
Menchinelli, Barsari ed altri, faccio osser~
vare che è in corso di esame da tempo pres~
so la competente dÌire~ione generale l'ade~
guamento deLla legislazione relaitiva alle
aziende municipalizzate, la quale effettiva~
mente risente del passare del tempo e mer.i~
ia di essere rinnovata.

Inoltre devo dire che anche per quanto at~
tiene alla seconda parte si deve tenere pre~
senie che nel disegno di legge recante modi.
fiche alla finanza locale, presentato dal Gover~
no ed attualmente all'esame della Comffilis~
sione finanze e tesoro della Camera, vi sono
notevoli provvidenZie a favore delle aziende
nmnicipalizzate che servono, sia pure in par~
te ~ perchè certo non nsolvono il proble~
ma ~ a modificare le situazioni più pesanti
e gravi.

Pertanto il contenuto dell'ordine del gior~
nù può essere accettato dal Governo come
raocomandazione in quanto risponde ad una
direttiva che è già all'esame degli organi
dell'Esecutivo.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione dell'ordine del giorno presentato dal
senatore Menchinelli e da altri senatori. Se
ne dia nuovamente lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Il Senato,

attesa l'arretratezza della legislazlione in
materia di aziende munioipaLizzate ~ moti~

va di difficoltà specie di carattere finanzia~
ria ~ e considerata d'altra parte l'impor~
1anza dell'iniziativa pubblica nell'economia
al livello degli Enti locali, come attiva par~
tecipazlione delle popolazioni alla costruzio~
ne di una programmazione che tenga conto
degli interessi delle medesime;

impegna il Governo a favorire con pro~
pri provvedimenti lo sviluppo del settore e
ad assecondare una riforma legislativa sul~
la materia, che dia slancio e nuovo vigore
all'iniziativa pubblica locale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora alla discussione deI.l'artico~
lo unico. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E , Segretario:

Articolo unico.

L'uLtimo capoverso dell'articolo 5 del te~
~to unico 15 ottobre 1925, n. 2578, è così mo-
dificato:

« Il presidente ed i commissari durano in
carica cinque anni e sono rieleggibili ».

P RES I D E N T E. Sull'articolo uni~
co sono stati presentati due emendamenti
aggiuntivi, rispettivamente da parte del se~
natore Borsari e di altri senatori e da parte
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del senatore Murmura e di altri senatori. Se
ne dia lettura.

A T T A G U I L E , Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti capoversi:

« Il presidente e i commislsari decadono
comunque dal mandato al momento del-
l'insediamento del nuova Consiglio comu-
nale o rprOlvinciale.

Entro tre mesi dall'in"sediamento, il nuovo
Oansiglio dev,e eleggere il presidente ed i
commisiSari ».

1. 1 BORSARI, MENCHINELLI, FABIANI,
FABBRINI, ILLUMINATI, FILIPPA,

BONAZZI

Aggiungere, in fine, i seguenti capoversi:

« Alle elezioni il Consiglio comunale prov-
vede, a scrutinio segreto ed a maggioranza
assoluta, nei trenta giorni successivi a quel- I

lo in cui, dopo l'insediamento, sono stati elet-
ti il sindaco e la Giunta, e sempre che le re-
lative deliberazioni siano state approvate dal-
l'autorità tutoria.

La Commissione amministratrice decade
dal mandato nel caso in cui, anche durante
il quinquennio, sia insediato un nuovo Con-
siglio comunale a seguito di elezioni ».

1. 2 MURMURA, SPAGNOLLI,OLIVA, TRA-
BUCCHI, FaRMICA, SMURRA

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A , relatore. Ritengo che
l'emendamento n. 1. 2 possa assorbire l'emen-
damento n. 1. 1 presentato dal senatore Bor-
seri e da altri senatori.

P RES I D E N T E. Senatme Barsari,
insiste sul suo emendamento?

B O R S A R I . Signor Presidente, sono
disposto a ritira,re il mio emendamento a
condizione che nell'emendamento n. 1. 2 del
senatore Murmura e di altri senatori sia

soppresso !'inciso: «a scrutinio segreto ed
a maggioranza assoluta », perchè a mio av-
viso non è opportuno, in un disegno di leg-
ge a carattere limitato quale è quello che
stiamo esaminando, fare riferimento al si-
stema di votazione e al modo di elezione, e
a condizione che le parole: «s,iano state ap-
provate dall'autorità tutori a » siano sosti-
tuite con le altre: «siano divenute esecu-
tive », per rispettare l'autonomia locale.

P RES I D E N T E. Senatore MurmUira,
accetta le modifiche proposte dal senatore
Borsari al suo emendamento?

M U R M U R A, relatore. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. I,l Governo è favorevole al-
l'emendamento n. 1. 2 con le modifiche pro-
poste dal senatore Borsari.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 1. 2 presentato dal senatore Mur-
mura e da altri senatori che, con le modifi-
che proposte dal senatore Borsari, risulta
del seguente tenore:

« Alle elezioni il Consiglio comunale prov-
vede nei 30 giorni successivi a quello in cui,
dopo !'insediamento, sono stati eletti il sin-
daco e la Giunta, e sempre che ,le relative
deliberazioni siano divenute esecutive.

La Commissione amminis1!ratrice decade
dal mandato nel caso in cui, anche durante
il quinquennio, sia insedrato un nuovo Con-
siglio comunale a seguito di elezioni ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo del disegno di leg-
ge, nel testo emendato. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Murmura ed altd è
stato presentato un articolo aggiuntivo. Se
ne dia lettura.
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A T T A G U I L E , Segretario:

Dopo l'articolo unico, aggiungere il se-
guente:

Art. .....

Le Commissioni amministratrici di Azien-
de municipalizzate scadenti entro i,l 31 di-
cembre 1969 e non ancora rinnovate, saran-
no modificate successivamente a detta data
relativamente ai comuni nei quali entro il
corrente anno viene a maturare il quinquen~
nio dei Consigli comunali.

LO.l MURMURA, SPAGNOLLI, OLIVA, TRA-

BUCCHI, FORMICA, SMURRA

P RES I D E N T E . Il senatore Mur-
mura ha facoltà di i1lustrare questo emen-
damento.

M U R M U R A , relatore . Si tratta di
norma meramente transitoria, mirante ad
evitare ,la decadenza delle commissioni am-
ministratrici che dovrebbero essere rinno-
vate quest'anno.

M E N C H I N E L L I . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne facoltà.

M E N C H I N E L L I . Mi dichiaro fa-
vorevole all'emendamento n. 1. 0.1 sulla base
della spiegazione che ne ha dato il presen-
tatore, senatore Murmura.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espr,ime[re il parere.

GAS P A R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, ad evitare
di fare una rielezione a pochi mesi da una
precedente rielezione per scadenza di con-
siglio comunale, propongo che l'emendamen-
to n. 1. 0.1 venga modificato sostituendo al-
le parole: «e non anoora dnnovate, saran-
no modificate» le altre: «saranno rinnova-
te » e conseguentemente sostituendo alle pa-
rola: «viene» la parola: «venga ».

P RES I D E N T E. Senatore Murmura,
accetta la modifioa proposta dal rappresen-
tante del Governo?

1\1 U R M U R A , relatore. Sono d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento n. 1. 0.1 presentato dal se-
natore Murmura e da altri senatori che, con
la modifica proposta dall' onorevole Sotto-
segretario, risulta così formulato:

« Le Commissioni amministraurici di azien-
de munioipalizzate scadenti entro il 31 di-
cembre 1969 saranno rinnovate, successiva-
mente a detta data, rdativamente ai comuni
nei quali entro il corrente anno venga, a ma-
turare il quinquennio dei Consigli oomu-
nali ».

Chi l'approva è pI1egato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione, con modifica.
zioni, del disegno di legge: «Norme tran-
sitorie per ,la regolamentazione dei rap-
porti previdenziali e assistenziali nel ter-
ritorio di Campione d'Italia}} (73-Urgen-
za), d'iniziativa del senatore Valsecchi
Pasquale

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:

" Norme transitorie per la regolamentazione
dei rapporti previdenziali e ass1stenziali nel
territorio di Campione d'Italia », d'iniziativa
del senatore Pasquale Valsecchi.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È 'iscritto a parlare il senator,e Brambilla.

Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole Sottosegre-
tario, credo che debba sorprendere il fatto
che, in un'epoca in cui esplodono letteralmen-
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te nel nostra Paese contraddizioni in tutto il
sistema previdenziale e dabbiamo constata-
re lo sforzo cantinuo delle masse lavara~
trici per affermare nuavi princÌpi di sicu~
rezza sociale, siamo posti di frante ad un'ini-
ziativa legislativa di un gruppa di senatari
della Democrazia cristiana, con il compia-
cente avalla del Governa di centro~sinistra,
tendente ad imporre una condizione di ~nfe-
riorità ad un gruppo, sia pure limitato, di la-
vara tori residenti nel territorio di Campione.
Territoria che, come tutti sappiamo, ha una
SUD partioolaJ:1e collooazione e situazione sto-
rica, ma malgrado ciò quegli abitanti si con-
siderano in pieno diritto e in pieno dove-
re cittadini italiani. Il reale scopo di questa
proposta di legge non è quello di oonsenti~
re che finalmente anche in quel lembo di ter~
ritorio italiano si possa garantire ai lavora-
tori piena tutela dei l'Oro diritti pJ:1evidenzia-
li, in applicazione delle leggi dello Stato, ben-
sÌ quello di un dichiarato proposito di voler
assolvere un gruppo di datori di lavoro da
inadempi1ernze dei loro obblighi di contribu-
zione previdenziale, anche per i molti anni
trascarsi, nanchè quello di aprire l'Oro candi~
zioni favorevali per l'avvenire. Tutto questo
con ,l'assurdo pretesto di laiutare questi da-
tori di ,lavoro a reggere la concorrenza ester~
na, ciaè per farnire loro un appoggio nella
loro economia imprenditoriale sulla pelle
dei lavoratod. Questa non è una cosa nuova
in Italia, ma assume un particolare signifi-
cato in questa drcostanza. Si offrono di fat-
to ai datori di lavoro di Campione privilegi
ecanomici rispetto agli altri operatori econo~
mici e si accallano ai lavaratori di Campiane
trattamenti peggiori di quelli che vengono
stabiliti per gli altri lavoratari italiani.

Venendo al concreto, in tema di assisten-
za malattia vorrei fare due rilievi. In Italia,
il contributo di assiourazione malattia viene
fatto addossando il 12,61 per oento a carico
del datare di lavoro e lo 0,15 per cento a
carico del lavoratore. In Svizzera, i cantri-
buti davuti in base all'assicurazione privata
stipulata per questi motivi ammontano per
il 25 per cento a carico dellavaratare e per
il 75 per cento a carico del dator,e di lavoro.
Qui è insita una contraddizione aperta con
quanto è affermato nella presente proposta

di legge la quale tende a stabilire una garan-
zia di non aggravio contributivo per i,l lavo-
ratore. Ancora, l'assicurazione malattia ita-
liana considera sotto il profilo contJributivo
e delle pJ:1estazioni un sistema non ad perso-
nam, ma interessante tutto il nucleo fami-
liare. Il sistema assicurativo in atto in Sviz-
zera esige un cresoente 'Onere contributivo
in base alla composizione del nucleo familia-
re poichè l'assicurazione viene stipulata, ol-
tre che per il lavoratore, per ogni singolo
familiare a caJrico, quindi con una contribu-
zione complessiva rlelativamente al oarico
familiare. Sulla base delle tariffe delle assi-
curazioni malattia private in Svizzera si ha
che per una famigHa tipo costituita dal lavo-
ratore can maglie e figlio a carica l' 'Onere
cGntributivo, con un salario medio di
100.000 lire mensili, è pari al 12,70 per cen-

t'O, di cui il 3,17 per cent'O nella migliore
ipatesi viene pasto a carico del lavoratore.

Esaminiamo la situazione degli infortuni
sul lavoro: qui non si conoscono nemmeno
le tariffe che dovranno essere praticate ed
il rdativo onere contributivo. D'altra parte
la tesi sostenuta di considerar,e come positi-
vo il fatto che il sistema assicurativo privato
consente la liquidazione in capitale della
rendita, non può essere da noi considerata
in senso favorevole. Infatti tale principio è
ormai superato da tutta la moderna dottri-
,!la in materia previdenziale.

Per il trattamento pensionistioo, di invali-
dità, vecchiaia e superstiti, non si compren-
de proprio come possa garantirsi ai lavora-
tori di Campione lo stesso trattamento che
hsnno i lavoratori del territorio metl'opoli-
tana. Non si precisa quali siano le condizio-
n; esatte contenute nelle polizze di assicura-
zione {contribuzioni, salario base,ripartizio-
ne di costo, eccetera). Un elemento di riferi~
mento utile per la conosoenza può venire i
dall'aocordo che è stato stabilito per i lavo-
ratori deI Casinò di Oampione le cui rendite
di veochiaia sono liquidate al 65° anno di
età ed i lJ:1elativi premi calcolati in base a
salari forfettari. Qui siamo di fronte ad una
contraddizione evidente con il sistema pen-
sionistico italiano che garantisoe attualmen-
te il 74 per cento della retribuzione a 60 an-
ni di età.
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Le polizze di assicurazione non possono
garantire l'adegua mento automatico delle
prestazioni pensionistiche in base all'aumen~
to dell'indice del costo della vita, come av~
viene in virtù delle l'eggi previdenziali italia~
ne, e non garantiscono nemmeno dalla even~
tuale svalutazione della moneta. Non è ma~
le ricordare che le rendite per l'infortunio
erogate, ad esempio, dall'Istituto nazionale
assicurazioni svizzere sono state rivalutate
del 40 per cento negli ultimi venti anni, va~
le a dire del 2 per cento ogni anno. Questo
a titolo di adeguamento alla svalutazione
monetaria avvenuta.

Per quanto concerne poi la assicurazione
dI invalidità, veochiaia e superstiti, in base
alle polizze private, non viene in ess'erico~
nosciuto, ai fini del pensionamento, il pedo~ I

do del servizio militare che il cittadino di
Campione è tenuto a prestare come cittadi~
no italiano. Inoltre, benchè venga conservato
il carattere obbligatorio dell'assicurazione di
disoccupazione, anche in questo caso la con~
tribuzione figurativa non può essere consi~
derata e riconosciuta utile ai :filli del calcolo
della pensione.

Si tratta di fatti concreti ed io sarei felice
se ci fosse una preoisaz1ione sulle questioni
poste e se si potesse dimostrare che quanto
rJOi affermiamo non risponde a verità.

Che ci SIano delle difficoltà nessuno se lo
è mai nascosto. Vi sono difficoltà reali e noi
10 abbiamo sempre affermato e riconosciuto,
data la caratteristica dell'ambi,ente, sia per
la esplicazione delle prestazioni sanitarie sia
per quelle di ordine tecnico, organizzativo
ed amministrativo e per la riscossione dei
contributi. Queste difficoltà esistono, lo sap~
piamo, ma non sono taH da indurre al ripu~
dio puro e semplice delle funzioni del no~
stro sistema previdenziale. La cosa è così evi~
dente che nella stessa proposta di legge si
prevede i,} mantenimento dell'obbligo per
talune assicurazioni con conseguente ver~a~
mento di contributi agli istituti o enti italia~
l1i: mi riferisco alla mancata concessione del~
l'esonero per le assicurazioni contro la disoc~
cllpazione involontaria, per l'Ente nazionale
per l'assistenza agli orfani dei lavoratori itac
}jam, per l'Opera nazionale pensionati italia~
ni, per la Gestione delle case dei lavoratori,
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per la Cassa integrazione dei guadagni degli
operai dell'industria.

Per tutte queste forme assicurative si pre~
vede l'obbligo di versamento agli istituti pre~
videnziali italiani con l'osservanza delle ma.
dalità previste dalla ,legge vigente in Italia,
pur garantendo ai datori di lavoro una sa~
natoria per la mancata contribuzione del
passato.

Si può dire che queste sono questioni mar~
ginaHrispetto a,l volume del1e contribuzio~
ni fondamentali quali, ad esempio, quelle del
pcnsionamento; ma sono pure una dimostra~

I zlone pratica della possibilità effettiva del
reperimento di questi fondi ottenuti sulla
base di trattenute normali. Non vediamo
proprio perchè non sia possibHe prooedere
oltre anche per altre voci contributive.

Per quanto concerne ancora l'assistenza
di malattia noi riteniamo che difficoltà di
ordine amministrativo possano esser,e facil~
mente superate ricorrendo ad apposite con~
venzioni che l'INAM può benissimo stipulare
con enti ed istituti sanitari svizzeri anzichè
abbandonare i lavoratori a forme ,individuali
di accordi assicurativi.

Per gli infortuni non vediamo proprio qua~
li siano le diflficoltà di assicurare le presta~
zioni previste in materia dalla legislazione
italiana. Ma ciò che appare veramente ma-
croscopico ed assurdo, riteniamo, in mate-
ria assicurativa è la rinuncia alla riscossione
dei <contributi per gLi oneri rifenti al pensio~
namento di invalidità, v,eochiaia e superstiti
da partie dell'INPS.

Nessun valido argomento ci è stato porta-
to a sostegno di, questa questione. Nessun
argomento può essere assunto a pretesto se
non quello di favorire i datori di lavoro
evasori di Campione, ed il Casinò in primo
luogo, con contribuzioni inferiori a quelle che
vengono pagate sul continente. È questa una
graz1iosa conoessione che si vuoI fare al pa~
dronato di Campione e che si traduce, natu-
ralmente, in una imposizione assurda ed an~
ticostituzionale che richiede particolari sa~
crifici economici ai lavoratori colà impiegati.

La determinazione così tenacemente perse~
guita dai parlamentari democristiani, con
l'avallo del Governo di centro~sinistra, per
una operazione così scopertamente antiope~
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raia, antidemocratica e incostituz~onale è
avvalorata da alcuni preoedenti sui quali è
bene soffermarci brev,emente. Nel teHitorio
di Campione, contrariamente a quanto viene
aflermato, a1cune ditte da tempo sono state
assicurate aJl'INAM ed altr,e hanno assicura~
to i propri dipendentli all'INPS. Risulta che
l'INPS, manif,estando oertamente una rnegli~
g('nza colpevole e oondannevole, ha respinta
le richi,este di associazione assicurativa avan-
zate da alcune aziende. È questo un arga-
mento che è stato preso a pr,etesto anche in
sede di dibattito pracessuale, recentemente,
per dimostrare la buona fede dei datori di
bvoro evasori, ma questo non cambia per
niente la questiane.

Certo è che la parte più numerosa dei la-
voratori di Campione, che sono dipendenti
dal Casinò, sono assicurati da alcuni anni
presso compagnie di assicurazione private
svizzere. È una operazione condotta da 01'-
ganizzaziani sindacali, in particolare da'ua
CISLin un primo tempo, con l'intervento
ddla UIL poi, se non erro; operazione che
ha fatto trarre da un sistema siffatto, da un
simile accordo, degli utili notevoli per le
organizzazioni sindacali, essendosi stabilita
una tangente per ogni polizza assicurativa.
Un metodo ~ e lo ,richiamo alla sua atten-
zione, onorevole Sottosegretario ~ che è
estraneo alle nost,re conoezioni in materia
previdenziale e al buon costume del sinda-
cato in Italia.

Questo fatto può spiegar,e perchè alcune
difficoltà di ordine politico in questo campo
si siano frapposte ad un chiarimento della
situazione.

Se questa legge dovesse passare, noi ver-
remmo a generalizzare questo metodo, assu-
mendoci una grossa responsabilità di fron-
te al movimento sindacale.

Non credo che quei sindacati che hanno
firmato convenzioni simili, traendane quei
benefici finanziari, possano inorgoglirsi di
questo fatto.

Mi consentano gli onoJ1evoli colleghi un ul-
timo argomento. Si sostiene nel disegno di
legge che l'esonero dal pagamento di deter~
minati contributi verrà concesso con decre-
to dal Ministro del lavoro, previa par,ere del
sindaco di Campione. Non si fa akun accen-

nO' alla competenza dell'ispettoratO' del lavo-
ro. Attualmente è perfino soomparsa una for-
mula che appariva nel primo testo del dise-
gno di legge presentato dal senatore Valsec-
chi e forse posta allora solo per pudore, con
la preaccupazione evidente di dimostrare
che si intendeva in qualche modo garantire
la tutela giuridica del lavoratore.

Qui si è semplicemente del tutto ammaina-
ta la bandi,era. Si è Lasciata piena libertà ai
datori di lavoro e ai cittadini; !posto il la-
voratore di fronte a questi problemi e alle
inadempienze oontdbutive, chi interverrà'?
Non è riuscita per tanti anni a risolvere que-
sta situazione l'INPS, non ci sono riusciti
gli altri, non ci sono strumenti di ,intervento
e l'ispettorato del lavoro è stato cancellata.
E questo perchè?

Voglio riferive qui un fatto che mi sembra
abbastanza importante e sul quale bisogna
riflettere. L'ispettarata del lavoro di Coma
ha data cattiva prova di sè nel passato, nel
senso ohe fors,e ha infastidito troppo, fino
al punto che un fun:òionario, ligio alle leggi
dello Stato italiano, che av,eva osato aprire
una serie di vertenze giudiziarie contro de-
terminati datori di lavoro inadempienti agli
obblighi contnibutivi, ad un dato momento è
stato trasferito da Corno.

VALSECCHI PASQUALE. È
stato pramasso.

BRA M B I L L A. Questa è una tecnica
abbastanza in uso nel nostro Paese.

È poi intervenuto un lento e graduale
sniantellamento delle resistenze residue nei
vari istituti previdenziali. Ne abbiamo avuto
un'eco qui nell'Aula del Senato e nella deci-
ma Commissione, dove erano stati invitati i
dirigenti dei vari enti ed istituti previ-
denZiiali italiani per rendere conto di questa
inefficienza; vi è stato un cara unanime:
nOn è possibile intervenire a Campione. Si
arriva poi alla sede giudiziaria, presso il pre-
tore di Coma, ove i datori di lavoro incrimi~
nati sono assolti per non aver oommesso il
dolo: formula cauta che rivela come il pro-
blema non passa ritenersi cancluso, tut-
t'altro.

La via quindi sarebbe aperta per una leg~
ge che detti norme transitorie per la rego-
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lamentazione dei mpporti previdenziaJ,i ed
assistenziali nel territorio del comune di
Campione. Con questo atto il Governo di
centro~sinistra ritiene di aver chiusa la par~
tita ma così non è, poichè il termine « tran~
si1orio» ~ noi lo sappiamo ~ è soltanto

un'etichetta posta a copertura di un atto le~
gi~lativo contorto, equivoco 'e contradditto~
ric che, anzichè sanare una questione di di~
ritto per i hvoratori, l'amplia, la fa divenire
un precedente pericoloso, lesivo di interessi
economici e sociali per quei lavoratori e per
i lavoratori italiani in generale.

Voi, colleghi della maggioranza, vi siete
rifiutati di affrontare nel solo modo corret~
to i problemi di Campione, andando a vede~
re le cause di ordine economico, politico e
sociale, come da anni noi andiamo sostenen~

do e come sostengono i lavoratori di Cam~
pione che ci hanno delegato ad esprimere la
loro opinione; sono problemi concreti che
riguardano la categoria dei lavoratori e dei
piccoli operatori economici. Vi siete lasciati
attirare dall'abbaglio, dai riflessi che il Casi~
nò esercita sulla vita locale, avete perso di
vista la reale situazione e le cause reali del
problema. Di una piccola questione, di possi~
bile soluzione con adeguati mezzi politici ed
amministrativi, avete voluto fare, investendo~
ne H Parlamento della Repubblica italiana,
un .importante problema sotto il profiJo so~
ciale, problema che tocca princìpi attinenti
8lla tutela dei diritti dei lavoratori, che tutti
noi qui dentro dobbiamo consideral1e inat~
taccabili.

Assumetevi quindi tutta la profonda re~
sponsabilità di questo provvedimento, im~
prontato ad un gretto canservatorismo e ad
una contorta politica paternalistica. Noi re~
spingiamo questo concettO' e questo metodo
e riaffermiamo la nostra piena opposizione: i
hvoratori, i cittadini direttamente interessa~
ti, le organizzazioni sindacali e politiche dei
lavoratori italiani avranno motivi di rifles~
sione e di interventi ulteriori che noi auspi-
chiamo da questi banchi, perchè sia data ai
plOblemi della comunità della cittadina di
Campione la sola risposta che ci si può
a~.pettare dal Parlamento italiano, quella del
r!spetto del dettato oostituzionale. (Applausl
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
nell'affrontare la discussione generale su
questo provvedimento sorge in me un ulte~
riore motivo di pelrplessità dopo quella già
esternata più volte in sede di lOa Commis-
sione su questioni di OIrdine generale e di
principio sulle quaE mi pare debba essere
portata l'attenzione del Senato.

Mi vien fatto di pensare che affrontare
in tal maniera il problema della copertura
assicurativa dei lavoratori che sono oocu~
pati a Campione d'Italia, cioè in una parte
del territorio nazionale che dista quattro
chilometrri dal confine vero e proprio del
nostro Paese ~ e che comunque sono sem~
pre in territorio nazionale ~, affrontare con
questa iniziativa questo problema mi pone
il quesito se non sia stato anche per una
forma di pigrizia, che ha colpito quasi tutti
gli istituti previdenziali ed il Governo, che
non si è voluta trovare una soluzione più
consona al problema della tutela dei diritti
costituzionalmente previsti per i lavoratori.

In effetti, quando con un provvedimento
come questo si pone per una. parte della
contribuzione assicurativa ed assistenziale
esistente in Italia un sistema del tutto di-
verso ~ e lo si fa anche in misura parziale,
come dirò poi ~ e si sfugge quindi alla

norma della obbligatorietà prevista in ma~
niera precisa da tutta la legislazione riguar~
dante la previdenza sociale in Italia, mi vien
fatto di argomentare che una ,iniziativa di
questa natura violi in maniera patente e
palese i princìpi stessi della norma costitu~
zionale.

Il Costituente quando affrontò l'articolo
38 della nostra Costituzione già prefigurava
la necessità di rendere obbligatorie le co~
perture assicurative per tutti i casi previsti
nel secondo comma ove ha sancito in ma~
niera tassativa che: «I lavoratori hanno
diritto che siano preveduti ed assicurati
mezzi adeguati aIle loro esigenze di vita in
caso di infortunio, malattia, invalidità e vec-
chiaia, disoccupazione involontaria ».

Inoltre nel penultimo comma dell'artico~
lo 38 ha precisamente scritto e voluto: «Ai
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compiti previsti in questo articolo provve~
dono organi ed istituti predisposti o inte~
grati dallo Stato ». Il costituente, cioè, ha
voluto affermare che nella nuova vita re~
pubblicana italiana i lavoratori hanno di~
ritto ad avere questi mezzi di copertura as~
sicurativa. Pertanto ,la legislazione italiana
via via, attraverso le lotte dei lavoratori ed
il contributo del Parlamento, ha sancito una
legislazione di carattere sociale che, sebbe~
ne caotica, per estensione di copertura ha
fatto dei notevoli passi avanti in questi an~
ni, prefigurando proprio la necessità della
copertura assicurativa per la maggioranza
dei lavoratori ed estendendo anche :i1 prin~
cipio della pensione sociale al di là dei li~
miti previsti per i lavoratori sia dipendenti,
sia autonomi, stahilendone la obbligatorie~
tà: è questo il oardine sul quale si articola
tutta !'iniziativa concernente i problemi del~
la copertura assicurativa; obbligatorietà cioè
in un certo tipo ed in un certo sistema. In-
fatti le prestazioni che vengono fornite per
i vari casi di assistenza o di assicurazione
per i lavoratori sono tutte oI1ganate in modo
che il lavoratore sappia, all'inizio della sua
attività lavorativa, cosa gli accadrà nel caso
di eventi come infortunio, malattia e cono~
scerà le prestazioni a lui spettanti.

Ebbene, una iniziativa come questa che
Der alcune coperture assicurative ~ quindi
Darzialmente rispetto a tutta la gamma
delle CODerture ~ parla di esonero per da-
tori di lavoro che si trovino in particolari
situazioni (Campione, ad esempio) rappre~
senta la Diù palese e patente violazione di
un DrinCÌ'pio costituzionale. Infatti non ci
può essere esonero quando un principio co~
stituzionale prevede un certo tipo che deve
essere generalizzato per tutti j lavoratori:
non ci DUÒ essere quindi esonero per una
certa situazione o collocazione tenritoriale
di una parte del territorio nazionale; sem~
mai. ripeto, ci possono essere alcune i11izia-
tive deg:1i stessi enti o istituti, citati dall'ar-
ticolo 38. iniziative che si possono prendere
per dare una copertura assicurativa ed una
nrestazione per i lavoratori, data aPDunto
l1n~ situazione diversa.

Secondo me, pertanto, qui ci troviamo in
una situazione che doveva essere risolta,

come dioevo, diversamente; per questo
parlo di pigrizia e di inerzia. Il fatto grave
è che glli istituti assicurativ,i italiani, che
pure in un certo momento hanno fatto le
notilfioazioni ai datori di lavoro di Campione
perr il ritardo e per il non pagamento dei
contributi, si sono poi ritirati e che essi
stessi poi si accontentano di questa dispo-
sizione di legge che mette ,in movimento ini~
ziative attraverso polizze di carattere pri-
vato, iniziative di coperture che invece per
la legge deLlo Stato italiano devono essere
genemIi per tutti i lavoratori. Semmai ~ ri~
peto ~ erano gli istituti ben pJ:1ecisati nel-

l l'mticolo 38 che potevano prendere loro
iniziative, ma sempre con la potestà di ca-
ratter,e sia di riscossione che di prestazione
in mano ,loro, che il Costituente ha voluto
ben precisare. Ora veramente c'è da rima~
nere perplessi perchè, anche a ,lume di lo-
gica, le prestazioni per le quali si prevede
qui l'esonero ai lavoratori e che non sono
tutte (come ho già detto prima) avrebbe~
ro potuto essere garantite ~ a mio avviso

~ a quei lavoratori attraverso mezzi di~
versi che gli istituti potevano mettere in
atto. Quali sono, per esempio, i compiti
pel1manentemente presenti dell'INPS a Cam-
pione per garantire l'esonero per invalidità,
vecchiaia e superstiti? Per quanto riguarda
ad esempio, il problema del riconoscimento
delle invalidità, poteva essere benissimo
adottata la norma che quando un lavoratore
chiede la visita, ritenendo di essere inva~
lido, pUÒ benissimo spostarsi da un paese
all'altro dove ci sono le sedi di ambulatori.
Io non credo quindi che sia un grave disa~
gio spostarsi da Campione a Corno per otte-
nere la visita che si richiede.

Per quanto riguarda poi il pensionamen~
to, questo concerne l'attività amministrati~
va, in base a richieste dei singoli, attraverso
documentazioni.

Lo stesso per quanto riguarda il proble~
ma dei superstiti. Per quanto riguaI1da la
tutela della lavoratrice madre, noi sappia~
ma benissimo che, secondo la legislazione
Italiana, tale lavoratrice ha un periodo di
tempo coperto da prestazioni assicurative,
prima e dopo il parto. Nel momento del
parto la lavoratrice madre può essere rico-



Senato della Repubbliw ~ 8441 ~ V Legislatura

1SP SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 GIUGNO 1969

verata in qualsiasi ospedale in modo da dare
alla luce i suoi figlioli. Quindi non vedo
perchè si debba parlare di esonero. Per
quanto riguarda ,la verifica di ,incidenti e di
infortuni, io ritengo che questa si possa fare
anche immediatamente da parte dell'istituto.

Resta il grosso problema della malattia.
Ebbene, io credo che con uno sforzo di
buona valontà l'INAM poteva trovare un
meccanismo di intervento in modo da ga~
rantire la prestaz~one diretta. Quindi non
mi pare che, al lume dell'esperienz'a che
molti di noi hanno, ci fosse la necessità as~
saluta di avviarsi su questo terreno minato
che riguarda norme ~ a nostro avviso ~

prettamente anticostituzianali.
Si esonera poi (e mi fa piacere che sia qui

presente il senatore Bosco: con la sua co~
noscenza può avvalorare quello che dico)
il datare di lavoro dagli obblighi contribu~
tivi nei con£ronti della cassa unica per gli
assegni familiari. Onorevoli colleghi, quan~
do si è istituita la cassa unica per gli assegni
familiari, si stabiliva un obbligo di versa~
mento contributivo, e si faceva il cakolo
in base al numero dei lavoratori dipendenti
per l'ammontare di questi contributi, senza
tener conto se quel lavoratore sia sposato
ed abbia carichi familiari a meno.

Abbiamo qui una patente violazione di
ordine costituzionale, in quanto si dà al da~
tore di lavoro LI compito di pagare brevi
manu gli assegni familiari a quei lavoratori
che hanno carichi, mentre per gli altri lavo-
ratori non vi è alcun versamento obbligato~
ria. Nel sistema mutualistico litali ano si fan~
no affluire tutti i fondi alla oassa unica degli
assegni familiari, per ripartirIi tra i carichi
familiari; qui invece ci troviamo di fronte
al fatto che i datori di lavoro daranno brevi
manu i quattrini a quei lavoI1atori che han~
no carichi familiari, mentre gli altl1'i che
non hanno carichi familiari non riceveran~
no nulla, nemmeno per quella parte del sa~
lario che il datare di lavaro deve versare
alla cassa unka per gli assegni familiari.

È chiaro quindi che siamo nella più pa~
tente violazione delle norme costituzionali
che sono state introdotte in questa legge.
Anche per quanto riguarda il sistema pre~
visto per il problema del pensionamento di

cui all'articolo 5, è il caso che non ci si
prenda in giro; fate pure la battaglia che
voi volete fare, ma tenete sempre presente
che la parola e la dizione della legge 'Sono
precise ed hanno un loro significato.

Quali sono le pensioni italiane? In Italia
oggi esiste la pensione sociale, che tutti noi
sappiamo cos'è,'e nel campo dei sistemi pen~
sionistici coHegati al rapporto di lavoro c'è
la pensione adeguata, poi la pensione con~
tributiva, retributiva, facoltativa. L'ultimo
tipo di pensione re1Jributiva è previsto dalla
recente legge. L'artkolo 5 del disegno di
legge afferma che il lavoratme che lascia
il servizio può ottenere il versamento della
risETva matematica corrispondente alla quo~
ta di pensione adeguata.

A questo punto bisogna vedere che cos'è
la pensione adeguata; essa è la pensione
adeguata ai minimi. Questa è la dizione esat~
ta della legge. È chiaro quindi che si farà
il versamento della riserva corrispondente
soltanto all'ammontare della pensione ade-
guata, ovvero ai minimi. In questo modo
un lavoratore che nel corso della 'Sua vita,
anche lì a Campione, abbia ad esempio 40,
50, 60, 70 mila lire al mese, per tutto il pe~
riodo per il quale chiede l'applicazione del~
l'articolo 5, potrà avere il versamento sol~
tanto in relazione all'ammontare dei mi~
nimi.

No, signori! SHirebbe troppo comodo! In
questo modo si vorrebbero aiutare i datori
di lavoro che aIvrimenti se ne andrebbero
da Campione alleggerendo i versamenti a
,loro carico, v~olando in maniera patente le
norme di tutela che il legislatore italiano
ha voluto portare per i lavoratori cittadini
italiani.

Alcuni esoneri ohe sono poi previsti per
quanto riguarda i versamenti contributivi
per l'invalidità, veochiaia, superstiti, malat-
tia. tutela delle ,lavoratrici madri e infortu~
nio e malattie professionali, con l'artÌIColo 6
vengono ad essere considerati in modo di~
verso; infatti si dice che solo alcuni esoneri
possono essere concessi. I presentatori di
questo ,disegno di legge quindi con questa
norma verrebbero a oonsiderare come re~
gola l'esonero, prevedendo solo alcune ec~
cezioni per quanto riguarda alcuni versa-
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menti contributivi, come quello per la tu-
bercolosi, infortun~o, Gescal e così via.

L'aspetto più grave però è che nell'artico-
lo 6 si dà l'esonero ai datori di lavoro anche
per le prestazioni a carattere retributivo
dovuto per gli anni anteriori all'entrata in
vigore della presente legge.

Il terzo comma deLl' articolo 6 (è veramen-
te una pennellata) affeI1lTIa che il datare di
lavoro fa il versamento per quanto riguar-
da il rischio assiourativo contro la disoc-
cupazione involontaria e contro la tuberco-
losi solo quando si verifica il rischio. Trop-
po comodo anche questo! Mi pare cioè, ono-
revoli colleghi, che qui ci troviamo dinanzi
ad una serie di norme di cui ['anticostitu-
zionalità è troppo evidente per permetterei
di intraprendere un'articolazione di questa
natura! ElSiste il problema obiettivo di ve-
nire incontro alle esigenze di quei lavora-
tori; io mi rendo conto che i lavomtori di
Campione per troppo tempo sono rimasti
in balìa di situazioni non definite, ma torno
a ripetere che questo è avvenuto soltanto
per inerzia e per pigrizia degli istituti pre-
videnziali i quali possono, con aJ1cuni accor-
gimenti che la legislazione italiana permet-
te loro, dare la copertura assicurativa. In
realtà questa è una legge che cerca solo di
salvaguardare alcuni interessi padronali e
non dà certo garanzia e tutela ai ilavoratori;
sotto questa etichetta si vogliono far pas-
sare alcuni aspetti incostituzionali che, tor-
no a ripetere, debbono farei riflettere un
po' tutti. Siamo noi del parere che occorre
dare a questi Ilavoratori l'assistenza secon-
do tutti i termini previsti dalla legislazione
italiana? E allom il problema è da risol-
vere non tanto con legge, io ritengo, quanto
con iniziative di camttere amministrativo;
gli istituti possono garantire a questi lavo-
ratori la soluzione del problema. Mi auguro
che questo dibattito possa servire semmai
a rompere quello schermo di pigrizia dietro
il quale rimangono fermi questi [s,ti tu ti.
Penso quindi che procedere secondo norme
come quelle previste in questo disegno di
legge sia un po' come camminare su un ter-
r,eno minato; ciò per le ragioni di incostitu-
zionalità che io ho sia pure succintamente
sollevato e per il fatto che tali nç>rme im-

pediscono di risollvere per questi lavoratori
i problemi della loro assi!Stenza, prevista
dalla ,legge italiana secondo una regola ge-
nerale che deve essere ~alida per tutti.

Per quanto si riferisce poi all'ultimo aspet-
to in questione, se consideriamo che il la-
voratore per un deteI1Il1inato periodo di
tempo sta a Camp~one, poi ritoiI'na in Ita-
lia e magari dopo qualche tempo si reca
ancora a Campione, sommando i diversi pe-
riodi di lavoro a Campione per quanto ri-
guarda l'aspetto del trattamento pensioni-
stico nOI d~amo a questo lavoTatore una vera
stronca tura, date ile norme dell'ultima legge
approvata. Infatti con questo meccanismo
della pensione adeguata venebbero inflitti
al IlavoratOTe danni enormi.

Dopo ,aveTe riflettuto e aver cercato di
dare in coscienza il mio contributo, ma sen-
zaI1isultato, evidentemente, in Commissio-
ne, io ripropongo qui in Aula soprattutto al-
l'attenzione del rappresentante del Governo
questo problema. Mi rendo conto che la si-
tuazione di incertezza e di carenza in cui
versano questi lavomtori ha spinto il pro-
ponente a presentare questo disegno di Jeg-
ge, ma se vogliamo realmente prendere in
considerazione questa giusta esigenza non
incamminiamoci su questa strada per-
chè così facendo non garantiremmo unifor-
mità di t,mttamento a questi Javoratori e
creeremmo, a mio avviso, nor,me anticosti-
tuzionali. Facciamo invece in modo che la
volontà del Senato sia di spinta a quegli
istituti previderrziali affinchè il problema
venga risolto senza bisogno di norme di
legge ma con precise iniziative di camttere
amministrativo. Se così agiremo, dtengo
che seguiremo la strada più giusta per sod-
disfare le attese di questi lavoratori. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Maris. Ne ha facoltà.

M A R IS. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, onorevole
Sottosegretario, anch'io desidero sollevare
alcune questioni di incostituzionalità ri-
guardanti il disegno di legge di cui oggi ci
occupiamo. Il relatore, senatore Torelli, si
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è preoccupato di chiarire, nell'ultima parte
della sua relazione, qual è la sostanza di
quesito disegno di legge. A pagina 9, in fon~
do alla seconda colonna, leggiamo: « iPer
tutte le considerazioni che !precedono, il se~
natore Vahecchi comunicava alla Presiden~
za del Senato il 24 luglio 1968 un disegno
di legge che in sostanza contiene una dero~
ga provvisoria all'unicità della legislazione
italiana ».

Ecco dunque la sostanza del disegno di
legge: si tratta di una deroga alla legisla~
zione italiana in tema di contributi per la
previdenza sociale, per l'assicurazione ma~
lattia, per infortuni sul lavoro.

Il relatore, a pagina 10, si affretta a dirci
che contro questa deroga non può opporsi
alcun rilievo di carattere costituzionale per~
chè il principio di uguaglianza, secondo la
costante giurisprudenza della Corte costi~
tuzionale, è violato ogni qualvolta si dia
una regolamentazione differenziata a situa~
zioni uguali. Sembra, dunque, che il rela~
tore vitenga che, semmali possa essere solle~
vata una eccezione di incostituzionalità, que~
sta !potrebbe al massimo soltanto riguarda-
re un diverso trattamento fra due cittadini
italiani: un padrone che vive al di qua del
confine ed un padrone che vive in Campione
d'Italia.

Ma non è questa l'eccezione di incostitu-
zionalità che si può soHevare, perohè sap~
!piamo tutti che è vero che situazioni diverse
possono essere disCÌiplinate in maniera di-
versa, senza con ciò violare il principio del~
l'uguaglianza dei cittadini. L'ecoezione, anzi
le eccezioni di incostituzionalità, sono di di~
versa natura. Innanzitutto dobbiamo do-
mandarci: la legislazione italiana in tema
di diritti dei cittadini lavoratori alla previ-
denza ed all'assistenza è derogrubile? Questa
è la prima risiPosta che dobbiamo dare a
noi stessi.

Allora percorriamo insieme, per cortesia,
un breve cammino. L'artkolo 38, nei primi
commi, stabilisce alcuni diritti che vengono
attribuiti dallo Stato a'l cittadino, non sol~
tanto riconosciuti, come preesistenti: il di~
ritto al mantenimento ed aIl'assistenza so-
ciale quando il cittadino è sprovvisto dei
mezzi necessari per vivere, il diritto ad av'e-

re assicurati i mezzi adeguati alle esigenze
di vita in caso di infortunio, di malattia, in~
validità, vecchiaia e disoccupazione invo~
lontaria, il diritto all'educazione ed all'avvia-
mento professionale quando è inabile o mi-
norato.

Dopo aver assegnato questi diritti sogget-
tivi costituzionaH ai cittadini, il legislatore
costituente si è preoccupato anche di stabi~
lire con legge costituzionale il modo in cui
debbono essere soddisfatti questi diritti e
al comma 4 dice: «Ai compiti previsti in
quest'articolo}) (cioè ai compiti relativi al
diritto al mantenimento ed all'assistenza
sociale, ai compiti relativi aIl'assicurazione
dei mezzi adeguati in caso di infortunio, ma-
lattia, invalidità e vecchiaia, ai compiti re-
lativi all'educazione, aU'avviamento profes~
sionale per gLi inabili e minorati) « provve-
dono organi e istituti predisposti o integra-
ti dallo Stato »: punto e ibasta.

Il legislatore ordinario, quando !pone ma~
no a (luesta materia, quando affronta cioè
il problema del so,ddisfacimento di questi
diritti dei cittadini, deve, poichè la Costitu~
zione lo svincola, predisporne o disciplinarne
il soddisfacimento unicamente attraverso
«organi ed istituti predisposti o integrati
dallo Stato }}. Non si tratta di cosa che lo
Stato !può fare, ma di organi ed istituti che
deve predisporre o integrare.

L'unica questione che sorse in sede co-
stituente fu questa: se tali organi ed isti~
tuti dovessero essere gestiti dallo iStato o
non dovessero piuttosto essere gestiti dai
lavoratori. È una vecchia questione. Quan~
do qualcuno prospettò che dovevano esseTe
gestiti solo dai lavoratori, Di Vittorio ec-
cepì che dovevano essere comunque lPubbli-
cizzati; doveva, cioè, essere solennizzato que-
st'impegno diretto, immediato, attraverso
propri organi, attraverso propri istituti, del~
lo Stato ad apprestare i mezzi per il soddi-
sfacimento di questi diritti costituzionali
fondamentali.

Quando il legislatore costituente ha volu~
to assegnare al legislatore ordinario il com~
pita di disciplinare a suo criterio un deter-
minato diritto costituzionale lo ha detto
esplicitamente. Leggiamo l'articolo 36: «La
durata massima della giornata lavorativa
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è stabilita daHa legge ». Cioè il legis>latore
ordinario può stabHire la durata massima:
nella norma costituzional,e troviamO' una ri~
serva di legge a favore del legislatare ordi~
nario.

Leggiamo l'artkolo 37: «La legge stabi~
lisce il limite minimo di età per H lavoro
salariato }}. Il legislatore costituente ha sta-
bilito una riserva di legge a favore del legi~
slatore ordinario che in questa materia può
statuire. E così via.

Sarebbe faoile ~ lei la sa, onarevole Mi~
nistro ~ trovare altri esempi. Ma nel caso
concreto il legislatore costituente non ha >la-
sciato una riserva di legge a favore del le~
gislatore ordinario: ha detto che il citta~
dina lavoratare ha diritta a determinati
mezzi per viÌvere quando è ammalato, quan-
do è vecchio e quando è infortunato; per
essere educato professionalmente, per es~
sere in condizione di vivere quando è ina~
bile, minorato; ma ha anche detto che que~
sti sono compiti primari indeclinabili dello
Stato. «Ai campiti previsti in questo arti~
colo », siamo all'artical,o 38, «provvedono
organi ed istituti predisposti e integrati
dallo Stato ».

B E L L I S A R I O, SO'ttO'segretariO'd'i
Stata per il lavara e la previdenza sociale.
L'articolo dice: «predisposti ,o integrati
dalla Stato ».

M A R IS. Sì, dice: «predisposti o in~
tegréùti }}. Questo significa soltanto che i lavo-

ratori hanno ,il diritto di gestire. Quell'« o
integrati }}fu così formulato proprio per sta-
bilire il principio che nella gestione di que~
gli istituti possono e hanno diritto di rinter~
venire anche i lavoratori, ma non inficia il
principio costÌituZJionale ohe i mezz,i per sod~
disfare questi diritti costituzionali debbo~
no essere comunque apprestati dallo Stato
dkettamente con suoi istitut,i o con organi
sia pure da esso soltanto integrati.

Ecco, questa è una prima eccezione di in~
costituzianalità, e non ditemi che è un'ecce.
zione peregrina: la legge proposta per Cam~
piane d'Italia non sal,o deroga alla legisla~
zione ordinaria, ma deroga altresì aHa Co-
stituzione, assegnando a priva t,i, con abdi~
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cazione di sovranità, con rinunzia alrinter~
vento diretto, il compito di provvedere in
qualche modo, sia pure sotto controllo, ad
una fun2'Jione da:lla Costituzione riservata
allo Stato. Non ci sii rende evidentemente
conto di come venga calpestato e distorto il
principio costituzionale; lo Stato, che per un
preoiso impegno costitu2'Jionale deve diret-
tamente interveni,re, organizzare ed appre-
stare mezzi, V'i rinunzjia per assegnare que~
sto compito ad altri.

Non credo che questa ecoezione, tanto evi-
dente e chiara, meriti o richieda un'ulte-
riore trattazione. Satta questo rvizio insa~
nabile di incostituzionaIità crollano gli ar~
ticoli 1, 2, 5 e 6 della legge, oioè tutta quella
parte deHa narmativa di questo disegno di
legge che rappresenta una rinunzia dello
Stato all'ohbligo costituzionale previsto dal
quarto comma dell'articolo 38.

E non abbiamo finito: come un giovane
studente ,in medicina va in ospedale p'er
avere sott'occhio numerasi casi diversi, che
gli consentano di portare rapidamente avan~
ti la sua esperienza professionale in tema
di patologia medica, così un giocvane stu-
dente di giurisprudenza potrebbe benissimo
dilettarsi su questo disegno di legge per~
ch:è è un esempio scalastico di quante inca-
stituzionalità si possano mettere insieme
con pochi articoU.

Vediamo, quindi, la seconda eccezione
di incostituzional<ità. Chi può esonerare, se-
condo lo schema del provvedimento in esa~
me, il datare di lavoro di Campione dall'ob-
bligo di osservare la legge e di versare i con-
tribu tli? Ce la dice 1'articolo 3, che reClita:
« L'esonero di cui ai precedenti articoli
viene concesso con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza saciale, previa pa~

l'ere del sindaco del comune di Campione
e ad istanza del datare di lavoro ». Quindi è
il Ministro che con suo decreto può esone-
rare un cittadino italiano datare di lavoro
dall'obbligo di legge del versamento dei
contributi previdenziali ed assicurativi.

Onorevale Bosco, ella, che è professore di
diritto, potrehbe dir ci qual è la natura di
questo decreto; è un atto amministrativo?
Penso che non si possa mettere in dubbio
che il decreto del Ministro sia un atto am-
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ministrativo, sotto il profilo formal.e e sot~
to quello sostanziale. ,Però, con quest'atto
amministrativo, sia pure in base a deter~
minati criteri preordinati, sarà sospeso il
valore di una legge nei confronti di un sin~
gola cittadino; cioè questo atto ammil1'istra~
tivo sotto il profilo f'Ormale avrà sostan~
zialmente valore legislativo, perchè con es~
so sarà possibile adottare un provvedimento
di efficacia maggiore della legge. Quindi at~
to amministrativo avente forza di legge; è
costituzionale questo? Io non me lo do-
mando, lo domando a voi.

L'onoreVO,le l\iIlinistro ,ricorderà certamente
le numerose sentenze della Corte oostitu~
zio naIe a IProposito dell'articolo 2 deLla leg~
ge di pubblica sicurezza, che stabiliva che il
prefetto, in det,erminate circostanze, pote~
va emettere delle ordinanze con l,e quali so-
spendeva l'esecutività di alcune leggi; po~
teva impedire per esempio di distribuire
gi.ornali o 1:a circolazione su certe strade.

Vi è tutta una dottrina intorno a questo
fatto e una copiosissima produzione giuri~
sprudenzia'le: se non vado errato, sono al~
meno tre le sentenze della Corte oostitu~
zionale che hanno detto ~ e non rpotevano
dire diversamente ~ che con un atto am-
ministrativo non si può sospendere il va~
lore di una legge; la cosiddetta ordinanza
normativa era propria degli Stati assoluti
ma è incompatibile con il sistema costitu~
zionale, rperchè non sol.o non possono essere
dal legislatore ordinario sospesi certi di~
ritti costituzionaM, ma il Ministro non può
sospendere il valore di nessuna legge nei
confronti di un singolo cittadino.

Che c.os'è dunque? Una delega legislativa?
Ma in questo caso dovrebbe essere concessa
soltanto al Governo, per un determinato og~
getto e per un periodo limitato di tempo.
È un atto amministrativo av.ente forza di
legge ai sensi dell'ar,ticolo 77 della Costitu~
zione? Allora si tratta di un decreto-legge
che può emettere soltanto ,il Governo e che
deve essere sottoposto aH'esame delle Ca~
mere per la conversione in legge.

Questa seconda eccezione di incostituzio-
nalità merita ulteriore illustrazi.one? Non
10 credo; e sotto questa eccezione crolla
l'articolo 3 e anche quell'emendamento che

è stato presentato all'ultimo comma ~ mi
pare ~ dell'articolo 6, in base al qua'le ar-
riviamo, per strafare, senatore Valsecchi,
a limiti inc.oncepibili: non solo si assegna
al Ministro la possibilità, con suo atto am~
ministrativo, di sospendere la legge, cosa
che costi.tuisce un furore incostituzionale,
ma si concede al Ministro, anche per coloro
che saranno tenuti a pagare i c.ontributi, il
potere di trattarli in una maniera partic.o~
larissima, in modo che saranno, sì, tenuti
a pagare i contributi nei limiti fissati daHe
leggi vigenti, ma per l.oro il Ministro stabi-
lirà delle norme di contribuzione diverse. . .

VALSECCHI PASQUALE.
Stabilirà le modaI.ità.

M A R IS. Siamo, senatore Valsecchi,
alla follia incostituzi.onale.

Vediamo ora la s:;matoria stabilita per il
passato. Il pretore di Coma ha ritenuto di
dover assolvere i datori di lavoro incrimi~
nati per omissione del versamento dei c.on-
tributi. Nella scorsa legislatura il senatore
Valsecchi presentò un disegno di legge in
base al quale non sOllo queste persone veni-
vano esonerate dal pagamento dei contri~
bUlti, ma anche daLle responsabilità penali.
Ora abbiamo migliorato leggermente la si~
tuazi.one rperchè la volta scorsa voleva con
legge ordinaria fare un'amnistia, mentre
questa volta sembra si voglia s.oltanto ab~
buonare i cospicui debiti che i datori di
lavoro di Campione hanno nei confronti de-
gli istituti previdenziali. La sentenza del
pretore di Com'O, tuttavia, merita un'attenta
lettura; davanti a quel magistrato sono sta~
ti chiamati coloro che avevano omesso ill
versamento dei loro contDibuti sino al 1964
e qualche anno dopo; cioè sono stati
chiamati a rispondere penalmente co'loro
che avevano operato l'omissione nel perio~
do in cui i direttori dell'Istituto nazionale
della previdenza soci,de e dell'Istituto nazio-
nale di .assicurazione malattia avevano
rifiutato ad alcuni datori di l,avaro l'iscri~
zione. Il pretore di Coma si è mosso sul
piano del dolo, onorevole ministro Bosc.o,
e così ha pensato: come posso io ritenerti
resiponsCl!bile di questo reato se tu sapevi
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che il direttore dell'INPS e dell'INAM di
Como avevano dfiutato l'iscrizione ad ahri
lavoratori? Il tuo era un ragionevole con~
vindmento dell'intdnseca giustizia del tuo
oomportamento: cioè mancava il dolo.

Nel 1964, però, la questione è cambialta
(ce lo dice la sentenza riportata dal senatore
Torelli nella mlazione) anche se tale muta~
mento si presenta con sfumature, incer~
tezze e ripensamenti che lasciano pel'plessi;
la situazione cambia perchè l'INPS accetta
l'iscrizione di 22 ditte di Campione e llINAIL
di Coma ,« stÌiPula "attraverso uno scam-
bio di lettere" con il corrispondente ufficio
locale svizzero una convenZJione» sull'asSli~
stenza agli infortunati. A questo punto non
dobbiamo dimenticare, onorevole Ministro,
che non è esaurita l'attività giurisdizionale
del pretore di Coma il quale ha, sì, liqui~
dato un piccolo lotto, uno stock di magazzi-
no di vecchie incriminazioni, ma restano
sempre le sentenZie successive al 1964, del '67,
di oggi, di ieri e dell'altro ieri.

Ebbene, dopo questa sentenza, dopo il .
comportamento dell'INAIL e dell'INPS e
dell'INAM che accettano le iscrizioni, non
si può più parlare di mancanza di dolo
per i datori di lavoro incriminati o incrimi~
nabili. Ed al,lora ch~ cosa accadrà quando
con legge il Parlamento avrà stabilito, ar-
ticolo 6, secondo comma, che: « I datori di
lavoro sono tuttavia esonerati dal paga-
mento dei relativi contributi dovuti per i
periodi antecedenti all'entrata in vigore del~
la presente legge»? Si opera surrettiZJiamen~
te, si contrabbanda una vera e propria amni~
stia, perchè stabilendo con legge postel'iore
che non è dovuto un oontributo giusto per
il periodo del commesso reato, il pretore,
chiamato a giudicare in sede penale, dovrà
dire: se per legge successiva tu non sei te~
nuto a pagal'e quanto ed tenuti a paga're
allora, se non c'è l'obbligo del pagamento,
non ci può essere la sanzione penale.

Ecco perchè dico che si contrabbanda
un'amnistia, che è anticostituzionale in
quanto, sino a prova contraria, comlPetente
ad emetterla è il Presidente della Repub-
blica, sia pure su proposta delle Camere.
Ed infine si prevar1ca dalla funzione legi-
slativa per fare con legge quello che è ri~

servato alla funzione amministrativa: l'ab.
buono di crediti maturati a favore degli
isti,tuti di previdenza e di assistenza del no~
stro Paese.

Non voglio andare oltre. Credo che quan-
to ho detto sia sufficiente per determinare Ila
vostra spontanea rkhiesta, quanto meno,
di riportare in Commissione il disegno di
legge, affinchè il Ministro abbia ~a (possibi,-
lità di sottoporlo a quei magistrati che han-
DO acquistato esperienza ,legislativa nella
lunga permanenza nei Ministeri, di cui alb-
biamo parlato in occasione della legge trat-
tata qui in Aula alcune ore fa. Se così non
fosse, se questa legge rpassasse così, si ri-
solverebbe unicamente in un regalo il cui
ammontare io non so valutare ~ se centi~

naia di milioni o di miliardi ~ comunque
un grosso regalo, mi rendo conto, neL con-
fronti di alcune persone: non so neppure
quante esattamente. So che gli abitanti di
Campione sono 1800, so che i datori di la-
voro non possono essere molti e che alcuni
di loro versano regolarmente i contributi
all'INPS, all'INAM, all'INAIL. Però c'è qua]~
cuno che non paga. Un così grosso regalo
per legge a favore di costoro mi darebbe la
prova meta:fiska dell'esistenza dei santi,
pel'chè significherebbe che anche loro ne
hanno uno in (paradiso. Adesso è stato fatto
del posto nel calendario con >l'abolizione di
qualche santo. Ebbene, se questa legge pas~
sasse, io credo che quei !padroni di Cam~
piane che lucrano tanti milioni dovrebbero
fare una petizione perchè il posto vacante
venisse occupato, senatore Valsecchi e sena~
tore Torelli, dai santissimi Canlo e Pa~
squale. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

T O R E L L I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevole Sot~
tosegretaJrio, onorevo:li colleghi, io spero di
dare delle risposte ai colleghi che sono in~
tervenuti ~ e li ringrazio ~ abbastanza

persuasive. Contraccambio l'augudo al col~
lega Maris, nel senso di andare lui sul ca~
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,lendario dei santi di Campione. (Interruzio-
ne del senatore Maris). È un augurio che io
le faccio e ritengo che dopo quanto dirò
fOTse lei, senatore Maris, si persuaderà che
quel posto lo merita.

Mi permetto però di dire che rilsponderò
in tono piuttosto illogico, nel senso che non
potrò seguire le osservazioni fatte nella loro
sistematica, avendo io preso degli appunti
piutvosto saltuari.

Comincio a rispondere al collega Maris,
proprio lì dove egli ha affermato: qui si
contrabbanda un'amnistia. Io gli dico che
può essere esatto quello che lui ha detto,
in linea di principio, però nel fatto è sba-
gliato, perohè non ha avuto fOI'se la fortuna
di avere il testo della sentenza in mano, al-
trimenti non aVI'ebbe fatto ~a distinzione fra
reati compiuti prima de11964 e dopo iII1964.
Infatti, le imputazioni che gravavano sui di-
versi imputati riguardavano reati accertati
per esempio, in un caso, al 27 giugno 1966,
e sono quasi tutti del 1966-67, quindi tutti
posteriori.

D'altra parte la sua osservazione sulla
amnistia parte dal presupposto che il giu-
dice abbia assolto con quella formula un
po' ,strana, esposta dal collega Brambilla,
di « non aver commesso il dolo », mentre
ciò avveniva con una formula molto pre-
cisa: {{ perchè il fatto non costituisce rea-
to »; quel giudioe a sostegno della sua sen-
tenza ha diviso il periodo di tempo in cui
le inosservanze contestate ai datori di lavoro
di Coma si erano verificate in due periodi,
prima de11964 e dopo. E quanto io ho espo-
sto a pagina 7 e 8 non è materia mia (qui
forse può essere incoI1so in errOI1e il coLlega
Maris) ma non è altro che la totale ripeti-
zione del testo della sentenza. Infatti a pa-
gina 6 io comincio oon il dire: «di:ce infat-
ti la sentenza...» e le pagine 7 ed 8 non
sono altro che la trascrizione integrale della
sentenza. Il giudice, il pretore di Coma, ha
preso in esame anche il secondo periodo
che parte dal 1964; egli infatti dice che fino
al 1964 non c'è stato niente e che solo nel
1964 sono intervenuti gli istituti prevtden-
ziali, perchè evidentemente stavano per sca-
dere i termini prescrizionali. Il giudice,
proprio esaminando il periodo che va dal

1964 ad oggi, che è quello che più da vicino
ci interessa, nota che la mancanza totale di
una attiva collaborazione da parte degli enti
ereditari, pur non cos1Jituendo una valida d-
nuncia al diritto di credito che, in quanto
di natura pubblica, è indisponibile, deter-
mina un'obbiettiva situazione di inapplica-
bilità delle norme, attesa l'impossibilità pra-
tica in cui vengono a trovarsi i soggetti de-
bitori, nel dare concreta attuazione alla
loro volontà di adempiere. Durante l'rstrut-
toda dibattimentale poi è stata anche dimo-
strata la volontà dei campionesi di voler
corrispondere agli tstituti italiani ed è stata
dimostrata nell'istruttoria la non disponi-
bÌllità e quindi l'inapplicabilità deHe norme.

BRA M B I L L A. I problemi però
nmangono! Non possiamo mandare in ga-
lera i lavoratori perchè hanno rinunciato
a lavorare!

T O R E L L I relatore. Lo so anch'io
che i problemi ci sono, comunque il giudice
ha esaminato tutto il periodo ed ha dichia-
rato che si era determinata e si determina
ancora una situazione obbiettiva di j,nap-
pJicabilità delle norme, attesa l'impossibi-
lita pratica in cui si trovano gli interessati
per non poter adempiere aJlle contribuzioni
dovute.

A questo punto vi prego, onorevoli oppo-
sitori, di voler tener presente questa dichia-
razione finale del giudiiOe, perchè questo è
il punto di partenza di tutto il ragionamento
di questa legge. Ci troviamo di fronte ad
una situazione anomala, in quanto vi è 113
lmpossibHità pratica per i soggetti debitori
di dare attuazione alla loro volontà di adem-
piere.

Questa è una dichiarazione di un magi-
strato, non mia, pronunciata in una senten-
za che non è stata impugnata nè da pubblici
ministeri, nè da procuratori generaH.

Da questo punto dobbiamo partire e di
questa situazione dobbiamo prendere atto.
Che cosa del resto può fare il legislatore
quando si trova di fronte a questa situazio-
ne? Ritengo che sia suo dovere dar vita
immediatamente ad una situazione di di-
ritto di natum transitoria per poter permet-
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tere ai lavo.ratori di avere la tutela cui hanno
diritto.

C'è un altro punto che mi preme richia~
mare all'attenzione degli onorevoili colleghi,
che riguarda la necessità di dare una nor~
mativa che garantisca ai lavoratori di Cam~
piane di poter fruire delle prestazioni do~
vute.

M A R I S Ma lei in queSito modo non
risponde sulle eccezioni di incostituzionalità
che sono state sollevate.

T O R E L L I, relatore. Sull'ultima ec~
ceZlOne circa l'amnistia ho già risposto.
Adesso invece, richiamandomi alnudeo cen~
trale delQa questione, voglio far presente la
importanza della legge perchè dopo la sen~
lenza della pretura di Coma non è reato il
non cor.rispondere i contributi.

M A R IS. Ma questo non è vero; da
quando in qua non è reato? Non era reato
quello di Coma, questo è reato,.

T O R E iL L I, relatore. Mi permetta,
collega; se la sentenza dice che oggi esiste
una situazione di inap[jJHcaibilità della nor~
ma, prendiamone rutto. Quindi sta di fatto
che i datori di lavoro qui possono non [are
il loro dovere in materia prev,idenziale. Sta
a noi intervenire immediatamente per ga~
rantire una tutela. Vengo comunque alle
ecceziani di incostituzionalità che sono sta~
te sollevate da molte parti, oltre che dal I

senatore Maris; mi pare che anche LI sena~
tare Di PrisCo. le abbia enunciate. È stato
fatto richiama all'artkolo 38 della Costitu~
zione il quale dice: «Ai compiti previ'sti in
questo articolo ,provvedono organi ed istitu~
ti predisposti o integrati dallo Stato ». Ora,
a mio modesto avviso, poichè questa ecce,.
zione era già stata fatta balenare, ritengo
che non esista akuna eccezione di antkosti~
tuzìonalità lPerchè il disegno di legge I]Jreve~
de le modalità secondo le quali ,lo Stato, at~
traverso i Ipropri organi amministrativi, è
chiamato ad intervenire. È lo Stato quindi
che interviene attraverso i propri organi..

M A R IS. Lo Stato interviene ad eso~
nerare dal pa,gamento...

T O R E L L I, relatare. No. L'articolo
38, nel fiiferirsi ad organi ed istituti predi~
sposti a integrati da1lo Stato, prescrive il
principio della i,ngerenza statuale nella ma~
teria, ma non la inderogabilità degli ambiti
d'azione fi,ssati ai singoH istituti previden~
ziali ed assicurativi. È questa la diversità
ed è questa la risposta che io le do.

M A R I iS. Lo Stato deve prestare i ser~
vizi con prqpri organi.

T O R E iL L I, re latore. Ma lo Stato usa
dei propri argani amministrativi, quindi in
sostanza non vi è abdicazione ma adegua~
mento dei priDdpi generali alla situaziane
speciale mediante forme particolari di COD~
trono amminrstmtivo. Questo è il punto fon~
damentale che a mio avviso tranquillizza
sull'inesistenza dell'ecoezione di runticosti~
tuzionalità. (Proteste dall' estrema sinistra.
Richiami del Presidente). Ad ogni moda io
mi pe.rmetto di esporre il mio concetto che
ho sintetizzato e non intendo diluire il mio
dire perchè apriremmo una discussione a
non finire. Ritengo che questa inter,preta~
zione da me data sia perfettamente aderen~
te allo sQJirito e alla lettera dell'articolo 38
della Costituzione.

M A R IS. Veniamo all'atto ammlm~
strativo del Ministro. che sospende la legge.

T O R E L L I, relatore. r.':atto ammini~
strativo, senatore Maris, non sospende nien~
te. Io guarda la situazione di oggi; la pa~
rola sospendere significa interrompere una
situazione esistente, interromperla durante
i,l suo svolgimento, ma a Campione non c'è
nulla da soslpe.ndere iperchè nulla esiste.

M A R IS. Ma la legge!

T O R E L L I, relatore. Non è mai en~
trata in vigare e il pretore di Campione mi
dice che non è applica/bile, anora io qui non
sospendo nulla e questa eccezrone che i,l Mi~
nistro possa saslPendere mediante un suo
provvedimento una legge la ritengo total~
mente infondata data la situazione partico-
lare del comune di Campione. D'altro canto
se questa affermazione io la facessi soltan-
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to come relatore sarebbe un punto debole
della mia esposizione, ma quando questa
affermaziane viene sastenuta con le parale
di un magistrato H cui giu1dicato è divenuto
definitivo io ha l'animo tranquillo came le-
gislatore.

Per quanto nguarda le altre asservazioni
fatte dal collega Brambilla mi permetto
di canfutarle dicendo: ,siamo sereni, ono~
revole collega. Il callega BrambHla se l1è
presa con la convenzione stipulata da orga:-
nizzaziani sindacali circa il Casinò di Cam-
pione ed ha citato la CISL e la UIL. Citia-

mole tutte; sappiano gli anorevoli colleghi
che esiste un contratto collettivo a,zienda,le
per il personale dilpendente dal Casinò di

Campione d'Italia in vigore dal 10 aprile
1968 al 31 lug1io 1970, firmato da tutte e tre
le organizzaziani sindacali.

BRA M B I L L A. Male!

T O iR E [, L I, rdatare. Io non so nulla,
ma constatO' e rilevo che nella pubblicazio-
ne, dopo le firme dei datori di lavoro, ci so-

no le firme di due rappresentanti rispetti-
vamente ,della CISL, della UIL e dalla OGIL
Vi è dunque la volO'ntà univoca dei lavora-
tori di Campione. (Commenti dall'estrema
sinistra). Questo indso l'ho fatta non per
amore di polemica ma solo per far conO'scere
,l'esatta situazione agli onorevoli colleghi e
per rÌ'slpondere ad una osservazione secondo
la quale i dilpendenti del Casinò, a dt£feren-
zadei lavoratori italiani, vanno in pensiane
a 65 anni. È vero che qui viene fissato que-
sto termine, ma su richiesta della Com~
missione pariteti:ca la rendita di veochiaia
potrà essere pagata dalla BasHese, che è

la sacietà privata, assicuratrice, con un
massimo di cinque anni di antidpo. Quindi
nan si tratta di un limite di 65 anni catego-
rico ma esiste la posstbilità di andare in
pensione anche a 60 anni.

C'è poi un'altra aocusa generale nei ri-
guardi dI questa l~gge perchè si dice che
si applica una tutela inferiore a queHa che
esiste in Italia. Sono state usate anche delle
parole grosse, si è parlato di una operazio-
ne esclusivamente a favore dei da'tori di la-
voro e così via. Eppure se c'è un caso in cui

semmai gli interessi dei datori di lavoro gio-
cano marginalmente, mentre giocano in
massimo grado gH interessi dei lavoratori,
è prO/prio questo. Qui infatti si parla di pre-
stazioni, cioè è l'interesse dei lavoratori dal
primo all'ultimo comma che conta. A me
nan interessa cosa possono essere lIe contri-
buzioni, a me interessano le prestazioni. (In-
terruzione del senatore Brambilla). Ma sì,
lo so. Quello che ho scntto non la rinnego.
Io so che a tutela dei lavoratori esiste l'arti-
colo 2 che recita: «L'esonero da una o !più
assicurazioni predette può essere richiesto
dai datori di lavoro... ». Prima di tutto co-
minciamo a fissare che l'esonero non è un
diritto, ma è una richiesta...

M A R I S È una possibilità che SI
può realizzare con decreto del Ministro.

T O R E L L I, relatore da IPresentar-
si, e quindi opera a determinate condizioni
e se sussistono tali determinate condiziani.
Comunque, la condizione prindpaile qual è?
È quella fissata dal richiamato articolo 2:
« L'esO'nero da una a più assicurazioni pre-
dette può es.sere richiesto dai datori di la-
voro che garantiscono ai propri dipendenti
~ mediante la sti[mla di convenzioni con
le compagnie di assicurazione, anche private,
operanti nel territorio di Campione d'Italia

~ prestazioni, per ciascuna delle forme ob-
bligatorie di assicurazione indicate nel pri-
mo comma, non inferiori a quelle garantite
dalle narme che disciplinano le assicura-
zioni obbligatorie predette e senza maggiore
aggravio contributivo ,per i lavoratari ».

Noi attraversa questa clausala obblighia-
mo i datari di lavoro a garantire delle pre-
stazIOni uguali a quelle italiane e se per
caso venis,sero a incidere a gravassero su
di esse oneri maggiari di quelli normali deb-
bono provvedere i datori di lavora. I la-
voratori campionesi italiani can questa leg-
ge avranno, diritto ad av,ere le eguali presta-
zioni, ed averI e allo stesso prezzO' con cui
possono averle in Italia.

Questo è il nucleo della legge. Quindi qui
abbiamo tutelato completamente i nostri
lavoratori. (Commenti dall'estrema sinistra).
Quindi tutti questi accenni a posizioni di in-

I feriorità...
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DI PRISCO
gni familiari.

Parliamo degli as,se-

T O R E L L I, relatore. Sì, gli assegni
familiari; sono tanti gli argomenti che si
possono ,considerare e la ringrazio lPer avere
richiamato la mia attenzione su questo.

Riguardo agli assegni familiari che devo-
no essere pagatI direttamente l'osservazio-
ne è vera e direi anche giustificata, però non
è una novità. Lei mi è maestro in questa
materia, in1discutibilmente; forse però le è
sfuggito che in Italia c'è qualcuno che li
paga '6ià direttamente e sono i dipendenti
delle organizzazioni sindacali e dei partiti
politici i quali, per eSlPressa dichiarazione
di legge, hanno facoltà di poter fruire, se lo
credono, del pagamento diretto. Quindi non
è una novità e non è un'eccezione; se noi
mettiamo a rafifronto le due situazioni (par-
titi politici e organizzazioni sindacali) !po-
tremmo definirle anche un atto di piccolo
privilegio; ma se le rapportiamo con la si-
tuazione di Campione d'Italia, senatore Di
Prisco, è comlpletamente diverso.

D I P R I S C O. Anche per queste ca-
tegorie versano solo tre contributi; per i
lavoratori di Campione è previ'sta l'esen-
zione da tutti i contributi. Non tocchiamo
quindi questo proiblema.

T O R E L L I, relatore. Stiamo parlan-
do di assegni familiari.

D I P R I S C O. I dipendenti dei parti-
ti politici e delle orga1nizzazioni sindaca:li
versano tre contributi, non tutta la gam-
ma dei contributi.

T O R E L L I, relatore. C'è poi un'os-
servazione del collega Brambilla a cui mi
preme rispondere. È l'osservazione che ri-
guarda una sua accusa, cioè quella di aver
dimenticato l'i,s,pettorato del lavoro. Ma noi
con questa legge siamo estranei all'ispetto-
rato del lavoro! Esso continuerà la sua Dipera
di controllo, eserciterà le sue funzioni di
legge così come le esercitava prima. VuoI di-
re che l'isrpettorato del lavoro avrà una leg-
ge di più da controllare; quella che questa

sera noi abbiamo presentato; ma non è cer-
tamente nell'idea a nell'opinione di alcuna
di noi togliere la potestà di controllo al-
l'isrpettorato del lavaro, il quale continuerà
ad esercitarla; non c'è bisogna di 'ripeterla,
perchè anche Campiane ~ aibbiamo detta
~ è Italia e quindi l'iSipettorato del lavoro,
come l'ha esercitata nel 1964, quando si è
precipi<tato con tanto zelO' a fare quelle
contravvenzioni, andrà ancora a CaII1jpione
con a,Itrettanto zelo per vedere se le norme
della ,presente legge sarannO' accettate.

Credo di aver risposto brevemente a tut-
ti i calleghi. Raccomando l'approvazione di
questo disegno di legge agli onorevoli 'sena-
tori che vorranno accettare questo mio in-
vito, convinti, di fare un'apera di !profonda
giustizia 'per i lavoratori di quella piccola
città che è in Svizzera ma che è italiana.
(Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I n E N T E. Ha facoltà di
parlare ,J'onorevole rappresentante del Go-
verno.

B E L L I S A R I O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Onorevole Presidente, onorevoli calleghi, de-
vo esprimere sinceramente il mio più vivo
ringraziamento, a nome del Governo, al re-
latore, senatore Torelli, non solo per la
relazione ,puntuale, dettagliata ed esaurien-
te che ha presentato su questo disegno di
legge, ma anche per la ri'sposta che ha vo-
luto dare m questa sede alle diverse obie'-
zioni ,sollevate dai rappresentanti delle op-
posizioni.

Il mio ringraziamento va però anche agli
onorevoli colleghi dell' oPlPosizione, i quali
hanno dimostrato, pur con la vivadtà po-
lemica loro congenita, di avere delle preoc-
cupazioni che vanno a,l di là del valore del-
le argomentazioni e che il Governo condi-
vide, nel senso che il Governo non è estra-
neo nè insensibile alle !preoccupaziani spe-
cialmente di ordine generale, espresse negli
interventi svolti questa sera.

In l1nea di principio il Governo non si
permetterebbe mai di presentare o aocetta-
re un disegno di legge che imponesse una
deroga in senso generale alle norme rirguar-
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danti questa delicata materia dell'assisten~
za e della !previdenza e, se esso accede al
disegno di l~gge presentato dal senatore Val~
secchi (disegno di legge peraltro, come tutti
i membri della Commissione lavoro sanno,
modificato da diversi emendamenti, presen~
tati specialmente dal Governo), lo fa proprio
per la singolaris-sima ed eccezionale situa~
zione che si ri:feI1i'sce alppunto alI comune di
Campione d'Italia.

Quindi <io vorrei, a nome del Governo, to-
gliere anzitutto dalla mente dei coUeghi la
preoiCcllipazione eSlpressa dpetutamente negli
interventi degli o!ppositorli circa una certa
cedevolezza ,da parte del Governo ad atteg-
giamenti di deroga a prindpi generali, che
invece noi vogliamo vengano osservati in
tutte le situazioni.

Come è noto a tutti, il comune di Campio-
ne d'Italia, pur essendo sottoposto ~ e que-
sto va sottolineato ~ sotto ogni aspetto al-
la sovranità italiana, tuttavia in realtà, rpro-
prio per taluni aspetti !pratici, ha risentito
e risente, per effetto della sua partico.Jare
posizione geografica ed anche per le <sue
particolari condizioni storiche (ed il no-
stro re latore ha voluto giustamente far pre-
cedere l'esame di questo disegno di legge da
una prospettazione della storia particolare
del comune di Campione d'Italia, peraltro
interessantissima anche dal !punto di vista
culturale), dell' ordinamento economico e
amministrativo svizzero.

La situazione di detto comune separato
del resto dal territorio nazionale e integral~
mente circondato dal territorio sVlizzero, fa
sorgere una serie di <prolblemi di ordine giu-
ridico e pratico di non facile soluzione.

Il nostro relatore ha voluto scrupolosa-
mente elencare nella sua relazione la vasta
problematica relativa a questa Slingolarissi-
ma posizione del comune di CamlPione. La
esigenza di creare un ordinamento slPeciale
in quel territorio, onde risolvere in modo
unitario i var,i problemi comunali, è stata
da molto tempo avvertita e non <sono man-
cate iniziative, 'specialmente dopo il secon-
do conflitto mondiale, per porre rimedio a
tale situazi()ne.

Ho !portato qui ~ non ho l'intenzione di
leggerlo ~ un volume di oltre 300 pagine,

che nguarda un rapporto presentato dalla
pretetltura di Corno nel marzo 1968 sulla
particolare s,ituazione del comune di Cam-
'~)lOne d'Italia, dove sono raccolti i temi ri-
guarda<nti la vastissima proiblematica che
sorge a (proposito di questo comune. (Inter-
rUZWI1£ del c;enatore Maris. Repliche dal
centro).

Tale miziativa per altro n()n ha potuto
consegUIre l ri<sultati desideratI per cui il
<problema ~ e questa è una dichiarazione
molto importante ~ rimane ruperta, sicchè

il provvedimento di legge al nostro esame
ha un carattere di transit()rietà e di provvi~
sorietà. QuindI, anche quando si ipar.Ja di
deroga, ci si riferisce alla deroga in senso
provvIsorio, cioè in attesa che le iniziative
legislative, sia parlamentari che governative
possano approntare un provvedimento che
sia tale da risolv,ere in toto e in modo glo-
bale e definitivo le questioni relat,ive a Cam-
pione d'ItalIa: in attesa di una soluzione
globale e unitaria si è particolarmente evi~
denziala, anche per i suoi riflessi sul.l'aiplpli-
cazion~ della legislazione sociale, 1'esigenza
di adottare in questa materia saluzioni ido-
nee che, oltre ad essere tecnicamente accet-
tabili, siano tali da garantire i lavoratori e
le loro famiglie sotto il ,prOlfilo della tutela
assicurativa e previdenziale.

Perciò non credo che sia giustificata la
espressione usata precedentemente dal col~
lega Brambilla che si vaglia imporre can
questo disegno di legge una condizione di
inferiorità ai lavoratori di CaIDIPione. (Com-
menti del senatore Di Prisco). Ritengo che
sia ingeneroso, almeno per quel che riguar-
da Ie intenzioni dei presentatori di questo
disegno di legge, attribuire loro questa idea;
il disegno di legge d'altra parte nel suo testo
originario non è sembrato al Governo tale
da soddisfare completamente le esigenze dei
lavoratori di CamlPione e per questo, come
i colleghi sanno, \SonO' state manifestate a
suo tempo alcune perplessità.

Devo dire che anche in questa sede il Go-
verno dichiara di nan essere cOIDIPletamen-
te libero da tali perplessità e in certo sens(),
mentre tiene conto ed accetta i,l disegno
di legge del senatore Valsecchi e degli altri
presentatori, vuole dimostrare la volDntà di
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rimettersi al giudizio del Parlamento !per
quel che nguarda alcune questioni che credo
siano ,state completamente r>isolte: >in ciò
ritengo di avere anche l'adesione del pre-
sentatore e del relatore praprio per la prov~
visanetà e la transitarietà di questo disegno
di legge.

t stata sottolmeata pOli l'esigenza di ap~
partare al testa originaria alcuni ritacchi
come di fatto è avvenuto: il testo approvato
dalla Commissione, del quale l'onarevale re~
latore ha illustrato i punti essenziali, offre
ai lavoratori occupati nel comune di Cam~
piane d'Italia una [pratezione assicurativa
cOIDIPleta, pur tenendo conto dellla partico-
lare situazione del territario nel quale il rap~
porto di lavaro iSi svolge. Infatti l'esonero
da ciascuna forma di assicurazione ohbliga-
toria è condizionato daI fatto che le polizze
private sostitutive garantiscono un tratta-
mento previdenziale nan inferiare a quello
garantito dalla legislazione vigente e senza
aggravi contributivi di qua'lunque sorta per
il lavoratore.

Oltre a ciò vi è da rilevare che detto eso~
nero non qpera automaticamente, ma viene
concesso caso per caso, con apposito de~
creta del Ministro del lavoro e della previ.
denza sociale, il quale evidentemente dovrà
valutare, (se ciò può scandalizzare il col~
lega Maris da un punt9 di vi,sta farmale di
tecnica legislativa, in r\ailtà 'per la sostanza
rappresenta una garanzia) la sussistenza
di tutte le condizioni necessarie e sufficienti
ad ammettere la deroga per ciaslcuna farma
obbligatoria di assicurazione \per la quale è
previsto l'esonero stesso.

Ed è stato il Governo a volere l'introdu-
,zione di questo articalo 3 che serve a[)[punto
,ad aumentare le garanzie nei confronti dei

.lavaratori di Cam[pione.

Infine ~ e non è inutile sottalinearlo ~

viene prevista, qualora il lavoratore non
raggiunga il diritto alla pensione, secondo
la Ipolizza svizzera, la passibilità della ri~
costituzione deHa sua polizza assicurativa
presso l'INPS, consentendogli così il cu~
mulo di tutti i periodi lavorativi utili ai
£ni pensionistici ovunque [prestati.

Ciò premesso il Gaverno, condividendo le
esigenze di trovare una soluzione al iproble-

ma, specie sotto il [profilo della tutela dei
lavoratori, ritiene che il provvedimento iPos~
sa considerarsi idoneo a far fronte alle
situaziani determirnatesi in quel comune in
attesa ~ lo ripeto ~ di un completo riar~
dinamento della materia attraverso una le~
gislazione speciale, opportunamente differen~
ziata dall rimanente sistema giuridico sta~
tuale, nei limiti che la posizione doganale
e geo~politica del comune di Campi,one ri-
,chiede. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora
alla discussione degli articoli nel testa pro~
IpoSto dalla Commissione. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 1.

I datori di lavoro operanti nel comune
di Campione d'Italia, costituente exclave in-
teramente circondato da territorio elvetico,
possano essere esanerati,entro i limiti le con
le madalità stabiHte dai sl1coessiviarti,ooli,
dall'obbligo deLle assiourazioni sooiali, nei
confronti dei propri dipendentli che svolgo-
no la laro attività nel territoria del Comune
stesso.

(È approvato).

Art. 2.

L'esonero di cui all'artioola preoedente
può riguardar,e le seguenti forme di assÌicu-
razione abbligatoria:

a)assicuraziane per rl'inv,alirdità, la vec~
ohiaia ed isupeJ1stiti;

b) assicurazione contro le malattie;
c) tutela eoonomica ,e ,sanitaria delle la-

voratrici madri;
d) assicurazione oontra gli infortuni sul

lavoro e le malattie prafessionali.

L'esonero da una o più assicurazioni pre-
dette può esseJ1e richiesto dai datori di la-
varo che garantiscano ai propri dipendenti
~ mediante la stipula di convenzioni con ,le
campagnie di assicurazione, anche private,
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operanti nel temitorio di Campiane d'Italia
~ prestaz1iani, per ciascuna delle farme ob~
bligatorie di assicurazione indicate nel pnmo
comma, nan inf,eriori a quelle garantite dalle
narme che disciplinana le assicurazioni ob~
bligatarie predette e senza maggiore aggra~
via contributivo per i lavoratori.

I dataridi lavoro patranno essere, altresì,
esonerati dagli obblighi contributivi nei con~
fronti deUa Cassa unica per gli assegm fa~
miliari, purchè garantiscano per contratto,
ai lavaratari, un trattamento per carichi di
famiglia nan inferiare, per quanto riguarda
le prestaziDni ed i soggetti benenciari, a
quello previsto dal testo unico approvato
cOondecreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1955, n. 797 e successive madlfi~
caziani.

L'esonero per l'assicurazione contro le ma~
lattie e per la tutela eoonDmico~samtaria del~
le lavoratrici madri non può essere richie~
sto per i lavDmtari che nan risiedono nel
territorio di CampiDne d'Italia.

Le convenziDni relative all'assicurazione
per l'invalidità, vecchiaia e superstiti do~
vranno prevedere a carico delle cDmpagme
di assicurazioni stipulanti l'obbligo di tra~
sferire le ri,serve matematiche all'Istituto
nazionale della previdenza sociale nerI caso
previsto al seguente articolo 5 e con le re~
lative modalità.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo da parte ddla Commissione è stato
presentato un emendamento tendente ad ag~
giungere al primo comma, lettera b), in fine,
le parole: «e contro la tubercolosi» (2. 1).

Invito il Governo ad esprimere il parere.

B E L L I S A R I O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previde;nza sociale.
Il Governo esprime in prOlpasito qualche
pellplessità. (Commenti e interruzwni dal~
l'estrema si,nistra. Richiami del Presidente).

PIRASTU
sità?

SDlo qualche penples~

B E L L I S A R I O, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Per il fatto che l'articolo 2 contiene, come

è stato rilevato anche dal relatore nella sua
relazIOne scritta, alla lettera b) l'esOlnero
per l'assicurazione contro le malattie. Ora
questa espressione potrebbe fare intendere
che sia compresa tra le malattie all'che la
tuber,colosi.

M A R IS. All'articolo 6 lo si dice espres-
samente.

B E L L I S A R I O, Sottosegr1etario dI
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
£. esatto: all'articolo 6 lo si dice eSiPlici~
tamente. Ora, poichè noi facciamo una le-
gislazione che vale per lo Stato italiano, e
non \per quello elvetico, per questa questione
potrebhero sorgere difficoltà di i>11teriPreta~
zione. Comunque, Il Governo SI rimette al~
le decisioni dell'Aula.

TORELLI
parlare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha faC'oltà.

T O R E L L I, relatore. Per rispetto al
Governo avrei dovuto illustrare pnma que-
sti emendamenti (perchè anche gli altri
emendamenti sull'articolo 6 sono connessi).
Questi emendamenti sono stati presentati
partendO' dal seguente principio. . .

M A R IS. che l'aplPetito vien man-
giando! (Richiami del Presidente).

T O R E L L I, relatore. Per essere una
battuta, Ila sua è fuori ,posto. Diceva che
avevamo presentato questi emendamenti
partendo dal Iprincipio che in Svizzera l'as~
slcurazione contro le malattie cOIl1\Prende
anche la tubercolosi. Quindi, quando noi
escludiamo la tubercolosi noi la facciamo pa-
gare in Italia, mentre è già compresa nella
assicurazione malattia in Svizzera. Quindi
io ritengo che per ragioni di giustizia iJ1el~
l'articolo 2 si debbano aggiungere le parole:
« e contro la tubercolosi », per non pagare
due volte per la stessa malattia. Però una os-
servazione giusta è stata fatta in Commissio-
ne, ed è quelIa che rileva che in questo modo
restano sCDperte le indennità iPost-sanato~
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riali. Effettivamente il trattamento per la
tubercolosi in Svizzera è, sotto certi aspetti,
anche migliore di quello italiano; però sot~

to un aspetto è peggiore, in quanto non so-
no ,previste le indennità post-sanatoriali. Da
qui deriva la Iperplessità del Governo, iper~
plessità che a mio modesto avviso si ,può su~
perare, leggendo il testo « l'esonero può ri~
guardare le seguenti forme ». Può riguarda~
re quindi anche la tubercolosi, ma non è det~
to che debba riguardarla. Questo vuoI dire
che -questo esonero potrà essere dato se il
Ministro lo riterrà opportuno, nel senso che
anche queste indennità iPost~sanatoriali 1P0s~
sano essere pagate. Il Ministro potrebbe
beniiSsimo concedere l'esonero della tU!berco~
losi, aggiungendo che vengano pagate le in~
dennità ipost~sanatoriali come in Italia. Po-
trebbe per esempio porsi in relazione con il
comune di Campione che ha nel suo bilan-
cio dei fondi speciali Iper l'assistenza di tut-
te le persone che non sono assi,curate e che
dà le pensioni a quei pochi cittadini che
non hanno tutela assicurativa. Quindi il
Ministero potrebhe benissimo nell'ambito di
questi rapporti con il comune porre a carico

dello stesso ançhe queste indennità post-
sanatoriali.

Ma c'è di più e di meglio; c'è una piccola
questione, grande dal lato morale e finanzia-
rio degli interessaN, ma piccola se presa in
se stessa. Può essere materia di contratta-
zione sindacale. I sindacati, nel loro con-
tratto collettivo, possono includere anche il
pagamento di queste indennità post-sanato-
riali, e i datori di lavoro le pagherebbero.
Quindi non mi pare che la perplessità del
Ministro sia fondata. (Interruzioni dia.lla
estrema sinistra). Quindi io mi permetto di
insistere perchè i colleghi accolgano questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 2.1 presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'3iPprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 3.

L'esonevo di cui ai preoedenti artiooli v1e-
ne concesso c'On decreto del Ministro del
lavoro ,e della previdenza sociale, previo pa-
rere del Sindaco del comune di Campione
d'Italia, ad istanza del datoI1e di lavoro in-
teressat'Ù.

(È approvato).

Art. 4.

I datoJ1Ì di ,lavoro di Oampione d'Italia i
quali abbiano già stipulat'O le oonvenzioni
previste dal precedente articolo 2 o prov-
vedano a st1pula:de o integmr1e entr'Ù sei
mesi dall'entmta in vigol'e della prresente -

legge, potranno .ottenere, ai sensi del prece-
dente articolo 3, l'approvazione, con effetto
retroattivo, delle convenzioni stesse e l'eso-
neJ10 dal pagamento dei contributi ed ac~
cessori relativi alle assicurazi'Ùni obbligato-
de, per ,le quali è s'tata stipulata ,la conv,en-
zione, altrimenti dovuti agli Istituti ed Enti
nazionali di pl'evidenza e assi,stenza per i
periodi di lavoro antecedenti all'entrata in
vigore della presente Legge.

L'approvazione delLa conv,enzione sarà, tut-
tavia, subovdinata, per quant'Ù riguarda l'as-
sicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti,
:::tlla copertura assicul'ativa di tutt,j i periodi
durante i quatli i lavorat'Ùri siano stati oc~
cupati alle dipendenze del datore di lavoro
stipulante.

(È approvato).

Art. 5.

I lavoratori che lasciano il serVIZIOsenza
aveT conseguito il dkitt'Ù aHa pensione in
base alLe poliz7Je di assÌiCura7Jione di cui al
precedente articolo 2, possono richiedere, en-
tro due anni dalla cessazi'Ùne del rapporto
di lavoro, con domanda al datare di lavoro
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notifioata aLl'Istituto naziO'nale deUa previ-
denza sociale, il versamento a questo Istituto
della riserva matematÌica oOHisipondente ailla
quota di pensione adeguata che sarebbe de-
rivata al lavoratoJ:1e qualora per il periodo
coperto da polizza fosse stato assicurato ob-
bligatoriamente per finVialidità, ,la veochiaia
ed i superstiti.

Il versamento all'Istituto nazionale della
previdenza sociale dovrà essem effettuato
nei trenta giorni ,suooessivi alla rkhiesta del
lavoratoJ:1e, a oura del datore di lavoro che
resta comunque ooobbligato in mppOiI'to al-
J'adempimento da parte deLla Compagnia di
assicurazione stipulante di quanto previsto
nella relativa convenzione ai sensi dell'ulti-
mo comma del p['ecedente articolo 2, e diret-
tamente obbligato al versamento di ogni
eventuale ulteriore iOonguagHo.

Per il cal'Oolo della 6serva matematka, da
effettuarsi con ri£erimento alla data della
domanda, si applicano le istruzioni e le ta-
belle di cDefficienti approvate con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza
socia'le in data 27 gennaio 1964 e successive
modificazioni. Nel casO' di omesso versa-
mento delle riserve matematiche di cui ai
commi precedenti, si applicano ai datori
di lavoro inadempienti l,e sanzioni previste
per omesso pagamento dei contributi rela-
tivi all'assicurazione obbligatoria per !'in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti.

Qualo['a i lavoratori di cui al primo oom-
ma intendano avvalersi della facoltà di ri-
scattO', ove pJ:1evista dalla pO'lizza, rIa stessa
può essere eseJ:1citata iSolosulla somma even-
tualmente eocedente l'ammDntare del,la ri-
serva matematica, che deve in ogni caso es-
sere versata all'INPS con le modalità di cui
ai commi preoedenti a cura del datare di
lavDro.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato, da parte dei senatori
Pasquale Valsecchi, Benaglia, Morandi, Ber-
landa, Bertola, Zugno, Cengarle, Coppola,
Baldini e Limoni, l'emendamento n. 5.1 ten-
dente ad aggiungere all'ultimo comma, in
fine, il seguente periodo: « È tuttavia data
facoltà al lavDratore o ai suoi aventi causa
di optare per ill riscatto integrale se più van-
taggioso ».

Invito la Commissione ad esprimere il
,parere sull' emendamento in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commi,ssio-
ne è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
ad esprimere il parere.

B E L L I :S A R I O, Sottosegr1etario d~
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.

Il Governo non esprime parere favorevole
a questo emendamento perchè è preoccU',Pa-
to per una situazione che potrebbe verifi-
carsi. Potrebbe cioè succedere che il lavo-
ratore, spinto da una particolare situazione
di bisogno, chieda il riscatto integrale. Può
succedere anche che dopO' aver riscattato
integralmente la sua 'Pensione, si trovi suc-
cessivamente ancora in uno stato di bisogno.
In quella situazione egli non \potrà più go-
dere di alcuna assistenza. E d'altra parte in
I talia la legislazione sDciale per quel che
riguarda l'assicurazione pensionistica ha un
carattere che travalica la volontà individua-
le. Ora io credo che, anche se le intenzioni
dei presentatori sono evidentemente rivolte
ad un maggior vantaggio del lavDratore,
non sia il caso di approvare questo emenda-
mento. Perciò il GDverno esprime parere
contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Pasqua-
le Valsecchi, insiste sull'emendamento?

,V A iL S E C C H IP A S Q U A L E. Se
il GDverno esprime parere cDntrario, non
ne farò una questione essenziale. Tuttavia
vorrei dire che non dobbiamo considerare
i lavoratori come dei minorenni o dei mino-
rati incapaci di provvedere alle loro cose.
CDme è mai pDssibile che ci sostituiamo ad
una vDlontà che si rivelerà in un certo [perio.
do quando il lavoratore si troverà a fare i
sUDiconti e a sc~gliere la soluzione migliore?

Dobbiamo forse arrivare a fare una legge
che proihisca agli operai e agli impiegati di
aoquisire antecedentemente alla cessazione
del rapporto di lavoro le loro liquidazioni?
Non facciamo questO' perchè riteniamo suf-
ficientemente preparati gli operai.
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Ad ogni modo ritiro l'emendamento in
quanto il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 5. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È. approvato.

Passiamo all'artic'olo 6. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art.6.

L'esonero non può essere concesso per le
assicurazioni contro la tubercolosi, contro la
disoccupazione involontaria, per l'Ente na~
zionale Iper la assistenza agli orfani dei la~
vara tori italiani, per l'Opera nazionale pen-
sionati d'Italia, per la Gestione case per i
lavoratori e per la Cassa per !'integrazione
dei guadagni degli OIPerai dell'industria, i
cui contributi dovranno essere versati con
l'osservanza delle modalità previste dalle
leggi vigenti.

I datori di lavo:l1O soOno tuttaViia esonerati
dal pagamento dei relativi contributi dovuti
per i periodi anteoedenti aH',entrata in v,i.
gore della presente legge.

'Per quanto riguarda l'asskura,zione con-
tro la disoooupazione linvolontaria l'esonero
di cui al iPI1ecedente comma è condizionato
all'impegno scritto, da !parte dei datori di
lavoro, di versare all'Istituto na,zionale del-
la previdenza sooiale, entro il limite della
prescrizlione di cui all'articolo 55 del regio
decr,eto~legge 4 aprile 1935, n. 1827, oonver~
tito, eon modificazioni, nella legge 6 apri-
le 1936, n. 1115, i contributi relativi ai lavo-
ratoI1i per i quali, dopo l'entrata in vigore
della iPr,esente legge, si velìificherà il rischio
assicurativo.

È fatto comunque salvo il diritto dei la~
V'oratori di ottenere, in 'regime di automa~
tidtà, ai sensi ddl'artioolo 27 dell'egio de-
'creto~1egge 14 aprile 1939, n. 636, 'OomJ;ertito
con modificazioni neHa legge 6 luglio 1939,
n. 1272, le prestazioni dell'assÌ!curazione con-
tro b tubeI1cOllosi e la disoOocupazione invo~
lontaria.

P RES I D E oNT E. Su questo articolo
da parte della Commissione è stato presen-
tato un emendamento sOiPlpressivo. Se ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sopprimere, al primo comma, le parole:
« contro ~a tubercolosi» e, al terzo comma,
le parole: «e contro la tubercolosi ».

6. 1

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È. approvato.

Da parte della Commissione è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura:

A T T A G U I L E, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«con l'osservanza delle modalità previste
daJle leggi vigenti », con le altre: «nei limi~
ti fissati dalle leggi vigenti, con le modalità
e nei termini stabiliti dal Ministro del lavo~
ro e dellla previdenza sociale con propri de~
creti ».

6.2

,P RES I D :E N T E Invito il Gover~

D'Oad esprimere il parere.

B E L L I S A R IO, SottosegYietario d'i
Stato per zl lavoro e la previdenza sociale.
Il Governo preferirebbe il mantenimento
della prima formula. Comunque, si rimette
all' Assemblea.

TORELLI
,parlare.

relatore. Domando di

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I, relatore. Vorrei dare
soltanto una spiegazione ai colleghi. Se man~
teniamo l'attuale dizione del primo comma
dell'articolo 6, creiamo una contraddizione
in quanto nell'attuale situazione non si può
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provvedere soltanto al pagamento dei
contributi INPS, INAM, INAIL. Se di~
ciamo che per le minori assicurazioni val~
gono le modalità delle presenti leggi, creia~

mo una contraddizione in termini, in quanto
si crea il problema se queste modalità pos~
sano esercitarsi in quel territorio mentre
nOli abbiamo dimostrato ,che ciò non può
essere. Se non mutiamo questa formula ri~
torneranno le contravvenzioni non più per
il mancato pagamentO' delle contribuzioni
maggiori, ma di quelle minO'ri.

Ecco perchè ritengo che il testo prOjposto
sia più corrispondente alla reale situazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 6.2 presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolO' 6 nel testo emen-
data. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È ap'provato.

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, SegretariO':

Art. 7.

La presente 'legge entra in vigore il g~orno
suooessivo a quello deHa sua pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'3:ipprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'3:iPiProva è pregato di al~
zarsi.

È ap'provato.

Annunzio di mozioni

IP RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la moziane pervenuta alla Presidenza.

A T T A G U I L E, SegretariO':

CHIAROMONTE, COLOMBI. COMPAGNO~
NI, CIPOLLA, PEGORARO, BENEDETTI,
LUSOLI, PIRASTU. ~ Il Senato,

constatato:

che la legge 13 maggio 1966, n. 303, isti-
tutiva dell'Azienda per gli interventi di mer~
cato (AlMA), ohre a non avere avuto appli~
cazione in molte sue norme impartanti, si è

I
rivelata inadeguata in relazione ai compiti
di propulsione deHa cooperazione e dell'as~
sociazionismo in agricoltura, di sviluppO' del~
la produzione e di adeguamento degli indi-
rizzi colturali alle esigenze del mercato;

che l'AIMA non è stata posta nelle con~
dizioni di darsi la strutturazione necessaria
allo svolgimento delle funzioni pubblicistiche
previste dalla legge istitutiva e che non ha
potuto assolvere con la necessaria puntua~
lità nemmeno al compito del pagamento del~
le integrazioni comunitarie ai produttori
agricoli;

che l'AliMA affida alla Federconsorzi, me-
diante deleghe o convenzioni spesso a trat-
tativa privata, compiti di acquisto, CO'ìser-
vazione e vendita dei prodotti agricoli ed
altri interventi sul mercato agricola per som~
me ingentissime, consentendole in tal modo
di operare in condizioni di monopolio, con
danno per i produttori agricoli e per gli stes~
si cansorzi agrari provinciali, in contrasto
con lo spiritO' e la lettera delle narme legi~
slative che prevedono, in caso di necessi~
tà, l'affidamento di tali compiti, mediante
licitazioni private, a caaperative, consarzi e
loro arganizzaziani;

che l'AIMA si configura come un orga~
nismo dipendente da uffici burocratici, privo
di una reale autonomia decisionale e finan-
ziaria nell'assolvimento dei compiti di com~
petenza;

che, nanostante gli obblighi di legge,
non si è ancora provveduto aH'istituzione de~
gli albi dei soggetti riconosciuti idonei ad
assalvere ai compiti di acquisto, conserva-
zione e vendita dei pradotti agricoli;

che il consiglio di amministrazione del-
l'azienda, presieduto dal Ministro dell'agri-
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coltura e delle foreste e composto in mag~
gioranza da direttori del Ministero stesso,
contra<;ta con l'esigenza di fare den'AIMA
un organismo democratico e autonomo al
servizio dello sviluppo dell'agricoltura;

che lo stesso consiglio di amministra~
zione non ha provveduto a presentare al
Parlamento la prescritta relazione sull'atti~
vità dell'azienda;

che l'AIMA è stata esclusa da ogni pos~
sibilità di essere presente autonomamente
negli organismi della CEE e quindi posta nel~
!'impossibilità di valutare i fenomeni di mer~
cato a livello comunitario;

rilevata la necessità di superare i li~
miti angusti dei compiti affidati all'AIMA
mediante una radicale modifica delle nor~
me istitutive, allo scopo di fame un orga~
nismo autonomo, rapido nelle decisioni e
tempestivo nell'esecuzione, capace di favo~
l'ire una politica di propulsione della coope~
razione e dell'associazionismo contadino e
di equilibrato sviluppo della produzione agri~
cola, in rispondenza alle esigenze del merca~
to interno ed internazionale,

impegna il Governo:

a) ad adottare con urgenza i necessari
provvedimenti diretti ad eliminare le con~
dizioni di mancato adempimento ad obbli.
ghi di legge nell'attività dell'AIMA;

b) a regolamentare l'affidamento dei
servizi e degli interventi che l'AIMA deve ef-
fettuare attraverso gli enti assuntori di cui
all'articolo 10 della legge istitutiva, garan~
tendone la pubblicità ed escludendo ogni
condizione di esclusiva a vantaggio della
Federconsorzi;

c) ad assicurare all'AIMA adeguate pos~
sibilità di ricorso al credito, al fine di evita~
re che sia costretta ad affidare i servizi e gli
interventi solo ad enti assuntori che dispon~
gono dei mezzi finanziari necessari;

d) a riconoscere il diritto delle coopera~
tive, dei loro consorzi e dei produttori di
avvalersi delle attrezzature e degli impianti
di raccolta, conservazione e lavorazione dei
prodotti agricoli, pubblici e privati, realiz-
zati con finanziamenti pubblici;

b) ad adeguare l'organico dell'AIMA con
personale qualificato attraverso assunzioni
da farsi nel rispetto delle norme di legge;

invita il Governo:

a far conoscere le proprie posizioni in
merito all'esigenza di una nuova legge rivol-
ta a trasformare e ad ampliare i compiti del~
l'AIMA e a definime i poteri autonomi nel~
l'ambito del Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste, nonchè, in via immediata, in me-
rito alla modifica della composizione del
consiglio di amministrazione dell'azienda, ri~
ducendo il numero dei rappresentanti mi~
nisteriali ed includendovi i rappresentanti
delle associazioni professionali dei produt~
tori, in particolare dei coltivatori diretti, e
del movimento cooperativo. (moz. ~ 36)

Annunzio di interpellanze

IPRES I D E N T E. Si dia lettura del-
le intenpellanze pervenute alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

COl.JELLA. ~ Ai Ministri dell'interno e
deUe partecipazioni statali. ~ Per s,aQJ'ere

in quale misura si prevede di tenere a bada
ill fenomeno di malcontento generale de~
terminatos,i a Nocera Inferiotre ,do!po la
insoddisfacente risposta data dagli organi
competenti in ordine aH'interrogazione nu-
mero 332, presentata dall'interpellante re-
lativa alla ventilata \soppressione della MCM.

Invero, i,l timol'e di baIe sopprressione è
stato il moti¥o principale di un !primo scio-
pero generale, svoltosi a Nocera il giorno
6 giugno 1969. Bsso, controllato da uno
schieramento di farze deH'ordine che supe-
rava le 1.600 unità, ha vista :paralizzata l'at~
tività economica e commerciale dell'intera
città in ogni sua settore.

Non si dimenticM che Nocena Inferiore
è una città di oltre 50.000 abitanti, a sua
volta centra di una zona tra le !più popolose
d'Italia, la cui sorte è legata all'unka indu~
stri'a, a dclo continua presente, quale aip~
punto la MCM. Nè vale a tranquiHzzare gli
animi la lettera i,nviata all'interpellante dal
p'residente della MCM, ingegner Rodinò, in
data 23 maggia 1969, la quale offre, sia pure
in termini di estrema oortesia, assicurazio-
ni solo formali alla soluzione del grave !pra-
bl'ema creatosi a Nocera.
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Alla luce di queste ultime considerazioni,
si chiede se non si ravvisi l'opportunità di
garanti're, con argomenti finalmente con-
creti e s~stanziali, la continuità di funzio-
namento dello stabilimento di Nocera Infe-
riore, pur nel quadro della ristrutturazione
generale dell'azienda. (interp. - 187)

BONATTI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del bilancio e della programmazione
economica, dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile e delle partecipazioni statali ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Constatato che le popolazioni po-
lesane sono vivamente preoccupate per il
permanere della minaccia di nuove alluvio-
ni sul loro territorio, dato che la capacità
di contenimento degli argini del Po e delle
altre opere di difesa, nel tratto che inte-
ressa il Polesine, è attualmente di 8.000-
8.500 metri cubi d'acqua al secondo, di
fronte ai 12.000 registrati con la piena che
provocò l'alluvione del 1951, e che questa
minaccia continua a provocar,e l'esodo delle
più valide forze di lavoro ed un conseguente
invecchiamento e depauperamento di tutta
l'economia polesana;

accertato che le popolazioni polesane
guardano ad una razionale rete idroviaria
padana che abbia come scelta fondamen-
tale il Po, se collocata nel contesto della
difesa del suolo e della sicurezza idraulica,
sicchè per sistemare l'alveo di magra del
Po e garantire il transito di natanti per
tutto l'anno è necessario provvedere prio-
ritariamente alla calibratura del Po, al rial-
zo degli argini, alla costruzione delle sotto-
banche, all'eliminazione delle pericolose
strozzature di Calto e di Pontelagoscuro,
all'esecuzione di opere di base per la rego-
lamentazione delle acque basse e medie
(tutte condizioni, queste, indispensabili per
la sicurezza), nonchè esaminare attentamen-
te ed attuare un'organica politica di utiliz-
zazioni multiple delle acque del Po, con
particolare riguardo agli usi per !'irriga-
zione e per le riconversioni colturali;

rilevato che la risposta del Governo alle
interpellanze n. 39 e n. 40 ed alle interroga-

zioni n. 431 e n. 760, riguardanti anche il
problema dello stanziamento di fondi neces-
sari per la regolazione dell'alveo di magra
del Po e per le idrovie, con particolare ri-
guardo al canale Milano-Cremona-Po e a
quello Padova-Venezia, è stata insoddisfa-
cente,

l'interpellante chiede di conoscere quali
decisioni e provvedimenti intendano adot-
tare:

1) per avviare l'attuazione di un pia-
no org;anico di sistemazione del Po, condi-
zione preliminare della stessa utilizzazione
idroviaria, con particolare riguardo al me-
dio e basso corso del fiume;

2) per promuovere un approfondito
esame dei rapporti intercorrenti tra la siste-
mazione idroviaria padana, con la scelta del
Po, e una politica dei trasporti della Valle
Padana e del Paese che sia la proiezione
di un disegno generale di una nuova linea
di sviluppo economico e sociale, che eviti
le concentrazioni e l'aggravarsi degli squi-
libri e promuova uno sviluppo equilibrato,
con particolare riferimento a territori de-
pressi, come è quello palesano, il cui grado
di abbandono è divenuto ormai intollera-
bile. (interp. - 188)

LUGNANO, CHIAROMONTE. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ai Mini-
stri dei lavori pubblici, dell' agricoltura e
delle foreste, delle partecipazioni statali, del
lavoro e deUa previdenza sociale, del bilan-
cio e della programmazione economica e
dell'interno ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ ,Per conoscere
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare per affrontare i gravi problemi di svi-
luppo economico, civile e sociale posti al-
l'ordine del giorno del Paese attraverso la
imponente e drammatica lotta condotta
dalle popolazioni dei comuni del Basso V01-
turno e dell'Agro Aversano.

In particolare, gli inteJ1pellanti chiedono
di conoscere:

come si intenda provvedere allo sviluppo
dell' occupazione nella zona e se non si ri-
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tenga di dover intervenire, attraverso il ca-
pitale pubblico, per !'insediamento di indu~
strie di trasformazione, conservazione e
commercializzazione dei prodotti agrkoli e
di industrie manifatturiere;

se l'Ente di sviluppo in agricoltum del-
la Campania abbia predisposto o intenda
predisporre ed attuare un piano organko
di trasformazione della zona per elevare
i livelli di reddito e di o.ccupazione in agri~
coltura, prevedendo l'esproprio delle azien~
de inadempienti;

quando si intenda dare inizio. ai lavori
di sistemazione idrogeo.logica del bacino del
Basso Volturno, al fine di eliminare le ricor-
renti alluvioni;

se no.n si ritenga di dover realizzare con
urgenza un o.rganico. e funzionante sistema
d'irrigazione della zona;

quali interventi immediati si intendano
realizzare per do.tare i co.muni del Basso
Volturno e dell'Agro Aversano delle attrez-
zature civili (fo.gne, strade, acquedotti, scuo-
le, illuminazio.ne, eccetera) necessarie a ga~
rantire umane condizioni di vita alle popo~
lazioni;

come si intenda provvedere all'assegna-
zio.ne ai lavoratori dei terreni demani ali col~
tivabili e degli enti.

Gli interpellanti chiedono, ino.ltre, di co-
noscere se no.n si ritenga di dover disporre
un'inchiesta diretta ad accertare ed a col-
pire le responsabilità in ordine:

a) all'occupazione di zone del demanio
comunale da parte di speculatori privati in
comune di Castel Volturno ed ai criteri con
i quali sono state rilasciate le licenze edi-
lizie;

b) alla costruzio.ne in comune di Can~
cello. Arnone di tratti di rete fognante che
sono saltati appena entrati in funzione, de-
terminando condizioni igieniche intollerabi-
li in molte zone del comune;

c) alla costruzione della diga sul V01-
turno, in lacaHtà S. Angelo in Formis, che,
ultimata da anni, nan è stata mai in grado
di funzionare;

d) ai criteri con i quali sono stati ero-
gati 2 miliardi di lire in attuazione del pri-

ma e del secanda piano verde in pravincia
di Caserta ed ai controlli effettuati ai fini
dell'acoertamento dell'esecuzione effettiva
delle o.pere di trasfarmaziane aziendale;

e) ai criteri co.n i quali si è proceduto
all'assunzione al lavoro presso le grandi im-
prese di castruzione (Coppola, ecoetera) del-
le maestranze ed alla mancata applicazione
deHe norme relative all'assicurazione obbli-
gatoria da parte delle stesse imprese;

f) ai criteri con i quali si è proceduta
alla compilazione delle liste elettarali del co-
mune di Castel Volturno, al fine di accertare
quali e quanti elettori hanno. dichiarata una
residenza fittizia in quel comune e procedere
alla cancellazione. (interp. - 189)

Annunzio di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretaria:

ORLANDI, ARGIROFFI, MINELLA MO-
LINARI Angiola, DEL PACE, DE FALCO,
GUANT,I, MANEiNTI. ~ Ai Ministri della
sanità e dell lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere se sano a conoscenza
della gnavissima situaizione fìnanziarÌ1a nel-
la quale versano. le amministrazioni ospeda-
liere per H mancato pagamento. delle rette
ospedaliere da parte degli enti mutuaHstici,
ed in particolare se sono a canoscenza che
la sola amministrazione aspedaliera di Ba-
lagna vanta a tutt'oggi un credito di oltre
cinque miliardi di lire.

Si chiede pertanto ai Ministr,i interragati
che cosa intendano fare per avviare in mo-
do radicale a tale situaziane. (int. al'. - 911)

DAL CANTON Mari,a Pia, CAS:SIANI,
SPAGNOLLI, GENCO, ACCILI, PENNAC-
CHIO, MURMURA, BURTULO, PICCOLO,
CErNGARLE, SPASARI, VALSEOCHI Pa-
squale, MONTINI. ~ Ai Ministri dell'in-
terna e della sanità. ~ Per sapere se nan
intendano:

1) istituire iCOnsallecitudine presso ogni
Pr,efettura un servizio ispettiva che valga
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ad impedire fatti penosissimi, come quelli
recentemente acoaduti a GrottaJferrata, nel~
l'attesa che venga potenziato, ordinato e
coordinato il delicato ed importante setto.
re dell'assistenza all'infanzia;

2) solleciLare, di concerto con il Mini~
stro della pubblica istruzione, l'a,PlProvazio-
ne della proposta di legge n. 1 del Senato
relativa al recupero dei minori irregolari
psichici (tali erano infatti le innocenti. vitti~
me di Grottaferrata);

3) esiJgere dagli organi competenti, nel-
l'attesa dei provvedimenti amministrativi e
legislativi richiJesti daHa gravità degli avve.
nimenti, una particolare ed oculata seve~
rità nella concessione dei nulla osta a enti
ed operatori assistenziali. (int. or. - 912)

VERONESI, BOSSO, BlAGG!. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi.
nistri del tesoro, dell'industria, del cammer.
cia e dell'artigianato, del commercio con
1'estero e delle finanze. ~ Per conoscere se

è esatta la notizia secondo la quale il Mi~
nistero delle finanze avrebbe esaurito in
questi giorni, con un accreditamento di fon~
di a favore delle varie Intendenze, le ultime
disponibilità previste in bilancio per il rim.
borsa dell'IGE all'esportazione

Nel caso che tale notizia risultasse esat-
ta, gli interroganti chiedono di sapere qua-
li provvedimenti intendono adottare le com-
petenti amministrazioni al fine di assegna~
re al Ministero delle finanze uno stanziamen~
to integrativo che valga ad evitare, una vol~
ta utilizzate le disponibilità appena erogate,
la completa paralisi del sistema dei rimbor.
si all'esportazione che, nella fase attuale di
sempre più accesa concorrenza internazio-
nale, risulta, soprattutto per le aziende mi~
nori, elemento sempre più determinante ai
fini della presenza dei prodotti «made in
Italy» sui mercati mondiali (int. or. ~ 913)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GUANTI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per oonoscere se non intenda adot-

tare i provvedimenti necessari per assicura.
re, .in primo luogo, un alloggio alLe nume-
rose famiglie di Craoo (Matera), le quali, a
seguito di movimenti franosi, sono rimaste
senza abitazione, e, in secondo luogo, per
realizzare ,la costruzione degli edifici per le
scuole materne, per la scuola dell'obbligo,
per l'ambulatorio e per tutti i servizi civili
necessari nella zona di nuovo insediamento.

A seguito dei movimenti franosi verificati.
si qualche anno fa, che colpirono più della
metà delle abitazioni di Craco, sono stati
costruiti alcune decine di aLloggi, ma resta~
no ancora prive di abitazione più di 70 fa-
miglie.

Data l'estrema pericolosità della situazio.
ne, è necessario che ,i provvedimenti invocati
siano adottati con la massima urgenza, an.
che perchè la popolazione di Craco è in viva
agitazione e solLecita il Governo ad interve.
nire con mezzi adeguati alle necessità. (int.
SCI'. - 1964)

MAGNO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e deUe fO'reste, delle finanze e del tesO'rO'. ~

Per sapiere se e quando sarà provveduto ad
ammettere ai benefici previsti dalle vigenti
disposilZJioni di legge i coltivatori del cornu.
ne di Manfredonia (Foggia), i quali hanno
subìto danni alle colture in conseguenza
degli allagamenti causati dalle rotture de~
gli argini dei torrenti Cerva<ro e Ca.rapeUe,
verificatesi il 20 dicembre 1968 e il 5 mar~
zo 1969. (int. SCI'. . 1965)

VERONESI, BALBO. ~ Ai Ministri del.

l'agricoltura e delle foreste, dell' industria,
del commercio e dell' artigianato e della sa.
nità. ~ Rilevato che, tra i Paesi membri del-
la CEE, solo l'Italia e la Francia vietano !'im-
piego dell'acido acetico di sintesi per usi ali.
mentari;

constatato che in sede CEE si rileva di
già una tendenza ad ammettere tale impiego,
se non in forma diretta, attraverso le prepa-
razioni di determinati alimenti;

tenuto presente che nell'area comunita.
ria il consumo di materie prime di origine
agricola per la produzione dell'aceto assume
un valore notevole, ragguagliabile, secondo
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calcoli fatti in ambi,enti qualificati, ad oltre
4.000.000 di ettol,itri di vino;

considerato che l'aoeto ottenuto da ma"
ter,ie prime di origine agricola non potrà
mai competere con quello ottenuto da acido
aoetico sintetico per l'enorme differenza dei
costi di produzione;

considerati, infine, i gravissimi contrac"
colpi economici che l'ammissione dell'im~
piego dell'acido acetico per usi commestibi"
li pmdurrebbe nel settore degli alcoli prove"
nienti da materie agrkole e nel settore dei
vini,

gli intermganti chiedono quale indiriz"
zo abbiano sin qui seguito le delegazioni mi"
nisteriali che in sede CEE si sono occupate
di questi problemi e, inoltre, che a dette
delegazioni siano impartite istruzioni affin"
chè in futuro si oppongano con ogni mezzo
all'ammissione dell'impiego dell'aaido aoeti"
co per tutti gli usi alimentari cui tale pro"
dotto potrebbe essere destinato. (.jnt. ser. "
1966)

VERcaNESI, BALBO,. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
commercio con l'estero, della sanità e del"
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono"
scere se risponda a verità che in questi
ultimi tempi sono state autorizzate impor~
taZJioni di forti quantitativi di carni suine
congelate dalla Cina, e, in caso affermativo,
per conoscere quali preventive misure di
carattere economico e sanitario siano state
predisposte a garanzia degli allevamenti na"
zionali che ancora oggi risentono le conse"
guenze della peste suina. (int. scr.

"

1967)

FINIZZI, CHIARI ELLa. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri, al Ministro di gra"
zia e giustizia ed al Ministro senza portafo"
giw per la riforma della pubblica ammini"
strazione. ~ Per conoscere le ragioni per le
quaLi sinora non sono stati adottati pmvve~
dimenti idonei a far oessare lo sciopero (in
atto sin dal 3 giugno 1969) dei cancellieri e
segretari giudi~iari, i quali hanno sempre
goduto del generale apprezzamento per le
10m notevoli doti di capacità e dedizione.
(int. scr.

"

1968)

VOLGGER. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro
e della difesa. ~ Premesso che la legge
18 marzo 1968, n. 263, prevede un assegno
vitalizio di lire 60.000 annue anche ai com"
battenti della guerra 1914-18 nelle Forze ar"
mate dell'ex esercito austro"ungarico, dive"
nuti cittadini italiani per annessione;

rilevato che a tutt'oggi nessun avente
diritto di cui sopra ha ottenuto quanto gli
spetta,

per conoscere quali difficoltà si sono
frapposte ad un più sollecito pagamento
degli assegni e lo stato attuale di tratta"
zione delle pmtiche in questione. (int. scr.

"

1969)

BRAMBILLA, BaNAZZaLA RUHL Vale"
ria, MARIS, VENANZI, SEMA, GIANQUIN"
TO,. ~ Al Ministro dei trasporti e dell' avia~
zione civile. ~ (Già into or. " 388) (int. scr. "
1970)

CELIDONla, BLaISE, BARD!. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Per chiedere se non si
è abusato abbastanza della paziente attesa
degli invalidi civili, ai fini della correspon~
sione del sussidio mensile il cui beneficio non
viene erogato da mesi, aggravando lo stato
di disagio economico di una notevole mas"
sa di cittadini che in tal modo viene umilia"
ta e vilipesa nell'essere costretta a sollecitare
il riconoscimento di un diritto che dovrebbe
invece avere la sua manifestazione nel rigo--
roso rispetto delle scadenze, per non assu"
mersi la grave responsabilità di un arbitrio
che appare ancora più illecito se, come nella
specie, viene operato dagli organi dello Sta"
to che si onora di classificarsi una Repub"
blica democratica e non assolutista.

Per conoscere, altresì, se non si ravvisi
finalmente la doverosa ed improrogabile ne~
cessÌ'tà di dotare gli uffici sanitari provin"
ciali di una più efficiente e funzionante or"
ganizzazione per dar luogo allo snellimento
delle !procedure iprescriHe ai fini istruttori
delle mal te migliaia di domande per il ri"
conosoimento del requisito di invalidità ci"
vUe, dal quale deve scaturire un obbligo di
assist'enza che non rpuò e non deve essere
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protratto nel tempo per non confÌJgumre
l'ipotesi di un medto, ancora !più riprovevo~
le se si considera che è lo Stato a render~
sene colpevole. (int. scr. ~ 1971)

VIGNOLa. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intende accoglie~
re la richiesta avanzata dal Consiglio comu~
naIe di Aoqui Terme (Alessandria) volta ad
ottenere !'istituzione di una sezione del li-
ceo scientifico presso il liceo~ginnasio stac
tale {( G. Saracco».

Per conoscere se !'istituzione della sezio~
ne del liceo scientifico ad Acqui Terme si
può realizzare con l'anno scolastico 1969-
1970, tenendo conto delle ragioni addotte
a sostegno della richiesta comunale e della
urgenza di provvedere al soddisfacimento di
una pressante richiesta dei giovani studenti
acquesi, costretti ad iscriversi ad altre scuo-
le, oppur.e a recarsi nelle scuole delle città
di Alessandria (35 chilometri), Torino (l00
chilometri), Genova (l00 chilometri), con di~
spendio di energie, in quanto fuori casa
per 1O~12 ore, ed oneri economici non sempre
sopportabili.

L'interrogante chiede, inoltre, al Ministro
di voler far conoscere in tempo utile le sue
decisioni perchè gli studenti possano assu-
mere i loro orientamenti per le iscrizioni
all'anno scolastico 1969~1970. Unt. SCI'. ~ 1972)

VIGNOLa, AlMON!. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere quali inizia-
tive intenda assumere per sbloccare la ver~
tenza che ha portato aHa sciopero (in atto
ormai da quasi un mese) li tecnici dipenden-
ti dal suo Ministero, anche in considerazio~
ne del fatto che tale agitazione, oltre a bloc-
care il funzionamento dell'Amministrazione
pubblica, paralizza l'attività dei comuni e
delle provincie, sia per quanto riguarda i pa~
veri sui ,lavori pubblici da parte degli uffici
del Genio civile, sia per 'tutte le delibere in~
viate al Ministero, nonchè l'attività delle
stesse imprese e coopemtive costruttrici, e
ferma i pagamenti, i collaudi, le perizie, ec~
cetera.

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono~
scere se il Governo ,intenda operare nello

spirito del voto unanime ripetutamente
espresso dal Parlamento, in sede di Com~
missione, per la ristrutturazione dei quadri
tecnici ed amministrativi, oentrali e pe:dferi~
ci, del Ministero dei lavori pubblici e per la
definizione e la valutazione delle funzioni e
del trattamento economico e di carriera del
personale teonico, laureato e diplomato.

Quanto sopra, anche in funzione della ne-
cessità di mettere l'Amministrazione dei la~
vari pubblici in condizioni di meglio far
fronte ai problemi inerenti la progettazione,
l'esecuzione, la dir,ezione ed il controLlo del-
le più rilevanti tra le opere pubbliche,rerr-
dendola efficace strumento di assistenza e
collaborazione (e non di pesante e formale
controllo burocratico) nei confronti delle
Amministrazioni .elettive, degli Enti locali e
della cooperazione. (int. scr. ~ 1973)

FILETTI. Ai Ministri del trasporti e del~
l'aviazione civile e delle poste e delle tel~
comunicazioni. ~ Ritenuto che la stazione
ferroviaria del comune di Cafst~glione Sicilia
è ubicata in atto ndla contrada Lardicaro,
che dista oltre quaUro chilometri dal centro
abitato, con il quale non è collegata da alcun
servizio pubblico di comunicazione;

ritenuto che tale stato di cose è di gra-
vissimo nocumento per la pOiPolazione del
pr,edetto comune, ascendente a ciJ:1ca sette-

mila abitanti, che è costretta a subire note-
voli inconvenienti e difficoltà per trasferirsi
dal centro albitato alla stazione ferroviaria e
viceversa;

ritenuto che !per ilservie:io postale, nel-
!'interesse del comune suddetto, si è costretti
a valersi della ferrovia {( ciJ1cumetnea », la
cui stazione più vidna è sita nella contrada
Cerra, che t.rovasi in zona montuosa di alto
livello e dista circa sette chilometri dal cen-
tro abitato, con la conseguenza che, s\pecie
durante la stagione invernale, a causa delle
£requenti nevicate, si rende impossibile effet~
tuare regolarmente il 'trasporto e la distribu-
zione della corrispondenza, dei plichi e dei
paochi postali;

ritenuto che, al fine di evitare i suddetti
inconvenienti, è necessario prolun,gare l'at~
tuale linea ferroviaria Giar.dini~Randazzo si~
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no a pervenire nell'élibitato del comune di
Cast~glione Sicilia e costruire contempora-
neamente una nuova idonea stazione ferro-
viaria nel centro aibitato di detto comune
o, comunque, nelle immediate adiacenze di
esso;

ritenuto che le somme all'uopo occor-
renti possono prelevarsi da1la spesa previ-
sta per l'esecuzione del programma di co-
struzioni ed 'Opere per il rinnovamento,
rummodernamento e potenziamento dei mez-
zi di esercizio delle Ferwvie dello Stato (leg-
ge n. 211 del 1962 e legge n. 374 del 1968);

ritenuto, tn surbordine, che ocoorre
quanto meno istituire una nuova autolinea,
la quale colleghi la contrada Lardicaro al-
l'abitato di Castiglione Sicilia e presti ser-
vizio in correlazione agli arrivi ed al1e par-
tenze dei treni che si effettuano nella sta-
zione ferro;viaria attualmente sita in detta
contrada,

per conoscere se non ritengano oppor-
tuno disporre la costruzione di un ulterio-
re ramo della linea ferroviara Giardini-Ran-
dazzo, sino a pervenire all'abitato di Oasti-
glione Sicilia, e la contemporanea costru-
zione di una nuova stazione in detto centro
abitato o nelle immediate vicinanlle di esso,
o, in subordine, istituire una nuova au-
tolinea che, coUegando l'attuale stazione
ferroviaria sita in contrada Lardicaro al
predetto centro abitato, consenta il più
solledto e sicuro trasferimento dei viag-
giatori e l'espletamento più rapido e rego-
lare del servizio postak (int. SCI'. - 1974)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Premesso che
l'antico Palazzo municipale di Adreale, di
pregevol'e stile barocco, più volte danneggia-
to a causa dei terremoti del 1693 e del 1818
e più volte restaurato, presenta in atto gra-
vissime lesioni e minaccia di rovinare, così
come è emerso da accertamenti fatti da tec-
nici alil'uopo incaricati dalla locale Ammini-
strazione del comune e dall'ufficio del Genio
oivile di Catania, nonchè dal conseguente
provvedimento del sindaco, che ha inibito

il transito in due delle strade sul1e quali
l'edificio prospetta;

liitenuto che, anche la costruzione pm
caratteristica della detta città di Acireale, e
precisamente la chiesa di S. Sebasti:ano ~
costituente opera di notevole pregio per il
suo prospetto in ricco stile barocco con fre-
gi, festoni e dodici statue, per ii celebri af-
freschi di Piet:r~o Paolo Vasta che si ammi-
rano nel suo interno e per altre opere di in-
dubbio valore storico ed artistico ~ presen-

ta rilevanti carenz,e di natura statka, per
cui è stato vietato l'acoesso ai fedeli ed ai
visitatori nella parte antistante del tempio;

ritenuta la necessità che i Ministri in-
terrogati, per quanto di rispettiva compe-
tenza, adottino congrui e solleciti provved[-
menti ed approntino i relativi mezzi per sal-
vare dalla distruzione le predette due opere,
largamente ammirate ed apprezzate da seco-
li nel mondo della cultura e dell'arte,

per conoscere se e quali provvedimenti
idonei ed urgenti intendano adottare e se e
quali mezzi straordinari intendano appron-

taI'e per salvare dalla distruzione ,le due an-
tiche opere di notevole pregio storico ed ar-
tistico costituite dal Palazzo comunale e dal-
la chiesa di S. Sebastiano di Acireale. (int.
SOL - 1975)

VERONESI, BERGAMASCO, BIAGGI,
BaSSO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quale applicazio-
ne, ad oggi, ha avuto l'articolo 18 della leg-
ge 13 luglio 1966, n. 610, che autorizzava
l'Istituto nazionale per il finanziamento del-
la ricostruzione ad emettere serie speciali di
cartelle entro il limite di dieci miliardi di
lire all'anno, per un periodo di cinque anni,
per la concessione di mutui e per lo sconto
di contributi o di indennizzi, ai sensi delle
leggi 5 gennaio 1953, n. 1, e 27 dicembre
1953, n. 968, e successive modificazioni.

In particolare, per conoscere se, in ap-
plicazione del successivo articolo 19, la Cas-
sa depositi e prestiti e gli altri enti autoriz-
zati abbiano investito le loro disponibiiItà
nelle cartelle predette e fino a che limite
e in che percentuale per anno.
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Nell'ipotesi che le predette disposizioni
di legge abbiano avuto attuazione solo in
modo parziale, si chiede di conoscere, in
considerazione dell'opportunità che la rico-
struzione dei fabbricati danneggiati dalla
guerra sia accelerata al massimo, se non si
ritenga di prontamente intervenire affinchè
la prevista emissione di 50 miliardi di car-
telle dell'INFIR possa trovare attuazione,
con conseguente acquisto da parte degli enti
autorizzati nel termine previsto che va a
scadere con il 1970. (int. scr. - 1976)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Considerato

che lo sviluppo degli allevamenti, specie di
bovini da carne, è ostacolato dalla scarsità
della produzione foraggera, che in questi
ultimi anni è riuscita a coprire solo con
difficoltà la quota dei due teJ:"zi delle esi-
genze alimentari energetiche del bestiame
allevato;

considerato che le provvidenze previste
dalle leggi 27 ottobre 1966, n. 910, e 18 gen-
naio 1968, n. 13, non hanno portato al neces-
sal'io incremento della produzione farag-
gera,

si chiede di conoscere se non si ritenga
di proporre nuove e più incisive provvi-
denze per aumentare la produzione forag-
gera e la produttività della stessa, con par-
ticolare riferimento alle zone collinari e
montane. (int. scr. - 1977)

PALAZZESCHI, FABIANI. ~ Al Ministro

delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere, di fronte allo stato di gmve disagio
in cui versa la popolazione del comune di
Sesto Fiorentino (Firenz;e) a causa del man-
cato adeguamento del serviz,io postale lin rap-
porto allo svHuppo del paese, che ha rag-
giunto i 37 mila abitanti ed ha la prospet-
tiva di aumentare ancora, nel giro di pochi
anni, di altre migliaia, e mel cui teuitoriio
comunale, attualmente, operano circa due-
mila aziende industriali, artigiane e commer-
ciali, anch'esse destinate ad aumentare entro
breve termine, che cos'a si intende fare per

rendere adeguato tale seI1vizio, tenendo par-
ticolarmente conto della proposta del Consi-
glio comunale di creare due nuovi uffici po-
stali nelle zone di Quinto Basso e del cam-
po sportivo, e per una efficace ristruttura-
zione del recapito postale a domicilio. (lint.
scr. - 1978)

LI VIGNI, MENCHINELLI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per chiedere, stante il grave
ritardo col quale si attua la legge 6 marzo
1968, n. 221, recante provvidenze a favore
delle farmacie rurali, nonostante che la leg-
ge indichi precise scadenze per la liquida-
zione delle indennità spettanti (risulta agli
interroganti che diversi farmacisti rurali
non hanno ancora introitato alcuna som-
ma), se non si intendano dare assicurazioni
e precise disposizioni per garantire l'integra-
le e tempestiva attuazione della citata leg-
ge n. 221. (int. scr. - 1979)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei traspor-
ti e dell' aviazione civile. ~ Premesso che
ogni aeroclub nel territorio di sua compe-
tenza esercita attività turistica, sportiva, di-
dattica di volo a motOl'e o a vela, aeromo-
dellistica e di paracadutismo sportivo, sen-
za fini di lucro (articolo 1 statuto-tipo degli
aeroclub locali, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 29 novembre
1965, n. 1715), l'interrogante chiede al Go-
verno assicurazione che l'esclusione dei fini
di lucro non significa affatto che le predette
attività debbano essere svolte gratuitamen-
te, ma soltanto 'Che le tariffe non debbano
consentire guadagni e perciò devono rap-
presentare soltanto un rimborso spese (pi-
lota, carburante, assicurazioni, ammorta-
mento velivolo, revisione, manutenzione,
spese generali).

L'interrogante chiede pertanto che il Go-
verno intervenga sollecitamente a ribadire
quanto sopra presso le autorità aeropor-
tuali, in quanto società commerciali di la-
voro aereo contestano agli a&oclub il di-
ritto di svolgere attività statutarie, in par-
ticolare quella turistica e di propaganda



Senato delia Repubblica ~ 8466 ~ V Legislatura

18 GIUGNO 196915P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

del volo, a meno che non siano esercitate
gratuitamente, il che equivarrebbe in pra~
tka ad impedire agli aeroclub, enti morali,
l'esercizio di proprie attività istituzionali a
tutta beneficio di società commerciali pri~
vate. (int. SCI'. ~ 1980)

CARUCCI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premessa che gli

enti pubblici dovrebbero essere i primi ad
applicare e rispettare le leggi;

considerato che dI comune di Martina
Franca esegue molti lavari ,in ecanomia,

si chiede di sapeire per quali motivi tale
comune, da circa 5 anni, continua ad evade~

l'-e il versamento dei contributi assicurativa
per malattia, infortuni, invalidità, vecchiaia
e superstiti a,d un gruppo di 'Operai che da
5 anni sono alle sue dipendenze e come pos-
sa giustificarsi il comportamento del respon-
sabile dell'ufficio comunale di collacamen~
to che, pur conosoendo la grave violazione,
continua ad ignorarla, e quali pravvedimen~
ti intende adottare per la salvaguardia degli
interessi dei lavoratori, i quali ripetutamen~
te hanno chiesto agli amministratari il ver~
samento dei contributi assistenziali e previ~
denziali, senza che fino ad oggi tale rkhie~
sta sia stata accolta. (int. ser. - 1981)

llidine del giorno
per la seduta di giovedì 199iugno 1969

-P RES I D E N T E. Il Senat0' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
19 giugno, alle 0're 17, con il seguente 0'rdine
del giorno:

Discussione dei disegni di -legge:

1. Concessione alla Regione autonoma
della Sardegna di un contributo straardi~
nario di lire 80 milial'di per la esecuziane
di un piano di intervento nelle zone in-
terne a prevalent,e eoonomia pastorale
(636 ).

2. Ratifica ed esecuzi0'ne del Prot0'col-
lo per l'entrata in vigore deHe proposte
adottate dalla Commissi0'ne prevista dal-
la Convenzione per la pesca nel Nord
Atlantico dell'8 febbrai0' 1949 e del Pro..
tocolla relativo alle misure di controllo
di detta Convenzione, adottati a Wash-
ington il 29 novembre 1965 (333).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


